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8 Politica di presenza 


Dopo la riunione a Roma 
dei capi delle missioni diplo- 
matiche italiane nei. paesi 
del Vicino e Medio Oriente, 
il discorso pronunciato a 
Palermo dal Ministro degli 
Affari Esteri, on. Gaetano 
Martino, vale a precisare ul- 
teriormente la portata degli 
interessi e degli obiettivi del. 
la nostra politica in quel de- 
Îicato settore degli affari in- 
ternazionali. La solidarietà 
manifestata nuovamente nei 
confronti dell’imiziativa pa- 
cificatrice tentata, e in pat 
fe già attuata (con l'ordine 
di cessazione del fuoco im- 
partita da arabi e israelia- 
ni), dal segretario generale 
delle Nazioni Unite, Dag 
Hammarskjoeld, rappresen- 
ta in concreto l'aspirazione 
italiana al ristabilimento di 
effettive condizioni di tran- 
quillità nel Medio Oriente, e 
costituisce anche una preci 
sazione di limiti. L'Italia non 
può; in effetti, assumersi re- 
sponsabilità e compiti che 
non le competono, se non în 
virtù di un desiderio di pre- 
senza e d'azione. Il miglior 
modo nel quale l’Italia possa 
operare è, bensì, individuabi. 
le in un serio esame delle 
‘concrete possibilità di inter- 
vento non già nel conflitto 
che, pur se attualmente pla- 
cato, suscita inquietudini e 
‘perplessità circa la, sorte del- 
la pace (e trattasi di un set- 
tore dal quale il fuoco può 
facilmente propagarsi altro- 
ve), ma piuttosto nell’armo- 
nizzare una politica attual- 
mente slegata e imprecisa, 
nel rappresentare esigenze e 
intendimenti che troppo 
spesso subiscono interpreta- 
zioni preconcette, se non su- 
scitano ostilità di principio. 

Tutto ciò non significa che 
l’Italia debba astenersi da 
una compartecipazione di- 
retta agli avvenimenti medi- 
terranei: e sembra partico 
larmente opportuno il rilievo 
del Ministro Martino, secon- 
do cui «non potranno esser= 
‘ci conferenze di Stati media- 
tori ed arbitri per la risolu- 
zione dei problemi di fondo 
della vita mediterranea, sen- 
za la presenza dell'Italia», E 
questo, un più esplicito ri. 
chiamo ‘alla responsabilità 
delle potenze che si dichia- 
rano particolarmente inte- 
ressate alle questioni del Me- 
diterraneo e del Medio Orien- 
te; un richiamo che segue 
quello già espresso dallo 
stesso Ministro Martino nel 
suo discorso al Senato della 
Repubblica del 13 aprile seor- 
so. Un mancato riconosci- 
mento di un nostro diritto 
a partecipare alla soluzione 
dei problemi mediterranei 
sarebbe, secondo il Ministro. 
degli Esteri d’Italia, non sol- 
tanto un torto al nostro pae- 
se, ma soprattutto «la prova 
manifesta della volontà di 
non ricercare soluzioni eque 
e durevoli». 

L'ipotesi di una mediazio- 
ne italiana cade, dunque, 
con una responsabilmente 
valida affermazione di serie- 
tà: quella ipotesi si sarebbe 
dimostrata almeno incauta. 
Si osservino gli sforzi del se- 
gretario generale dell’ONU, 
sorretti dalla unanimità dei 
consensi del Consiglio di si- 
curezza e dal prestigio mate- 
riale e morale dell’organiz- 
zazione delle Nazioni Unite; 
si ricordino i fallimenti del 
tentativo tripartito (Stati 
Uniti, Granbretagna e Fran- 
cia) di garantire la pace nel 
Vicino e Medio Oriente; si 
consideri che in quel setto- 
re si sta svolgendo una delle 
‘più imponenti «corse» del- 
l'età contemporanea: la cor- 
sa all'influenza, esercitata 
prima in termini politici, ed 
ora anche in termini econo- 
Imici. Basterebbe, in tali con- 
dizioni, la sola forza morale 
del nostro paese a risolvere 
problemi che durano da ol- 
tre un decennio, che sono 
acuiti dai nuovi ideali nazio. 
nalistici degli Stati arabi, 
che sono alimentati dallo 
sviluppo degli eventi in set- 
tori prossimi? La risposta 
non può e affermativa, 

Non si dimentichi che nel- 
lo squilibrio fra mezzi e fini 
è da ricercarsi la causa delle 
incertezze e degli errori del- 
la politica estera italiana del 
passato. In questo dopoguer- 
Ta, sì è generalmente cerca- 
to di superare quel dissenso 
fondamentale, e si è impo- 
stata una politica interna- 
zionale proporzionata alle 
possibilità effettive del no- 
‘stro paese, 

E’ certo che oggi, nelle 
sostanzialmente migliorate 
condizioni della nostra eco- 
nomia, nella rinsaldata con 
giuntura politica, è più age- 
vole operare nel settore del- 
la politica internazionali 
ma non bisogna dimentica- 
re i limiti, la delicatezza de- 
gli strumenti, la precisione 
degli obiettivi. Così, nel caso 
specifico, è facile invocare 
una politica di intervento 


nella situazione del Vicino e 
Medio Oriente, senza consi- 
derare le possibilità sogget- 
tive e obiettive di tale poli- 
tica, e senza tener conto del- 
la praticità di essa non solo 
quanto a impostazione, sib- 
bene anche quanto a ricezio- 
ne da parte degli interessati. 


Una. politica di presenza 
può essere esplicata in molti 
modi, ma certamente il sen- 
so delle proporzioni deve es- 
sere valutato esplicitamen- 
fe, senza esibizionismi, in 
aderenza assoluta alla real 
tà. Il che non significa man- 
canza di fermezza o di di- 
gnità; chè il primo requisi- 
to della dignità è nella com- 
misurazione esatta, obietti- 
va, dei propri limiti, delle 
proprie capacità. Altrimenti, 
si rischia di non rinvenire 
quel prestigio che pur si in- 
Voca. 

Alfonso Sterpellone 


Istituito a Mosca 
un controllo sulla polizia 


Mosca, 23 

Il Praesidium del Soviet Su- 
premo ha deciso la creazione di 
Un'apposita «Commissione di 
vigilanza» con il compito di 
sorvegliare attentamente le at- 
tività degli organi della pub- 
blica. sicurezza sovietica e in 
particolare della polizia  se- 
greta. 

Questo risulta dalla lettura 
del numero del «Bollettino del 
Soviet Supremo» distribuito 
stasera ai giornalisti occidenta- 
li accreditati a Mosca. Nel 
«Bollettino del Soviet Supre- 
mo» vengono riportati tutti gli 
atti ufficiali sovietici. 

La nuova Commissione di 
controllo agirà alle dipenden- 
ze del Procuratore. generale 
dello Stato ed avrà il compito 
specifico di avigilare l’attività 
investigativa» di tutti gli orga- 
m della polizia di sicurezza, 
nonchè di controllare mediante 
ispezioni ‘ed’ inchieste l’attivi- 
tà dei Tribunali civili e penali 
e le carceri. 

Tale compito è limitato al- 
l'avvenire e non si estenderà 
quindi al controllo della atti- 
Vità passate. 

Il «Bollettino» ha pubblicato 
la notizia a meno di 24 ore di 
distanza della denunzia delle 
«eberrazioniy giuridiche com- 
messe dal defunto Andrej Vi- 
scinsky. 


ATMOSFERA PESANTE A BIRMINGHAM PER LA VISITA DEI CAPI SOVIETICI 


KRUSCEV DIVENTA MINACCIOSO 
IN UN DISCORSO SUI PUGNI CHIUSI, 


(Si può avere simpatia o antipatia - ha detto - ma non ignorare la nostra esistenza) 
Respinta una richiesta laburista a favore dei detenuti politici nei paesi satelliti 


DAL NOSTRO CORRISPONDEN®PE 
Londra, 28 

S'è avuto oggi un nuovo 
saggio della filosofia di Kru- 
Scev in quello che gli inglesi 
chiamano un «let's de friends 
speechs, un discorso (nella 
faticosa traduzione italiana) 
che invita ad essere amici. Ab- 
biamo già veduto che cosa sia 
questo atteggiamento di Kru- 
scev: parte dalla considerazio 
ne che la guerra sia ormai im- 
possibile, o quasi, ed arriva al- 
la. conclusione che val la pe- 
na di essere amici, senza chie- 
dersi conto dei diversi sistemi 
di Governo e di vita. 

Il discorso è piuttosto sugge- 
stivo e induce chi lo ascolia a 
dargli ragione; ma riconduce 
inevitabile, se appena appro 
Jondito, al proposito jonda- 
mentale di Anthony Eden: la 
soluzione dei grandi problemi. 
Per dire le cose come le vedo- 
no i sovietici, e come in realtà 
sono, la distensione è ormai 
nelle mani dell'Occidente: man- 
ca ormai solo il nostro consen- 
so. La buona volontà e la buo- 
na jede sovietiche in proposi 
to sembrano fuor di dubbio. 

Il discorso di Kruscev era sta- 
to pronunciato a Birmingham, 
dopo la visita alla Fiera indu- 
striale britannica. Traeva spun 
to dalla constatazione che qual- 
cuno mostra i pugni ai -sovieti- 
ci. Non s'e ben capito se Ktu- 
scev facesse allusione a chi li 
mostra metaforicamente (la 
Germania di Adenauer, gli Sta- 
ti Uniti) o a chi li mostra, 0 
quasi, nel vero senso della pa- 
rola, a Londra, cioè quei citta- 
dini britannici che non vedono 
volentieri la visita dei sovietici. 

Lungo tutti i 13 chilometri 
dall'aeroporto alla città, grup- 
pi d’inglesi hanno lanciato al- 
l'indirizzo dei sovietici grida di 
derisione e di scherno. Su al- 
cuni cartelli era stato seritto a 
grandi lettere «Viva Stalin». Un 
gruppo di persone porgeva ver 
so le macchine dei due uomini 
dei Cremlino secchi e scope. Si 
sono visti alcuni agitare i pu- 
gni in gesto di minaccia. 

‘Eruscev ha detto» vet puo 
avere per noi simpatia o anti: 


patta, ma non ignorare la 
nostra esistenza Venendo quì, 


ho visto qualcuno che mi 
mostrava il pugno e io în 
risposta, mi sono toccato la 
Jronte con un dito. Così:ci'sia- 
mo compresi tutti e due. Rivol- 
gersi a noi su questo tono è co- 
sa del passato. Dopo la rivolu- 
zione d'ottobre gli inglesi sbar- 
carono nel nostro paese, i jran- 
cesi sbarcarono essi pure ad 
Odessa e i giapponesi a Vladi- 
vostock. Ma il popolo russo 
compì un grande sforzo e noi 
siamo sempre presenti, la, nel 
nostro paese, Questo modo di 
parlare, con. il pugno chiuso, è 
dunque fuori di luogo, E allo- 
ra, non è tempo che noi di- 
veniamo un poco più intelli- 
genti 

«Vorremmo ricordarvi — ha 
deito Kruscev — che ci sono 
stati altri tentativi di parlarci 
su questo tono. Benchè questo 
non sia: un rimprovero, voglio 
essere assolutamente franco con 
voi. Hitler ha tentato di parlar- 
ci coi pugni e ora è sottoterra. 
Noi non siamo venuti qui per 
suscitare ostilità. Siamo venuti 
in visita amichevole, perché 
vitati dal vostro Primo Mi; 
stro, al quale siamo molto grati 
dell'invito». 

Kruscev ha fatto accenno ai 
‘colloqui di Londra. S'è capito, 
ancora una volta, che i sovieti- 
ci si ripromettono discussioni 
lunghe, dalle quali soluzioni e 
accordi usciranno, se usciranno, 
lentamente e faticosamente. Bi- 
sogna anche aspettarsi che «il 
tono di voce dei due Governi» 
possa cambiare durante le di- 
scussioni; ma resta il fatto che 
l'atmosfera è improntata a 
franchezza e amicizia e ad ami- 
chevole comprensione. La visi- 
ta e le discussioni che si svol- 
gono, e che seguiranno, saran- 
no certamente utili, ma Kru- 
scev qvverte con chiarezza che 
un accordo su tutti i punti non 
potrà essere raggiunto, e che 
non vale la pena di aspettarse- 
lo. E" assai più facile, dice, ro- 
‘vinare le relazioni che non mi- 
gliorarle. «Noi pianteremo del- 
le buone basi, basi per lo svi- 
luppo di relazioni che in futu- 
ro-devono' diventare le più ami 
chevoli possibile», Questo signi- 
fica che persino sul problema 
delle relazioni bilaterali, che è 
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FORTE DISCORSO PRONUNCIATO DA 


FOSTER DULLES 


SAREBBE UNA FOLLIA DIMINUIRE 
LA VIGILANZA DI FRONTE AL COMUNISMO 


Precisa valutazione dei recenti avvenimenti di Mosca 
È ormai necessaria l’auspicata evoluzione della NATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

In un discorso pronunciato 
stamane a New York al ban- 
chetto annuale dell'«Associated 
Press», il Segretario di Stato 
americano Foster Dulles ha di- 
chiarato che «gli Stati Uniti 
cercano soprattutto di affretta- 
re la data alla quale, inevitabil- 
mente, la storica amicizia dei 
‘popoli russo e americano potrà 
nuovamente manifestarsi in 
pieno», 

«Noi — ha aggiunto Dulles — 
godiamo profondamente nel 
constatare che nell'Unione So- 
vietica esistono indizi di una 
luce che potrebbero segnare la 
aurora di una nuova era». 

Dopo aver posto în risalto il 
fatto che gli Stati Uniti «rinun- 
ciano all’uso della forza e della 
violenza per servire Ja libertà», 
il Segretario di Stato americano 
ha espresso il suo pensiero in 
questi termini: «Noi non ci sia- 
mo dedicati all'odio perpetuo 
dell'URSS. Ciò che noi odiamo 
è il male che i dirigenti sovieti- 
‘ci fanno. Il dispotismo arbitra 
rio di uno Stato poliziesco, l’in- 
tolleranza ufficiale e il confor- 
mismo forzato, l'asservimento 
del popolo all’esaltazione dello 
Stato, l'uso della violenza e del- 
la minaccia della violenza nelle 
relazioni internazionali, la fro- 
de e l'inganno per corrompere 
e rovesciare liberi Governi, è 
questo che noi detestiamo ed è 
‘coLtro questo che noi prendia- 
mo posizione». 

Dulles ha quindi dichiarato 
che i mutamenti che hanno ac- 
compagnato nell’URSS il ripu- 
dio di Stalin e del suo culto ri- 
vestono «enorme importanza». 
Dulles ha chiarito il significato 
di ciò nei seguenti termini: 
«Questi avvenimenti significa 
mo, a mio avviso, che l'unità e 
la forza del mondo libero han- 
no dimostrato ai dirigenti so- 
Vietici la inutilità della loro po- 
litica di violenza, Essi stanno 
parimenti a dimostrare che ta- 
lune forze di libertà vengono 
esercitate in seno al blocco so- 
Vietico stesso e sono abbastanza 
potenti da esigere una risposta 
0 almeno una parvenza dì rispo 
sta. Tutto ciò riveste un'impor 
tanza immensa e rappresen: 
ta più di quanto il mondo li 
bero osasse sperare qualche an. 
n fa) 

«La nostra soddisfazione tut- 
tavia deve essere moderata: 
Stalin è stato abbattuto dal 
suo piedistallo ma noi non ve 
diamo ancora, in seno al bloc- 


co sovietico, l’esistenza di un 
‘Governo realmente rappresen- 


tativo ovvero il rispetto delle 
aspirazioni fondamentali dei 
popoli. 

«Ii dirigenti sovietici affer- 
mano di avere rinunciato alla 
violenza ma essi sono febbril- 
mente impegnati ad aumentare 
il potenziale militare sovietico, 
in particolare per quanto con- 
cerne le armi nucleari e i mez: 
zi di trasportarli fino ai loro 
obiettivi. 

«I paesi dell'Europa orienta- 
le, compresa la Germania del 
T'Est, rimangono sotto il tallo- 
ne di ferro della forza sovieti- 
ca. In Asia e nel Vicino Orien- 
te i dirigenti sovietici sono di- 
ventati mercanti di odio e fo- 
mentatori di violenza. Per 
quanto concerne il Giappone, 
la politica estera sovietica con- 
tinua a presentare un aspetto 
Tipugnante». 

Dopo aver dichiarato che le 
offerte sovietiche di aiuti eco- 
momici contengono trappole pe- 
ricolose, Foster Dulles ha rim- 
proverato ai dirigenti sovietici 
di non aver ripudiato «due del- 
le più scandalose menzogne» 
dell’era staliniana: la menzo- 
gna ‘consistente nel dichiarare 
che la Corea del Sud fu lo Sta- 
to aggressore nella guerra co- 
reana e la menzogna secondo la 
quale le Nazioni Unite, nel 
corso dello stesso conflitto, han- 
no usato armi batteriologiche 
contro i comunisti cinesi, 

Il Segretario di Stato ha in 
seguito affermato che «sarebbe 
follia per le nazioni libere, cre- 
dere che queste ultime possano 
diminuire la loro vigilanza e 
disunirsi senza pericoli sino 
a quando la vittoria del comu- 
nismo rimane lo scopo confes- 
sato dei dirigenti sovietici e 
finchè i progetti dei dirigenti 
sovietici sono appoggiati da un 
potente apparato militare e dal- 
l’organizzazione clandestina del 
comunismo internazionale». 

Foster Dulles ha quindi affer- 
mato che il compito che si offre 
alla diplomazia americana è or- 
mai quello di «costruire più sul- 
la speranza e mers sulla pau- 
ra». Figli ha aggiunto; «E' que- 
sto un compito difficile perchè 
«la paura facilita il lavoro dei 
diplomatici». 

Dulles ha quindi constatato, 
in quest'ordine di idee, che agli 
accordi di sicurezza collettiva, 
nati dal timore di un'aggressio- 
ne armata, sembrano ora a cef- 
tuni meno importanti di quan- 
to non lo fossero cinque anni 
fa, e che il neutralismo può ora 
essere dagli stessi considerato 
in maniera plausibile, come una 
via. sicura’ e anche vantag- 


lare delle prospettive di evolu- 
zione dell'alleanza atlantica. La 
NATO — ha affermato — è sta- 
ta concepita essenzialmente co- 
me alleanza militare e questo 
aspetto continua a rivestire 
«un'importanza vitale». Ma la 
NATO può e deve essere di più. 
Il Segretario di Stato ha an- 
nunciato allora che le proposte 
canadesi, francesi ed italiane 
concernenti l'estensione delle 
attività della NATO a campi 
economici e politici, saranno 
studiate nel corso della riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri 
della NATO che si aprità a Pa- 
Tigi il 4 maggio. 

Dulles ha poi dichiarato: «Gli 
Stati Uniti credono in una più 
stretta integrazione di taluni 
paesi dell'Europa occidentale, 


Leo Rea 


minore per importanza e per 
difficoltà, non>sarà facile rag- 
giungere un agcordo. 

Krusceo è ibrindi passato a 
parlare di quello che Îo interes- 
sa maggiormente: le relazioni 
commerciali. «Un wero e va- 
sto sviluppo delle nostre relazio- 
ni commerciali è necessario. 
Non dovete pensare che noi si 
sia dietro @ voi, ad esempio, 
nella produzione aeronautica. 
Le autorità britanniche so- 
no state tanto gentili da mo- 
strarci alcuni dei vostri aerei; 
e sono dei buoni aerei. Ma noi 
abbiamo qui tra noi il nostro 
disegnatore di. aerei Tupolev, 
che sta costruendo un aereo ci- 
vile per 170 passeggeri (il mag- 
gior aereo inglese ne porta 120) 
ed ha costruito un mereo a rea- 
rione che ne porta 47». 

A questo punto; il discorso di 
Kruscev si è fatto talmente rea- 
listico che è giornali di Londra 
di stasera lo definiscono minac- 

o. Realismo e minacce ne 
sono infatti, e ne vogliono esse- 
re, il lievito. «Volete, ad esem- 
pio, parlare della bomba allo 
idrogeno? Un. fatto importan- 
te è che noi stremo i primi a 
fare esplodere la bomba «H> da 
Un gereo. Gli americani sono, @ 
questo proposito, ancora nello 
stadio delle intenzioni, perchè 
la loro più recente esplosione 
non è stata di una bomba allo 
idrogeno, ma di una installa 
zione all'idrogeno. Grande im- 
portanza abbiamo dato anche ai 
missili. Noi possiamo compete- 
7e anche con essi e io sono si- 
curo che noi abbiamo un missi- 
le con una parte esplosiva allo 
idrogeno che potrà raggiungere 
qualsiasi parte del mondo». 

Questa parte del discorso 
contiene die rivelazioni scienti. 
fico-militari e un ammonimento 
politico. I sovietici avranno 
aerei e missili capaci di tra- 
sportare ia bomba all'idrogeno 
in qualsîasi parte del mondo. 
Ovviamente il paese più faci- 
le da raggiungere è la Gran- 
bretagna. Le rivelazioni sono 
fatte, dunque, in termini che, 
forse, nom notf:nno essere chia- 
‘mati diplomatici, ma che cer- 
tamente sono politici. 

Detto questo, Kruscev è tor- 
‘nato a parlare del commercio, 
dicendo: «Credete forse che le 
vostre restrizioni sulle relazio 
ni commerciali ci impediscano 
di fare progressi nei nostri ar- 
mamenti? Stringere i pugni ri- 
chiede assai minore cervello che 
fare del commercio, E* solo con 
un ‘vasto sviluppo del commer- 
cio che noi possiamo spianare 
la strada verso l'amicizia, una 
vera e forte amicizia tra noi». 

E’ seguito un orso di Bul- 
ganin, più generico, nel quale 
si riparla dei «mattmtestn del 
dopoguerra e del desiderio sin- 
cero di cancellarli o di riparar- 
li, e delle prospettive di amici- 
zia e di collaborazione. C'è sta- 
to anche un accenno ai collo 
qui con Eden, che possono por- 
tare a qualche accordo, Un ac- 
cenno più chiaro è stato fatto 
poco dopo da Butler, il quale 
ha detto: «Abbiamo avuto di- 
scussioni molto importanti. Se 
possiamo giudicare da quelle 
che si sono avute finora, e se 
i fatti seguono le parole, pos- 
siamo già dire che valeva la 
pena che questa visita avesse 
luogo». 

In conclusione, questa è sta- 
ta giornata di minacce e di 
confronti. Prima all'aeroporto 
di Londra, poi alla base milita- 
re di Marham Norfolk, i lea- 
der sovietici hanno gettato una 
occhiata alla potenza aerea bri- 
tannica. Hanno veduto, per es- 
sere precisi; anche gli aerei che 
dovrebbero poter portare la 
bomba all'idrogeno in Russia, 
quando la Granbretagna avrà 
la bombe all'idrogeno. Duran- 
te una parata aerea, Bulganin 
si è rivolto al sig. Birch, Mi 


PERQUISIZIONE NOTTURNA DELLA POLIZIA 


Armi ed 


esplosivi 


in una sede romana del MSI 


Sono sfafi fermafi venti giovani 


È Roma, 23 

In seguito ad alcuni elemen- 
t. emersi dalle indagini che 
condussero recentemente al 
rimvenimento di armi ed esplo- 
sivi in una sede del MSI a To- 
tino, l'Ufficio politico della 
Questura ha perquisito, la scor- 
sa notte, presente un magistra- 
to. la sede rionale del MSI al 
quartiere Prenestino, in via Pe- 
rugia. Nel corso della perquisi- 
zone, gli agenti hanno rinve- 
nuto alcune armi, bombe a ma- 
no e un ordigno’ esplosivo rià 
pronto per l’uso, In seguito a 
tale rinvenimento venivano fer- 
mati trenta giovani, che sono 
Stati sottoposti a interrogato- 
rio. Alcuni di essi, una decina, 
sono stati rilasciati, altri trat 
tenuti, Pare che l’ordigno do- 
vesse servire per una azione 
dinamitarda da ‘effettuarsi il 
giorno 25 aprile. Tutto il 
materiale trovato è stato conse 
gnato alla direzione tecnica 
dell’Artiglieria per le osserva- 
zioni del caso. 

Sul ritrovamento di armi, il 
Questore ha fatto sapere questa 


giosa». 
Ciò ha indotto Dulles a par 


sera, tramite il dirigente del- 
l'Ufficio. stampa, che: nessuna 


comunicazione ufficiale può es- 
sere fatta per il momento, per 
non pregiudicare l’esito delle 
indagini che sono tuttora in 
corso. Il capo dell'Ufficio poli- 
tico, dott. Piccolo, richiesto dai 
giornalisti, ha dichiarato che 
l'operazione effettuata Ja scor- 
sa notte nella sede del MSI 
nel Prenestino e le armi se- 
questrate non avevano alcuna 
attinenza con l'odierna riunio- 
ne della Corte costituzionale. 
Il dott. Piccolo ha altresì di- 
chiarato che tra ì fermati non 
vi sono nè dirigenti nè alti e- 
sponenti del MSI. 


Fuga a Chioggia 


di nove istriani 
Chioggia, 23 
Sei uomini, ina donna e due 
bambini, fuggiti dall'Istria a 
bordo di due imbarcazioni a 
remi e a vela, sono stati rac- 
colti in mare da equipaggi 
chioggiotti. Sbarcati in città, i 
nove profughi hanno chiesto 
E autorità locali asilo poli- 
ico, 


nistro dell'Aeronautica, e ha 
detto, forse con un po' di iro- 
nia: «Perchè non viene in Rus- 
sia? Proveremo a mostrarle an- 
che noi qualcosa di buono». E 
poco dopo: «Apprezzo molto che 
lei abbia invitato Kruscev e 
me a vedere tutto questo, ma 
apprezzo anche più che lei ab- 
bia invitato il sig. Tupolev, che 
è un uomo pericoloso», Tupolev, 
infatti, non finiva di jare do- 
mande e ad una di queste ‘un 
esperto rispose: «Adesso lei di- 
venta troppo curioso», 

Stasera Bulganin e Kruscev 
erano ospiti, alla Camera dei 
Comuni, dell'esecutivo nazio- 
nale del partito laburista. Nel- 
le conversazioni seguite al pram- 
zo, Gaitskel ed altri dirigenti 
laburisti hanno esplorato le in- 
tenzioni sovietiche sulle pro- 
spettive di accordo sui grandi 
problemi. La possivilità di 
dare la libertà ai asatelliti» è 
stato uno degli argomenti di 
conversazioni. Secondo un gior- 
nale londinese della sera, il par- 


tito laburista sottometterebbe 
ai «leaders» sovietici una lista 
dei socialisti imprigionati nei 
paesi satelliti, dei quali chiede 
la liberazione. 

Più tardi si è saputo però 
che Kruscev, si è esplicitamen- 
te rifiutato di aderire alle ri- 
chieste rivoltegli da alcuni diri- 
genti ‘laburisti perche interven- 
ga in aiuto dei social-democra- 
tici detenuti nelle prigioni dei 
paesi satelliti. Sembra anzi che 
si sia giunti quasi a un diver- 
bio di Kruscev con i dirigenti 
laburisti, dopo un discorso del 
capo sovietico nel quale questo 
ultimo ha difeso la politica pre- 
bellica sovietica, ha aspramen- 
te attaccato l'atteggiamento 
britannico in quel periodo e ha 
criticato i leaders laburisti per 
l'appoggio da essi recentemente 
dato al riarmo della Germania 
Occidentaîe, 

Bulganin e Kruscev hanno 


jaîto ‘ritorno al loro albergo 
verso la mezzanotte, 


Alfredo Pieroni 


‘Al n.10 di Downing Street: la stretta di mano fra Eden e Kruscev 


DOPO. LA 


CERIMONIA D' 


APERTURA AL PALAZZO DELLA CONSULTA 


Elevafo discorso di De Nicola = 


La Corte costituzionale 
ha tenuto la prima udienza 


Alla solenne inaugurazione ha presenziato anche il Capo dello Sfafo 


La morfe del giudice Capograssi 


Roma, 8 

«Da oggi la Corte costitù- 
zionale inizia ufficialmente i 
suoi lavori». Con queste pa- 
role il Presidente De Nicola 
ha dichiarato aperta la solen- 
ne seduta ingugurale. 

‘Alle 10:30 precise, dal salone 
pompeiano al piano nobile del 
palazzo della Consulta in piaz- 
za del Quirinale, De Nicola, 
seguito da dodici giudici, ha 
fatto il suo ingresso nel esa 
Îone Giallos, La cerimonia è 
terminata venti minuti dopo, 
quando il Presidente ha finito 
îl suo discorso, vivamente ap- 
plaudito dalle autorità inter 
venute, ira le quali il Capo 
dello Stato, 

Al centro della, sala, era il 
Capo dello Stato Giovanni 
Gronchi, alla sua destra il 
Cardinale vicario di Roma Cle- 
mente Micara, a sinistra il 
Cardinale Giuseppe Cicognani, 
prefetto della segnatura apo- 
Stolica: subito dopo, i Presi- 
denti del Senato Cesare Mer- 
zagora, il vicepresidente Enrico 
Molè, il Presidente della, Ca 
mera on. Giovanni Leone, îl vi- 
cepresidente del Consiglio on 
Giuseppe Saragat. Fra le altre 
autorità presenti numerosi Mi 
nistri (Medici, Cassiani, Tam- 
broni, Moro, Campilli), magi 
strati, parlamentari e persona» 
lità del mondo forense. 

Un minuto dopo l'ingresso 
della Corte, è entrato il Capo 
dello Stato, insieme: con il se- 
sretario generale Moccia, il 
consigliere militare Rosa e il 
consigliere diplomatico Lucciol- 
li, accompagnavano Giovanni 
Gronchi i consiglieri costitu- 
zionali Jaeger e Casandro, 

‘Alle 10.30 De Nicola si è al- 
zato in piedi insieme con tutta 
la Corte. 

«La nostra Costituzione. — 
ha detto fra l’altro il Presi 
dente De Nicola — è poco co- 
nosciuta, anche da coloro che 
ne parlano con apparente 
competenza: bisogna  divul- 
garla fra tutti gli italiani, 
prima che sia troppo tardi. 
ssa ha incontestabili pregi di 
orientamento pur non essendo 
perfetta, perchè una, Costitu- 
zione perfetta non è mai esi- 
stita: la Costituzione ha de- 
trattori e apologeti, ma deve 
avere un solo giudice: l’espe- 
rienza». 

Dopo aver illustrato breve- 
mente quelli che sono, i com- 
piti e i programmi della Cor- 
te costituzionale, De Nicola 
ha concluso ringraziando il 
Capo dello Stato e gli inter- 
venuti. 

Per tutto il tempo in cui De 
Nicola ha parlato la Corte è 
rimasta in piedi, I giudici era- 
no così disposti: alla destra del 
Presidente, Azzariti, Perassi, 
Gabrielli, Castelli Avolio, Pa- 
paldo, Jager. Alla sinistra, 
Cappi,, Ambrosini, -Battaglini, 
Cosatti, Bracci, Cassandro. Era- 
no assenti il giudice Capogras- 
si, deceduto nelle prime ore di 
stamane, e il giudice Lampis, 
trattenuto a letto da una in 
disposizione. 

La toga che vestono i giudi- 
ci ricorda per la foggia i costu- 
mi rinascimentali lunga fi- 
no ai piedi, nera, chiusa sul da- 
vanti da una duplice fila di fre- 
gi bianchi e oro; il tocco è am- 
ch’esso nero, con fregi dorati 
a forma di doppia esse, 

Al termine. della cerimonia 
De Nicola ha accompagnato il 
Presidente Gronchi nel suo 
studio, dove si è intrattenuto 
con Îiti qualche minuto, insie 
me con le altre autorità presen- 
ti Alle 11.10 il Presidente del 
la Repubblica ha lasciato il Pa- 
lazzo della Consulta. 


Nel pomeriggio la Corte è 
tornata a riunirsi, alle ore 17. 


Al principio dell'udienza, il Pre- 
sidente De Nicola ha comuni 
cato la morte del prof. Capo- 
grassi e lo ha commemorato 
‘con commosse parole, alle quali 
si sono associati il prof, Cala- 
mandrei del Foro e l'avv. Frat- 
tini per l'Avvocatura dello Sta- 
to In segno di lutto l'udienza 
è stata sospesa per mezz'ora. 

Alla ripresa il relatore prof. 
Azzariti ha illustrato la contro- 
versia sull'art. 118 del T. U. di 
P. S., che regola l'affissione e la 
distribuzione di manifesti, e del 
suo eventuale contrasto con lo 
art. 21 della Costituzione, tale 
essendo l'argomento di tutti i 
ricorsi oggi trattati in unica di- 
scussione, Quindi i vari patroni 
hanno svolto la tesi relativa al 
la incostituzionalità della nor- 
ma in esame. 

Il proî. Mortati, seguito dallo 
‘avv. Mazzei, ha illustrato i prim 
cipi generali per i quali non è 
sostenibile che la Costituzione 
abbia. voluto riservare alla Cor- 
te l'esame della illegittimità 
soltanto delle leggi successive 
all'entrata in vigore della Costi 
tuzione stessa, dovendosi inve- 
ce ritehere che tale esame possa 
essere fatto anche rispetto alle 
leggi anteriori. Il prof. Crisa- 
fulli ha sostenuto che l'art. 21 
della Costituzione è una norma 
di libertà tanto perfetta ed e- 
splicita che essa è di immedia- 
ta applicazione, non essendovi 
necessità di ulteriori norme le- 
gislative. 

Il prof, Giannini, prima di 
tornare su questo concetto, ha 
sollevato una eccezione sull'in- 
tervento della Presidenza del 
Consiglio, sostenendo che que- 
sta manca di interesse ad affer- 
mare la tesi della costituziona- 
lità delle norme anteriori alla 
Costituzione. Quanto all’art. 113 
l'interesse a sostenerne la legit- 
timità costituzionale potrebbe 
spettare semmai al Ministero 


degli Interni. Inoltre, l'avvoca- 
to ha sostenuto che tale posi- 
zione della Presidenza del Con- 
siglio comporta un atteggia- 
mento politico che non risulta 
adottato dal Parlamento nè dal 
Consiglio dei Ministri. 

L'èvi” Baltaglia si è rimesso 
alle memorie scritte e a quanto 
detto dai colleghi, esprimendo 
la sua piena fiducia in una de- 
cisione di illegittimità dell'art. 
113 da parte della Corte. Il 
prof. Vassalli ha ricordato che 
l'autorizzazione di pubblica si- 
curezza, richiesta dall'art, 118, 
fu instaurata dal regime fasci- 
sta in rapporto ad un sistema 
fondato tutto sulla prevenzione 
di eventuali abusi della stam- 
pa. Invece, la Costituente con 
l'art. 21 volle deliberatamente 
tornare al sistema della repres- 
sione dei reati di stampa, che 
già si era affermata sotto il 
regime liberale all'ombra dello 
Statuto ‘albertino. Vi è perciò 
un'incompatibilità assoluta tra 
i due sistemi e quindi tra le 
due leggi che rispettivamente 
li rappresentano. Si può anche 
ammettere che la libertà di 
Stampa esiga una certa regola- 
mentazione, che del resto per la 
stampa  périodica è stata già 
data dalla legge vigente, ma ciò 
non potrà mai avvenire con il 
sistema dell’autorizzazione di 
polizia, fondato ‘sù una disere- 
zionalità assoluta. 

L'avy. Comandini ha messo 
in rilievo Je assurdità alle quali 
‘a suo parere si andrebbe incon- 
tro se la Corte decidesse che il 
‘so potere è limitato a colpire 
‘di incostituzionalità le leggi 
successive alla Costituzione, di- 
chiarando intoccabili. quelle 
precedenti che sono meritevoli 
di più urgente riforma, 

‘Sullo stesso concetto è tor- 
nato il prof. Calamandrei, il 
quale ha detto chela Costitu- 


zione è nata dal dolore e dalla 
sofferenza della nazione, e che 


perciò la Corte, comunque inti« 
toli le sue sentenze, dovrà rife- 
rirsi con esse a Dio e ai Caduti 
per la causa della libertà. Il 
patrono ha concluso doman- 
dandosi la ragione per la quale 
l'Avvocatura dello Stato difen- 
de con.tanta energia vun ordinza 
‘mento giuridico sorpassato. 

A tutti ha replicato l’avvoca» 
to dello Stato Frattini, rilevan= 
do che il problema, chè è escl 
sivamente giuridico e non pol 
tico, sta tutto nel concetto di 
illegittimità costituzionale. Per 
illegittimità costituzionale deve 
intendersi quella compiuta dal 
legislatore che, con un eccesso 
di potere, va contro la Costitu- 
zione. Il concetto di illegittimi. 
tà così inteso comporta il con- 
‘fronto tra la Costituzione e una 
norma successiva a essa, e non 
ha senso rispetto al legislatore 
anteriore che non he. potuto 
violare una Costituzione inesi- 
stente, Questo è invece un pro- 
blema di incompatibilità, cioè 
di contrasto fra leggi che si 
succedono nel tempo, che va 
risolto secondo l’art. 15 delle 
preleggi ed è demandato al giu- 
dice ordinario. Questo potere 
‘non spetta alla Corte costitu- 
zionale, che ha invece soltanto 
quello di dichiarare la illegitti- 
‘mità nel senso anzidetto. L'av- 
vocato dello Stato ha fatto an- 
che richiamo all'art. 16 delle 
norme transitorie, in virtù del 
quale la stessa Costituente ave- 
va prefissato un termine di un 
anno per procedere all’abroga= 
zione delle leggi anteriori in- 
compatibili con la Costituzione. 
E' spiacevole che questo termi- 
ne' sia stato superato, ma il 
problema giuridico non cambia 
per questo. 

Ta Corte. alle 22'ha sospeso i 
lavori, e nei prossimi giorni 
essa, sì riunirà in Camera di 
consiglio per la deliberazione 
della decisione, e la sentenza 
sarà successivamente deposita- 


ta ‘alla cancelleria, 


OGGI IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PARTE PER LA FRANCIA 


I temi politici del viaggio 


saranno prima esaminati con Segni 


Nonostante le polemiche nessuna supplenza) al Quirinale 


Roma, 23 

Soltanto domani mattina il 
Presidente del Consiglio avrà il 
preannunciato colloquio con il 
(Capo dello Stato al Quirinale, 
colloquio di particolare interes- 
se, svolgendosi ad appena po- 
che ore di distanza dalla par- 
tenza dell’on. Gronchi per la 
Francia, che avverrà domani 
alle 12.50, Il colloquio, infatti, 
offrirà l’occasione al consueto 
giro panoramico della situazio. 
ne internazior-‘s in relazione 
al complesso dei problemi che 
saranno trattati a Strasburgo e 
@ Parigi nelle riunioni del Con- 
siglio d'Europa e della NATO, 
Ma in particolare ci si soffer 
mera (è probabile che all’incon- 
tro partecipino anche Martino 
e Saragat) sui temi che Gron. 
(chi avrà personalmente occa 
sione di toccare Delo 
ramma, per la cia 

Te al Presionte della Repubbil 
ca francese. E' facile presume 
re che il Capo dello Stato svi- 
lupperà a Parigi il tema della 
applicazione dell'art, 2 del Pat- 
to atlantico, già impostato 31 


suo viaggio oltreoceano, nel sen- 
‘s0' di uno sviluppo sempre più 


stretto ed efficiente della colla. 
borazione tra i paesi alleati sia 
sul piano politico che su quello 
economico e sociale, E’ anche 
da prevedere che il Ministro de- 
gli Esteri approfitterà dei collo. 
qui parigini per prospettare pre- 
liminarmente l’azione che l'Ita 
lia si propone di svolgere a que. 
Sto scopo in seno al Consiglio 
ablantico. 

Per quanto nessuno ne abbia 
parlato ufficialmente, è certo 
che a questi argomenti, nell'in- 
contro di domani mattina, se 
ne aggiunzerà un altro senza 
dubbio di notevole importanza: 
quello della «supplenza». La 
questione, tornata improvvisa 
mente di scena dopo la presa, 
di posiizone di Malagodi e l'o. 
rientamento dei capi dei gruppi 
‘senatoriali, è sempre oggetto di 
polemiche. Ma è un fatto che 
è da escludersi — come abbia- 
mo già detto altra volta — che 
la questione possa essere risol- 


più di quattro giorni e la di 
Stunza è addirittura trascura. 
bile. 

E' un problema che merita 
una soluzione definitiva, evi- 
dentemente, perchè non è pos- 
sibile che ogni volta che il Pre- 
sidente della Repubblica si al- 
lontana, se ne torni a parlare 
daccapo senza arrivare a nulla 

li concreto. Sembra che questo 
sia anche il desiderio dell'on. 
‘Segni, il quale intederebbe arri: 
vare a un chiarimento defini 
tivo mediante una comunica- 
zione emanata da un organo 
qualificato, come potrebbe es- 
sere, per esempio, il Quirinale. 

Il Consiglio dei Ministri di 
domani mattina, dovrà essere 
necessariamente breve. Convo- 
‘cato per le 11, dovrà essere s0- 
speso in tempo, perchè tutti i 
‘membri del Governo siano alla 
Stazione Ostiense a salutare, 
alle 12.30, il Capo dello Stato 
in partenza. E’ probabile per- 
ciò che Segni decida di prose- 
guire la seduta nel pomeriggio 


ta în modo diverso da come lo 
‘fu al tempo del viaggio in Ame- 
rica, tanto più — come fanno 
notare circoli ufficiosi — che 


stavolta il viaggio non durerà; 


o di rinviarla al massimo a ve- 
merdì mattina. Tale prosecu- 
ione si rende necessaria data 
importanza degli argomenti 
l’ordine del giorno. 
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INAUGURATO A MILANO | 


Nella Germania divisa 


ALLA RICERCA DI UNA PIÙ STRETTA COLD'ABORAZIONE ITALO-FRANCESE 
Pronta restituzione 
di soldati sconfinati all’Est 


n 
GRONGHI ESAMINERA A | ARIGI Taro) 28 


Î ; Un ufficiale e otto uomini del- 


Î GROSSI PRO BLEMI Mo ; o CEE 
NDIALI n . 
. 
e ee" e __ ———————<pm 


Germania occidentale, sconfina- 
L'intesa appare facile sulle ‘questioni fra i dué paesi 


LO STABILIMENTO DURBANS 


Suggestivo inizio del lavoro nei repai 


ti ieri per errore nel territorio 
comunista della Germania o- 
rientale, sono ritornati alla pro- 
pria base. Essi hanno dichiarato 
di essere stati interrogati dalle 
autorità comuniste, e di aver 


e 
fl 
] 


È - i avuto Un buon trattamento. dopo.la benedizione del vasto complesi È 

Una conterenza stampa tenuta da Pineau al Quai d'Orsay - 1 fatto si era.verificato ieri, t 

a quando il gruppo, a bordo al ut a ui » ra È 
autocarro trainante un pezzo lano, un titolo di merito per il con 1 
È _ tiglieria leggera da campa-| .racqua lustrale, che-l'asper-|Franco Cella di Rivara, un di 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |tese ad evitare il ripetersi di un | manifestardella volontà di'non |cidentale, sarà trasferita dalici- L - i Ri Er alor go liaopent See 2 a 
Parigi, 23 [analogo incidente. ricercare soluzioni eque e du-|mitero cattolico di Chala, Pe . Piceno te Ja strada nel: | sorio di mons. Montini ha spar- Sriaie modo ceceno) s 
Il «Temps de Paris» ritorna | _.Z@Nrenko ha dichiarato che|revoli. A. questo obiettivo l’Ita- | chino, a quello di Si Pel-wang. _ co di Lanenburg, sconfinando in |f° nel superbo ingresso rutilan. "| ? 

Sul tema della visita di Giovan- | Stamani s'è svolta una riunione | lia ha dato e continterà a for [La notizia della improvvisa de: ,, territorio comunista, L'ufficiale | (©, di marmi e di mosaici, ha f 

ni Gronchi a Parigi, pubblican- |tT® il colonnello Kxisiuba e il|nire spassionatamente il pro-|cisione delle autorità comuni: se - _-. ha dichiarato d'essersi accorto | d2t9 l'avvio al lavoro nel più I c 

do una dichierazione del Pre- |M2ggiore generale Dasher,:co-| prio contributo», ste è giunta, alla agenzia mis- i & ‘| |cello sbaglio soltanto quando |STAnde e moderno opificio mila. SOSPESO 10 SCIOPER 

sidente italiano al giornale, | Mandente americano a Berlino, | Il Ministro Martino, che par- [sionaria «Fides», ma non se ne è 7 iilì venne fermato dalla polizia co- | nese: Stamane alle 11.15 le mac.| “"- Resana c 
ele quale si dice fed Taio: |a che {ale msione mon na [ie lla cerimonia ihauguale |conosce Io regione. Giù in pi 2 | [Runa grone anno, cominciato è pa | (el IetatonIG] di Stalo 

7 a | Sfortunatamente portato alcun |delle attività del {Centro per |atto il'trasferimento delle nu: i i x sare nello stabilimento della 
Seno veramente felice, della [risultato positivo», la cooperazione mediterranea», |merose tombe e delle lapidi fu: % (Gli inglest venivano sottopo- | Durban's di via Gulli, il meglio Roma, 23 

| nr in Francia | Da parte sovietica si è sug-|svoltasi stamane nella sala del- |nerarie del: cimitero di Chala Sti a interrogatorio da. parte | attrezzato d'Europa per la, pro- Minist Poste e Te È 
pi Saro de tivistà, inciomt | getita la creazione di una com. |le lapidi del Palazzo municipa. |sotto la sorveglianza delle. co. di i | della polizia popolare e di uîfi- | guzione dei dentrifici, il più pro.| 111 Ministro per le Poste e ni ; 

Ti JI Mulsta, insieme | missione mista sovietico-ameri. |Ie, ha poi detto: «Ho proprio | siddette «autorità. religiose del Di Ni lei, ad Ragenow, nell zredito ed il più razionale che|lecomunicazioni, sen. Braschi} È 
Ceto Martino e i £0% | cana incaricata di svolgere una [in questi giorni convocato a Ro. |Peltangn, | ù Meckieburg, Fissi hanno potuto | é'ormai in atto da tempo nella Ht eiazione all'azione di scio: s 

) Ternenti francesi, i problemi | ampia inchiesta, Funzionari a-|ma gli Ambasciatori e i Mini- | Il cimitero esisteva fin dei . far ritorno alla loro base dopo | metropoli lombarda, gare che |P&r9, preannunziata dalle VE ° 

oO ere Sunona e del | mericani sì sono rifititati di stri, capi delle mostre missioni | primi anni del secolo XVII e la i | NePIITe 25 cre dal loro sconfi- | impegna la.tenacia © l'orgoglio Sondenti dell'ASienda di Stato b 

V ate. formulare commenti in proposi. | diplomatiche nel Vicino Orien- |tomba più antica era appunto i ento con tutto il loro equi- | dar ss I OTIRNERÀ, T 200 En Rae i 
L'azione dell'Italia e quella del: [to prima che le gichiarazioni |te, per esaminare alte luce del | quella tl Pacco Mede nto vaggiamento. So son dotteri diindustzia come | dei servizi telefonici per il gio F 
la Francia si accorderanno Der sovietiche siamo state attenta-|le loro più recenti informazio: | ttorno alla quale si ron vel II fatto, che non ha prece- | memoria. Ma È giostra paoticar | 29,20, Sbprlle in segno di pro i 
la soluzione di tali problemi. | mente studiate ni e impressioni le possibilità | fatti seppellire numerosi altri i i denti, ha destato vera sorpresa {ill ce p: » testa contro la progettata sop è 
Esistono anche interessi parti- s della nostra azione politica nel |missionari, nei comandi alleati; bisogna |Produttiva, feconda di meta,|pressione dell'azienda stessa in | | d 
poani se ocean ioni fue Dn di duna settore. Essi tornano ore nelle da ss Pensare che sinora, în casì ana noe Der il progresso rag Se SOR io ì n 

aesi 0 economico co- in discorso n rispettive capitali con. l'istru- 0 loghi, Ja procedura ed il tempo D Cesi ? 
me in quello politico, Ma an- a zione precisa di nulla tralascia» Inieresse i OSIavO . . - di impicosto. Der la restituzione | ‘La Durban's di via Gulli non |scambio di idee con i corp î 
che su questi sono sicuro che | | DIRITTI DELL'ITALIA |re per contribuire a curare. con yìp;p7O ìkàÈ@”@” |‘ [fille persone e qel materiali | attendeva che il crisma inaugu.| nenti la segreteria generale del 
fi potrà grovaze un punto di vi- Una infensificata attività, le È eri si ssi vallerio |ECORARARI erano quanto mai [rale delle autorità invitate per|&indacato ifaliano lavoratori te: P 
sta comune. sono convini i Î} premesse indispensabili per il A Voghera, Gronchi inaugura il Sacrari le) Cavalleri; com; L cominciare iîl suo, formidabile 7 ni 
della necessità d'una stretta ed nei problemi mediterranei faggiungimento di oa agli Scambi cOn | Italia È Ò Ha Iaia dr lavoro: per produrre. qualcosa ORO I alito Ch ci 
effettiva solidarietà tra la Palermo, 23 |mo bene che è per noi la pace. —=== —— = === ——= = come 60 milioni di tubetti di|Panno determinato l’atteggia: d 
Francia e l'Italia per l'equilibrio | 11 Ministro degli Affari Este: Questa è anche l'occasione per dentifricio all'anno, pari a 12|mento del personale telefonico ° 

lell'Euro] Ace», iù i. | dichiarare tutta la nostra sod- n di n 3A 

‘Al di fori e sl di là del Fia Nico i disfazione per i risultati. della AL PROCESSO DI APPELLO PERLA STRAGE DI PORTELLA Sr SORTI gemelle, | Il Ministro ha espressament® » 
loro carattere formale, le paro- | equilibrio € di sviluppo del Me. [missione del Segretario genera- piegati aspettavano dietro com. |gssicurato che sul progetto in x 
le del Presidente Gronchi sot- | diterraneo sono ovviamente in. |le delle Nazioni Unite, signor 3 3 ‘lesse e misteriose macchine |iaporazione presso l'Ufficio e = 
folineano due aspetti sostanzia- | feressati anche Stati che geo. | Hammarskjceld, ll cui’ viaggio che un nulsante elettrico le |Guatvo non sono intervenute È 
li della visita, e precisamente: | eraficamente non sono medi. [nel Mediterraneo è stato. ac. |conomica ita Italiae suatele: mettesse in moto, ie e IO SE. L 
1) che i collogui che egli, assi- | terranei, ma la cui responsabi- |COMpagnato dal nostro più vi |via l’Ambasciatore Paylio. di: pare Di e che per quanto ha riferi di 
stito dal Ministro Martino, avrà | lità nella politica mondiale ne |YG consenso e dalle nostre più |rettore degli Affari economici Come il Sindaco di Milano, mento al uo assetto rar li 
don i Presidente Coty e i MI-| determina © ne esige le pren, |{evide speranze, Lalla, mem [al Segretariato agli totem. di È AR e si 
nistro degli Esteri Pineau, a-|zs f le e a slavia. L'oratore ha illustra- n 1 £ : fr ra 
VranDo lo scopo principale di [sei Sace, i aleeta gone Che | seconda Paziohe delle mania |pugpsiarie. l'oratore ne Mustra narra la sua fu e in America Cludeva l'accesso principale, [dere dall'esaminarii e trattar: ; 
concordare tra i due paesi un |perchè è la zona in cui è, per SEO FILO della. politica economica jugo- dalle (SARO del TO Mer Fa] CRETE a C 

i se al ‘case, | Nei riguardi dei ‘problemi più |siava, Dopo avere accennato ai s1 è alzato un appena percetti i 2 

pria peu Inetugi: [Sal i tati o tot (dolo e ottani elle alte |K Luo ev aceto i Di soi: bet hanno co. Guanto Ki Sti ei I Poe : 
te o 3 L cerranea). i DS FINO : * minci; id. incamerare pas : Li i : 

A ii i I Sione tugosisva, Fastic' ha se | «Non potevo più sopportare di rimanere nella casa di un assassino» |minciato Vetdo;-i melt Bisi [TE Hì Ordine al mssero di tut i 

ile paesi non dovrebbe presen- | tranno esserci conferenz gnalato che il mondo occiden- i . , PICS sono ‘andati a stivarsi in scato SORIA IE i 

: Ci ti na davicone Di {a risoluzione dei probiemi di | RIMOSSA DA PECHINO |fa1c pertecioe conii 68 per cen L'incontro con «Johw sulla «Saturnia» - Come avvenne l'estradizione |î° etichettate e le scatole han: | cp pinisiro ne inolire asti E 

Alla dichiarazione del Presi- | fondo della vita mediterranea Di intercamblo. jugoslavo, Ro preso l'avvio per la spedizio. s I 
gente della Repubblica italiana, | senza la partecipazione dell'Tta@ lla tomba di P, Matteo Ricci | Mentre il mondo orientale, ivi ne, con meta tutti gli angoli Si rai 
il giornale fa seguire un ‘arti- |lia. Noi consideriamo l’even- * aa Ja Cina, raggiunge! il Roma, 28 |vi sposaste con Rose Geluso?»,| ventura. di innamorarsi della|d'Italia sperdute contrade e ltenziamento della ASSI saran Li 
colo dell'inviato speciale del|tuale esclusione dell’Italia da Città del Vaticano, 23 Spar, conio, edi PESO Pasquale Sciortino, il cogna-|  SCIORTINO; «No, è falso; |sorella di un delinquente). grandi città d'Europa, no certamente tenute presenti, e 
STemps: a Roma, Paul Mous- (tall eventuali conferenze non| La tomba del Padre Matteo |tinenti, Africa ed Asia, il 16|to di Salvatore Giuliano, con. | quell'equivoco È soxto dal fatta |" Gon questa catatna scslama. L'Arcivescovo di Milano è|quando, in ‘applicazione della È 
set, nel quale viene illustrata | solo e non tanto/come un torto | Ricci, il famoso gesuita che nel |P&r, cento. Spin o a | dannato all'ergastolo per avere [che assumendo falsi nomi di|zione dell'accusato, si è chiusa | giunto all'inaugurando stabili; [legge delega, si passerà dalla c 
la figura del primo magistrato | ingiustificato fatto al .nostro[secolo»\XVI portòvin-Cina; con Ta va Toni possa DI partecipato alia strage di Por- | miei connazionali residenti ne-| l'udienza. mento accompagnato dal Mini-|fase dello studio a quella del D 
d'Italia con molto garbo e con | paese, quanto come la prova lla fede cristiana, la scienza oc- italojugoslavi. constataogo Bici | tella delle Ginestre, ha narrato | gli Stati Uniti, fui costretto ad stro Angelini, dal Sindaco, dal|1a realizzazione. 8 
Un corredo di gustosi episodi zitutto che la ‘cifra di 65 mi. |08i ai giudici della Corte di |attribuirmi anche il loro stato Sedici miliardi di Il INA | Segretario don Macchi, dai rap-| Per quanto riguarda l'amplia- n 
Rule sistpelac DIG ofemal) e = ——= == liarai raggiunta nel 1955 dimo. | Aseise di appello i particolazi [ai famiglia. Marianzina non |DOUICI Miliardi del presententi del. Prefttto, qel|mento dei ruoli organici verrà È 

ronchi e si lo recente si inciustificari | del suo espatrio . neg] i | mi seguì im America perchè at venia ti n | dato immediato corso, ai prov- 
gio in America, UN ESORDIO *ALLA «TV: ATTESO» CON. INTERESSE li iacome,cossero imgiustiiati | Diel'avvennto I 24 agosto dt. [ongesui In America pe per l'edilizia scolastica e DODOLAT | Sita” eieadinar ‘a cotiepara|eatmenti necessari inviando: : 

L'inviato ha avuto cura di si parte circa Ia liberalizzazione | DOPO avere ancora una vol | "PRESIDENTE: «Dopo il vo sy Roma, 28. | dell'naugurazione è Seonia li ai Ministeri competenti. s 
mettere in particolare luce la degli scambi. L'Ambasciatore | {a protestato la sua innocenza, | stro. ritorno in patria, foste|_,31 Consiglio di amministra. | dell'nmueurazione è sima | 0° seguito alle conclusioni, j 
tendenza di sinistra del Presi- a . a 3 |Pavlic ha inoitre fatto osserva. | Lmiputato ha detto: «Un mese | messo a confronto in carcere | PONE dell'Istituto | Nazionale | Ve, improntata dalla massima |cui si è pervenuti, 1a Segre: 3 
dente italiano e il senso della te che il continuo aumento de- | dopo il mio matrimonio con|con Gaspare Pisciotta. gli vi | Celle Assicurazioni, constatan- Ted Riva colle iiere acieva, |(eria generale del SILTS ha de- fi 
misura che in lui prevale e che 1| 0 TIM gli: scambi ‘italo-jugoslavi do-|Mariannina Giuliano ebbi la|secusò di essere stato a Pertel | 0 le possibilità che sono of- fo della Dursen etere delega |ciso di sospendere per il mo- e 
gli impedisce di far traboccare Vrebbe fugare i timori che Ja |certezza che la sparatoria del lt “iolla Giuesitoo ferte all'Istituto dali crescente |t0 della Durban's, si è fatto in- (mento la preannunciata azio- È 
la sua azione e il suo pensiero s normalizzazione dei rapporti e- | 1.0 maggio era stata eseguita nto n volume della produzione assi- |contro con la consorte ai conve-|ne di sciopero 
politico dal rigido quadro de- conomici fra Jugoslavia ed Eu- |da suo fratello Salvatore; non| SCIORTINO: «Ho rispetto |curativa e dal costante incre-|nuti per recare ad essi il ben: P 
inocratico, L'accenno alle sue (I «nonna a Co. CIO» topa orientale possa portate ad [sopportai di rimanere ancora |Per i morti, ma devo dire che | mento del portaiopiio registrati | Venuto; pol una graziosa: ian È 
simpatie, fatto dal giornalista Una riduzione degli scambi con |nella casa di un assassino e mi | Pisciotta era un bugiardo e un | negli ultimi esercizi, ha delibe- |ciulla vestita di bianco ha por A ROMA GLI OSPEDALIERI n 
francese, interesserà i gover- l'Occidente, Ha poi annuncia- | rifugiai a ‘Terrasini. Seguitai|Megalomane. Voglio essere mes: rato nei giorni scorsi di ero-|t0. all’Arcivescovo le forbici d'ar- n 
nanti francesi del momento, i ; to che la Jugoslavia rimuoverà | per qualche tempo ad incon. |50 2 confronto, per dimostrare | zare nel triennio 1956-1958, per |gento per recidere il simbolico l'imangono al lavoro v 
quali sono tutti di tendenza dil Paola Bolo: nani ha restituito la. medaglia. |gl ostacoli ancora esistenti per | trarmi con mia.moglie a Pa |la mia innocenza, con gli al-|lo sviluppo dell'edilizia scola-|nastro. Ma. con un simpatico I 
Sinistra, e in particolar modo 8! È ù; di la importazione dall'Italia di |Jermo, ed essa si persuase che |tri, che mi indicavano comelstica e dell'edilizia popolare, |gesto accompagnato da tun cor- Roma; 28 È 
coloro con i quali Giovanni] che Je era stata offerta dalla Giunta di Pordenone beni di consumo, In primo luo-|ero deciso ad andarmene al | responsabile della strage e che | Ja, somma di 16 miliardi dì li-|diale sorriso, mons. Montini ha| Le Federazioni nazionali sin= d 
‘Gronchi avrà i maggiori con- go di macchine per scrivere, co- | l'estero ad ogni costo. sono ancora vivi. Io sono in|re, ripartita in ragione di 8 mi |girato le forbici ‘ali Sindaco, ed|aacali degli ospedalieri,  ade- 
tatti: il Presidente del Consi- lori di anilina, tessuti, eccetera. | Poichè non volevo ricorrere | quest'aula sotto il peso di una |iardi per l'edilizia scolastica | al prof. Ferrari è spettato quin-| renti alla ©. .L., alla ULL, s 
glio Guy Mollet, edi Ministro ri x Accennando ai mezzi che pos- |all’aiuto dî Gitliano:— ha: pro: | grave condanna unicamente|& 8 miliardi per l'edilizia po-|gi il Compito. di.recidere il fi-|e_alla CGIL, informano in Y 
degli Esteri, Christian Pineau. sc ilano, 23. \chiederle scusa se ho fatto ri |sono contribuire all’ulteriore in: | seguito. Sciortino —: Marianni- | petchè ho sposato Mariannina | polare. La quota riservata. al | ugello ‘dai colori nazionali, un comunicato che = a Se } 

«Stasera sono stati ricevubi ali|\ La Ram nelevisione comuni |cordare in tutta Italia e'all'e- |cremento delle relazioni fra It: [na si adoperò per Wovarmi un | RiuMeno: nusenzo Gel vesti i Mezzogiorno e alle Isole è di! 7 seguifa la benedizione. Poi |Buito dell'atteggiamento riega: î 
Quai sora) RI pei RECLA PE Ucina RIO. Bua fico DI xo eo lia e Jugoslavia; pavo ha ie- | posto su un piroscafo in par- |gli, giudici, abbia mai la triste! 12 miliardi, la visita, visita lunga, mintizio.|tivo della F.LA.R.0. che ha © 

liani invitai la) foverno a, ni ve al la quattordici anni, |spresso la speranza che possa- | tenza per l'America. AY primi n a DE: 3 i bt ìù 
francese in occasione della vi- | doppia» di giovedì prossimo, Si | Lei ha \ detto esattamente: di [no essere attuate le previste |di agosto mi conesnò Ia mula —- = mx | 8, fn teresantes Moni Montini | Le TAO IA DIVE cena È 
sita ufficiale a Parigi del Presi- | presenteranno per la’ prima |noniessersi mai interessato di [linee aree Belgrado-Milano ‘e |di un biglietto dx cinque lire: è gtato il primo, tra i molti cu-| rirlioramenti: della, categoria i 
‘dente italiano, Ai colleghi Rus- | Volta: Gianfranco Farina, di 28 | me, Naturalmente, non passo | Belgrado-Roma. «L'altra metà — mi spiegò — SULLE TRACCE DI UNA G ANG DI FALS ARI riosi; ad appassionarsi delle va-| 2" ‘hanno;proclamato un primo ci 
so della «Nazione», Maratea | anni, abitante a Milano, com-|darle torto; ma lei vorrà am- + è in possesso di un uomo che Te fasi ‘delle’lavorazioni in at-|scionero nazionale di 28 are, si 3 
del ‘“«Messaggero», Vecchietti | Tuesso, tema prescelto: musica|mettere che ciò dimostra che Trapica fine F} Roma ti guiderà alla nave». Incon: to. Dal reparto della chimica, | cominciare da domani matti P 
del sone della Sera», CES ii enziaine RETE di sa non, ho mai, disturbata sa trai questo misterioso indivi- dove vengono rigorosamente do-| na alle ore 8, n 
resio del «Stampa», la 10V8, Ca” | alcun, modo, così come. vorti ij duo dinanzi ad un cinema di sate le parti componenti dei|. A’ tarda notte si è appreso d 
Giovanna del «Tempos' e D'A- | salinga, tema prescelto: calcio; | ammettere che io non e»bi + dl IN funzionario della FAD|3:5. dinanzi po un cineme di Arrestato «B on-Bon» dentifrici, delle creme, del DotO:|che dopo un incontra del dine b 
Dr e Salo ARS TEA d RA TIpuire wo Edo RI a, 23 |P0 insieme per Napoli ed in talco, a quello dove la pasta|genti dell’amministrazione 0- n 

jorno», il Ministro deg! Jer' 3 , rita presso la segreteria comu- Roma, luesto port Hi ‘a bi le lentifricia’ stessa esce ro! juniti di 

Shristisn Pineau Na tenuto una | di bozze, tema prescelto: teatro | nafgt Gist pe CRIctena comu: Stamane alle 9 circa, th una | fuesto porto salli a bordo del- ° D) 4 stessa esce rotativa-|spedali Riuniti di Rome con i P 

ilorona % i delle cabine degli ‘interpreti | 1a *Satu si sd uni! complice del «re de Oro») |pmerie dalle macchine per in-|rappresentanti dei lavoratori 

quatto eicoa piscete one la ve | Si presenteramno per la quo-| DONA Sono th “a | ella gala di cosierenzo Qua |pemericano, cerio Jonm, che| COMP Suneamsi nel tubetti, al reparto | ospedalieri, questi hanno deci: È 
anto Ti preea crngno per iaia: MOT One OO e i | PRO, d stato casusinerte dine |St_irovava sul. transatlantico, confezioni, al megazzino, valla|so di sospendere lo sciopero 

Ti al ondine n ino | d'Italia; Sebastiano Rossi, di 59 | Sesiazione». io. del presente | venuto steso sul pavimento @ [femme pe Per avere un Spedizione. 24 ore proclamato negli ospe- i 
scambio di idee su vasi pro- |a03l abitante a Roma, impie [1a medaglia e_1e invio aistinti REROROIRIo To ciante, "edig i | altre cinquemila. tize le diedil Gaston Chevet dalle carceri di Napoli soa a dass ata, si 
blemi di ordine generale e par- | 20; | ossequi. Paola Bolognani». si per ottenere un posto nella ca- 3 Ò s ssaaloi Hr , opera del- 

ticolare, tanto più che la Fran- AR O e Signor Jacques Michot, di D- | ina destinata ai membri del | VErrà probabilmente estradato in Francia pra So dal 5 
Cranes mie elementare. 0) Stilla Bruxeltes-Charleroi  |92 mancava. del'urico. da l'enuipaggio anzichè una sem: TR niorall, La ago È 

lu- i presenteranno per 5 H iti martedì scorso. TE: 

Li etiam erancese Da lle (coat. 1250000; sulle art | Un italiano fra lo vittimo|"Srb xs" tina 1a dire| PRESIDENTI: «cosa av Napoli, 23.0 venire è capo di una faccenda |ci2ie NOR ha valore soltanto ar- È 
do mettere Lacconio Sul deste. | cntative:) Damaso) Malagodl [si 7 zione del personale della F'AO,| Venne al vostro arrivo a New| Im una pensione di piazza |in cui sarebbero implicate nu- OO rp, Tpenero Ta n 
rio del Governo di Parigi, che | È o i 2 | Lorkera, Amedeo è stato tratto in arre- | merose bande di falsari inter-|P©Metrazione, diretta dei raggi I 

a E insegnante elementare; sul ci-|(ll IM Uagico SCONÉPO|su indicazione della camerie: TT DEAN è stato trai band Solari nei Brandi saloni 
è anche desiderio del Governo | tito: Maio Do Mario ho ra del Michot, che aveva no-|  SCIORTINO: «All'uscita dal | sto il sessantasettentio GAStOn | nazionali Lo ponzie rune so lari nei grandi saloni di lavo: È 
di Roma, aull'estensione del ca- | Rezzerie in mobili; sulla malk Bruxelles, 23- ltato l'assenza da casa nella|POrto, trovai due uomini che|Chevet, noto con l'appellativo [oltre alle attività francesi. di |" ee u 
Fattere della NATO, attuando | Ca sinfonica: Marco Marzollo, | Quattro persone sono rima- | serata Gi martedì, aveva proy-| mi condussero in una casa di | gi «Bon Bon», ricercato dall'In- | Frederic Ebel, questi fosse sta |P® Una illuminazione diffusa e g 
il programma economico € poli | medico condotto. ste uccise ed altre quattro fe-|veduto ad avvertire le autori. |Siciliani a Broolelyn. Al mo:|terpol su segnalazione della po- | to più o meno direttamente im. |tazionale, La struttura è in cè e 
Too Paia LSticolo 2 del | Si presenteranno infine per |rite seriamente in seguito ad |ti di Polizia, Della scomparsa | mento della partenza avevo in: | lizia francese. Chevet, che si ri- | mischiato nel traifico di mone- |Mento armato, con previsione e 
Io Statuto. Infine ha defto che | 1a quota di L, 2.560.000: sul te. |un incidente stradale verifica» [era stata data contentsorancat | dosso 170 mila lire; il danaro | nata er stato l'uomo di fiducia | te false che venne scoperto a|di carichi fino a 1500%kg. per 5 
la Francia punta i suoi sforzi| ma musica leggera: Gabriella | tosi la notte scorsa sulla stra- | mente comunicazione al fra-| quasi esaurito prima di ar4| di Frederic bel, il famoso «re | Milano qualche anno fa. metro quadrato, ed è stata con- Ii 
Der la soluzione del problema | Ajraldi, impiegata; sul tema et | da Bruxelles Charleroi. telle: Pierre, abitante a Marsi-|rlWare in America; fui perciò | dell'oro», perito tra i ghiacci| Con l'arresto di Gaston Che- |cepita in funzione dl futuri so: i 
del disarmo, che è la necessaria | nologia: Roberto Eosi, inter | Due macchine, provenienti glia, che giovedì sera era giun-| Costretto a trovarmi subito un | del Monte Bianco il mese scor- | vet, l'indagine riprenderebbe a |praizi, Lo stabilimento, situato s 
premessa per l'altra soluzione | prete. da opposte direzioni, per cau-|to a Roma. lavoro ed interessai un mio zio | so, era ricercato per aver com-|svolgersi in Francia, mentre |in una delle zone più ariose e fi 
della complessa questione della |“ paoîa Bolognani, frattanto, |SP. ancora imprecisate si 'scon: |‘ Neils mattinata di venerdì | fesidente a Saint Louie». piuto numerose truffe in Fran- | dietro richiesta dell'Interno], |salubri di Milano, ricopre una p 
IO rst ha fatto parlare di sè, Nel cor. | UsYano in piena velocità. Po |era stato aperto il cassetto del| \FRESIDENTE: «Dove viim.| cia. Il suo arresto ha causato [anche in Italia la polizia segui: [area di 18 mile metri quadrati si 

Domani si avrà Col so di un'intervista concessa ai |C0 dopo, sopraggiungeva una |rvolo di lavoro del Michot, ed | Piegaste?», sensazione nella vicina Repub- |rebbe le piste dell'intricata fac- |la complessiva cubatura delle a 
to la presidenza di René °iN | giornalisti romani, l'on. Gar-|Motocicletta con due persone |era stata rinvenute una busta| SCIORTINO: «In un primo blica, dove si spera ora, grazie | cenda. Un commissario di po-|costruzioni è pari a 70 mila me d 
i rei. di llafo, sindaco di Pordenone, a |& bordo e si andava ad in-|con la seritta: «Da aprire do: | Momento lavorai ella radio di| Puntaarati Sean ora, fraze | cende Un ci partirà per Napo- |tri cubi. A 
Fante il quale saranno passati | Vea ritenuto opportuno. dare |C@Strare in mezzo ai rottami | [o la mia morte». Nell'intemno | Los Angeles come annuneiato- Hana, di poter far iuce su un|li con l'intenzione di interroga” |  Vons, Montini si è soffermato c 
in esame i vari argomenti che | piste proporzioni ella portata | delle due autovetture, ‘da cui | l’erano un breve testamento | re di Co cati commerciali | vasto traffico internazionale di |re sul posto il detenuto, prima | snchotg] Ce i 
Terreno trattati nei colloqui | dei ‘rastegziamenti. riservati [Si Ievavano i lamenti dei fe-| manoscritto, datato 4 aprile, e |!N lingua italiana; poi nel Mi Yaluta, di cui i'IObel era a capo. | della sua estradizione. Gaston [ca crlone he a nio a men t 
con il Presidente della Repubr | falla sua cità alla esperta di [rità ed i rantoli dei moribondi. lima breve Nota dattiloscrittà |chigani im una fabbrica dimo. | Calia Chevet, di cui è stata | Chevet, per quanto non si cre. [Se SI Aulizo] i ti 
blica italiana a Parigi. calcio vincitrice dei cinque mi. |__Una delle vittime, ch'era al lin cui il Michot spiegava che | tori elettrici; infine, dopo esse | guai Chevet, di cui è stata |Cheveb, per quanto non si cre. Bendenti dell'azienda senza di E 

Bonaventura Caloro |jioni & «Lascia o raddoppia», |[Yolante di una delle macchine, |ia sua tragica determinazione |re entrato nella riserva ella | mo di eccezionale corporatura | primo piano nelle attività di RISRANI CO at MODELLI d 
anche perchè l'episodio pod è stata in seguito identificata | doveva attribuirsi alle  sue|V Armata, passai nell’Aviazio- (egli pesa 150 chilogrammi), il| Frederic Ebel, dovrebbe saperla | Oni; ha ammirato la cucina vi È 
dato adito a interpretazioni |R&r,'ifaliano Antonio Michele, | condizioni di salute. Il signor |ne americana». quale svolgeva la missione di|lunga e le sue rivelazioni non |dotat dei più moderni ausili È ù 

Un tunnel sotto Berlino. |sproporzionate al gioco tele- [Us anni, nativo di Lusiana | Wfichot era funzionario della| PRESIDENTE: «Con il vo-|ftestanome m diverse società | dovrebbero essere privo di it | fecnici, si è compiaciuto per l’e- 100 - 120 - 170 - 215 - 275 

= Rol [visivo dal quale era stato! pro: |1%, Provincia, di Vicenza, Eeli | FAO fin dal 1947 ed era im-|sto nome reale?a. fittizie che l'Ebel aveva create | teresse. vidente collaborazione in atto tîtrà 
Gli americani accusati |VSk9, era i Shosafo e padre di Un|piezato presso il servizio dil SCIORTINO:<No: primacon|per «coprire» i suoi traffici fra datore di lavoro e lavora- Li 

ARRE VUE, "Ted altro il parlamentare |PiMbo. &raduzioni francese alla FAO|quello di Anthony Venza, poi | clandestini, Ucci Califfo |! a K 

di attività spionistica: | pordenonese chiafiva. che” la stessa. 2 come Francesco Catalano. Sk| Rimasto inspiegato il motivo| UCCISO UN ULalili0 | poiil Presule è sceso nel'eran- h 

dl ra teo e CENTO VITTIME |«Es76 che 1 Michot fosse sta-| curo ormat della mia posizione, |che aveva spinto Frederie Ebel | in un attentato a Rabat |dioso cortile interno, dalle va- n 
Berlina, 23 |Stemmia della GINA, Gh8 LO BOB ta ricoverato per qualche tem-|chiesi la cittadinanza america |a fuggire in Italia attraverso il ghe aiuole fiorite e dai viali P 

Il facente funzione di’ co- terso comunale aueva recato È po în una clinica per malattie |na ed il trasferimento in Co-|Monfe Bianco (quando avrebbe Rabat, 23 - | ghiaiosi che lo fanno rassomi- d 
mandante sovietico a Berlino, | alla vincitrice di «Lascia o| Mel Nyassa per un ciclone |rervose e che inoltre prima di | rea. Dovetti daro lo mie effet. | potuto attraversare indisturba- | Il Califfo di Bouphaut è sta- | gliare ad una casa di campa. x 
colonnello, Kotsiuba, ha accue | Sio ppiae Papesse, O ComDiere l'inseno © drrepara- |tive generalità. Furono chieste |fo la frontiera), Ja sua morte ba [tn ucciso oggi da un gruppo di [gna di vittoriana memona Der S 
Sato gli Stati Uniti di aver sta- | segno di simpatia della Giune Johannesburg, 23 |hile gesto abbia scritto ad un |allora informazioni al Consola- messo Ja giustizia ‘sulle tracce |circa 30 persone nel pieno cen- | ricevere il saluto ‘delle mae: L 
Tinto tin elstema di interestte. lia comunale alle giovane stu: | 4, cause di un ciclone che ha |suo connazionale e amico che |to italiano e si venne 2 sapere |di vasti traffici internazionali [fra data Mao Pieno cene RENON n È 
zione delle linee telefoniche | dentessa, La precisazione del | infuriato sulla provincia di|ubita a Roma, Il Michot ave-|che ero sospettato di attività |di valuta Ghe facevano capo a | gara ere del quartiere impartito la ‘benedizione: n 
dell'Eselclto sovietico e della sindaco, on. Garlato, ha punto | NYassa, il centro di Memba è |va avuto un fortissimo choo illecita. Invitato a rimpatriare, [ini e che avevano quale teatro | sucauta econo giorno. * ira x i 
Germania orientale +2 SCOPO] ul vivo la studentessa porde- rimasto distrutto e quello; di|nervoso dopo la morte della | interposi appello, ma il Govers| di operazioni, oltre alla Fran-l 11 Califfo stava transitando Da oggi Milano conta uno sta t 
criminoso e di spionaggio». Egli | fonese. le, quale ha creduto | Urlo completamente isolato. | madre e proprio allora aveva |no italiano insistette per il mio | cia, la Svizzera e l'italia, Si a bordo della sua macchina, |bilimento — modello in più, an. y 
ha affermato che da parte ame- | opportuno di restituite Ja me-|Uficialmente il numero dei |dovuto essere ricoverato in cli- [ritorno in patria assicurando! tratta ora di risalire il grovi- [quando veniva assalito da un|Zi può andare fiera di posse Agente distributore: SI 
Trana datato costruito Der tar | daglia, accompagnandola; con | HOIti viene indicato in 200, ma | nica, ma poi 1 sanitari aveva: |che sarei stato interrogato in |glio delle relazioni dello scom: |Sruppo' di persone le quett Tal |dere uno nuoviisimo che è all Stai TRIESTE 
Je scopo un tunnel sotterraneo | ina lettera all’on. Garlato. si ritiene che sia molto più|no creduto di ‘poter. affermare | un importante processo». ‘parso, per poter smascherare icevano partite alcuni colpi di |l’avangur -dia, nel suo genere,| | Via Donadoni 37 - rel. 44340 Si 
Sn dal (UE ‘americano ni eco il testo della lettera in- | 2190: che era guarito. PRESIDENTE: «In America l complici che lavoravano per lui |arma da fuoco, dileguandosi. |nell'intera Europa. E questo è Li 

erlino Ovest si spinge per viata dalla «leonessa di Porde- È 
metri nel distretto di Alt Glie. |M ea On an S È 

; : «On. sig. Sindaco, no 
RCS i ta. [letto la sua «precisazione» sul t 
to Gofsto dichiarazioni sono ste” | mio «caso» e sento il dovere di r 
tenza. stampa convocata al di s 
Quartier generale sovietico di £ 
‘Karishorst, E, questa Ea per lombardî P 
volta dal 1948, ‘all'intizio del - 
blocco di Berlino, che Je auto-|;-o'e ni Serena. di tempo è È 
rità militari sovietiche tengo-|in graduale miglioramento. Nebbie È, n 
no una conferenza stampa, | rischie si avranno ancora sula Y 1 qualità î 
a Sicilia sempo rim: tr E 

siii ci ana io elit i 

ti strumenti în grado di sta- | ‘&mperatura rimarrà. pressochè st È si 

ilire collegamenti con linee |mari di Sardegna è Sicilia leggeri ZIA £ 
militari telefoniche, è stato|mente mossi o mossi; molto mosso con è q 
scoperto Si sorbticÌ e lo pagitato o Tonio; leggermente gi bun bi A È 
dl stafo maggiore delie ose | yienpetiure minime e miime =" ti * 
sovietiche in Germania, gene-|16.6: Trieste 10, 139: Venezia 9 È è "ali | n 
rale Zanrenko, ha inviato una |1%6: Milano 8, 15.5 Torino 04; NIIRIE il primo ‘ 
lettera di protesta al riguardo |16; Genova 6.8, 12. suoi P È 
‘al capo di stato maggiore delle Firenze 124. 17 = i 
truppe americane in Europa. |16:7: Ancona #8, 12 5 v 
In questa lettera vine eleva-|ig 73, 19.4: Roma 12.7, di FI 5 
ta protesta contro questa; «ille- | poi P: dovere | u 
gale e nammissibile azione del. [Ni Fio | : 
le autorità militari emericane» | Reggio Calabria do, È; studio dall'acea - bologna | 5 
e viene chiesta la punizione cel SOT ’alermo 20.6, 27." il Î Ò 
responsa! È) - l Alghero ‘11.5, 18.6. 


+ ro, facendo 


Martedì, 24 aprile 1956 


Da Vittoria 
a Elisabetta 


A' voce di Vittoria, «Impe-| proclamazione della Repubbli- 


ratrix Regina» = ‘quella vo: 
ce un po' agra e puntuta di cui 
ci parlano tutti i diaristi inglesi 
della sua epoca — si faceva sen 
tire con particolare vigore nelle 
mattinate della primavera del 
1878 quando Lord Beaconsfield 
andava a Windsor, per riferire 
sugli affari internazionali, e s0- 
prattutto sullo sviluppo delle 
faccende del Prossimo Oriente. 
Oh, questi russi! Questi russi 
che ora osavano di muovo at- 
taccare la Turchia, e puntare sn 
Costantinopoli! La Sovrana gar- 
riva violentemente contro di Jo- 
intendere a Lord 
Beaconsfield — che pure era il 
suo «Premier» favorito — che 
essa trovava la politica del Ga- 
binetto inglese nei confronti del- 
la Russia troppo, remissiva. Ciò 
ch'essa chiedeva, ciò ch’essa vo- 
leva, era ben altro che l’invio 
di note; era l’invio della Flotta 
nel Mar Nero, l’aultimatum» 
posto all'avanzata russa, l’calto- 
là» intimato agli slavi. 

E appena Lord Beaconsfield, 
timoroso dinanzi alla tempesta; 
se l’era svignata a forza di gran- 
di inchini, la Sovrana lo rin- 
correva a Downing Street con 
biglietti nervosi, quali la .sua 
mano grassoccia non ne aveva 
mai scritti in sua vita. «Se l'In- 
ghilterra», essa scriveva, «deve 
baciare i' piedi della Russia, la 
Regina non vuole partecipare al- 
la umiliazione del proprio pae- 
se, essa deporrà piuttosto la Co- 
rona». Ed ancor 
come ha' già detto; sente che es- 
sa non può continuare a regnare 
su di un paese che si abbassa 
fino a baciare i piedi di qu 
grandî barbari che ritardano tut 
to ciò che v'è di libertà e di ci- 
vilizzazione nel mondo; 

Da quando Vittoria garriva 
così, lunghi ‘anni sono passati; 
e i «grandi barbari» russi hanno 
dato prove della loro barbarie 
che Vittoria, ai suoi tempi, non 
poteva sognare neppure. Ad es 
sa, i governanti russì appariva- 
no barbari perchè governavano 
con Îla frusta dei cosacchi e con 
le deportazioni in Siberia; e i 
sudditi cussi apparivano barbari, 
perchè accettavano  docilmente 
di essere governati così, e si ri- 
facevano delle frustate prese dai 
cosacchi maneggiando energica» 
mente la frusta nell’ambito delle 
pareti domestiche. Ma noi, sulle 
capacità di barbarie dei gover 
nanti e dei governati russi sia- 
mo ben meglio addottrinati della 
vecchia regina! ‘dell'Ottocento: 
In fatto di spettacoli di barba 
rie, in Russia, noi abbiamo ve- 
duto ben altro che il repertorio 
che era noto a lei. Noi abbiamo 
veduto la rivoluzione di Otto- 
bre) è l'impianto della «ditta 
tura ‘del proletariato» compiuto 
con il massacro sistematico di 
interi ceti sociali. 

Noi abbiamo veduto 1’instau= 
razione del terrore come mezzo 
normale di esercizio del potere 
politico, effettuato da quel Le- 
nin che ora, a confronto con 
chi venne dopo di lui, si vorreb- 
be fare passare per un gover- 
nante rispettosissimo del princi. 
pio della «direzione collegiale». 

Noi abbiamo. véduto le cepu- 
razioni». sanguinose, che per 
quarant” anni, periodicamente, 
hanno fatto sussultare di orro- 
re il grande paese dove pure 
Tolstoi aveva sognato l’avvento 
di un grande idillio sociale, Noi 
abbiamo veduto il regime di 
Stalin, del cui modo di trattare 
gli uomini si può dire ciò che 
Dante scrisse dell’antico tiran- 
no di Romagna; ma e‘intende su 
cala immensamente più 
grande: «Vende la carne loro 
essendo viva — poscia li ancide 
come antica belva». E noi ab- 
biamo veduto, infine, la «desta 
linizzazione»s la quale, pur es- 
sendo o volendo parere, la scon- 
fessione del tiranno di un tem- 
po, e il rinnegamento dei suoi 
sistemi, per essere fatta dai suoi 
antichi manigoldi, e per il mo- 
do. stesso in cui è fatta, è essa 
stessa testimonianza di persisten- 
te barbarie. Siamo dunque mol. 
to meglio docmwmentati della an- 
tica regina; e come siamo do- 
cumentati noi, deve pure, per 
dovere di ufficio, essere docu- 
mentata la giovane Regina Eli- 
sabetta IL. 

Non basta. Nel frattempo, 
quelli che la Regina Vittoria 
chiamava «i grandi barbari», 
hanno. dato opera. gagliardissi- 
ma alla disgregazione dell’Im- 
pero inglese. Propugnatori ‘in- 
defessi di un loro imperialismo 
camuffato da anticolonialismo, 
i «grandi barbarîn si soho fatti 
in tutto il mondo, sovvenzio- 
natori e promotori di tutte le 
insurrezioni dei popoli che un 
tempo — al tempo della Regina 
Vittoria — sì chiamavano «di 
colore», e che sono per defini 
zione dirette contro l'Inghilter- 
ra, Ja potenza coloniale per ec- 
cellenza. e per privilegio (si di- 
ce) conferitole dal Dio dei puri. 
tani. Essi hanno organizzato la 
rivolta dell'Asia, per cui l'In- 
ghilterra ha dovuto, ad un cer 
to punto, abbandonare l'India; 
quell’India di cui a Vittoria 
piaceva tanto essere Imperatrit. 
È, dopo quell’abbandono, ne so- 
no venuti altri. E la demolizio 
ne dell'impero, solto la spinta 
dell’imperialismo sovietico, ma- 
scherato, da anticolonialismo, 
continua. Tutti i mesi portano 
qualche nuova «liquidazione» 
delle vecchie posizioni inglesi 
nel mondo. Pochi mesi fa e'è 
stato lo sgombero di Suez; în 
marzo s'è avuta la cacciata di 
Glubb Pascià dalla Giordania; 
in aprile s'è avuto l'improvviso: 
voltafaccia elettorale di Ceylon, 
«l’isola da tè del Common: 
wealth» dove il Governo filoin- 
glese di Sir John Kotewala è 
stato mandato a gambe all'aria 
dal trionfo del Bandoranaike, 
filocommnista e partigiano della 


«La Regina, | Qu 


ca; domani ci sarà l'abbandono 
della Male 

Ma tant'è. Oggi Bulganin e 
Kruscev,' due «grandi barbari» 
tipici, sono.in Inghilterra. Essi, 
appena qualche mese fa, percor- 
revano l'India da trionfatori, tra 
ondate di @pplausi»come:nessun 
Vicerà inglese laggiù ebbe mai, 
e pronunciando discorsi in cui 
gli ‘inglesi, antichi padroni del 
paese, erano messi al ludibrio; 
eppure oggi percorrono le 
strade della capitale inglese, trà 
due spalliere di. pubblico, e ci 
sono mani inglesi che li ap- 
plaudono. Essi, con la loro «de. 
stalinizzazione» hanno mostrato 
il «fondo del sac 
de avventura pol 
hanno rivelato di ess 
nici, i quali credono di potere 
mondare se stessi di ogni re- 
sponsabilità, buttando tutto sul- 
le spalle del loro antico padro- 
ne. E sono, perciò, disprezzati 
e insieme sospettati da tutto. il 
mondo. Eppure, ecco che i due 
capì russi sono accolti con tutti 
gli onori; e sono condotti a vi- 
sitare i Sanota Snctorum del 
l'Impero inglese, e. sono fatti 
assistere ad una seduta della Ca- 
mera dei Comuni... 

«La Regina. sente che essa 
non può continuare a regnare 
su di un paese che si abbassa 
fino a baciare è piedi di questi 
grandi barbari, che ritardano 
tutto ciò che v'è di libertà e di 
civilizzazione nel mondo... 
‘parole testimonianti lor 
goglio e il sentimento di poten- 
za ‘che sorreggevano | Victoria 
Imperatrix Regina, sono stam- 
pate nei libri, sono ricordate 
dagli studiosi di storia diploma- 
tica, forse riecheggiano ancora 
dai muri superbi del castello di 
Windsor; perchè î muri hanno 
buona memoria. Ma Elisabetta 
non sa forse neppure che la sua 
îrisavola avesse di questi ‘orgo- 
gli; non ha mai letto queste pa- 
role. E se le conosce, le dimen 
tica. (E perdiù! Jo spettacolo’ di 
tanti suoi sudditi che si abba 
sino a baciare i piedi dei agran- 
di barbarin non la scoragg 
non la induce a pensare di ab- 
bandonare il trono. Ma tutta 
sorridente e gentile, fiera della 
devozione coniugale del suo pre- 
stante marito, lieta delle prime 
birichinate del sno Charlie, con- 
tinva a regnare, 


Giovanni Ansaldo 


deceduto a Roma 
il critico Angelo Zottoli 


Roma, 23 

E' morto a Roma Angelo An- 
diea Zottoli, illustre figura di 
critico letterario e di studioso, 
membro dell'Accademia dei 
Lincei. 

Funzionario dal 1905 del Mi- 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne, ne uscì nel 1925 con il gra- 
do di ispettore generale, perchè 
contrario al fascismo; rientrò 
nella pubblica amministrazione 
nel 1945 come consigliere di 
Stato. Dopo la liberazione, ri- 
coprì inoltre la carica di com- 
‘missario dell'Istituto per la «En- 
ciclopedia Italiana» ‘(giugno 
1944-1946), Di ui sì ricordano 
pregevoli saggi critici sul Leo- 
‘pardi, sul Manzoni e sul. Casa- 
‘nova, nonchè una apprezzata 
edizione di tutte le opere di 
Matteo Maria Boiardo. Era na- 
to a Salerno nel 1879. 


LE COMMISSIONI 


del Premio Marzotto 1956 


Le: Commissioni. del Premio 
Marzotto 1956, per le diverse s& 
zioni messe a concorso, saranno 
così costituite; 

Letteratura (narrativa e poe- 
sia, storta, giornalismo): Imi: 
lio Cecchi (Presidente), Carlo 
Bo, Raffaele Ciasca, Panfilo 
Gentile, Antonino Pagliaro, R- 
doardo Soprano, 

Pedagogia (educazione. civi 
ca): Giovanni Calò (Presiden- 
te), Giuseppe Santonastaso, 
Ugo Spirito, 

Teatro e critica tentrale: Et- 
tore Giannini (Presidente), Gi- 
no Cervi, Mduardo De Filippo, 
Sara Ferrati, Paolo Stoppa. 

Musica: Tidebrando Pizzetti 
(Presidente), Carlo Maria Giu- 
tani, Guido Pannain. 

Pittura: Ardengo Soffici (Pre- 
sidente), Amerigo Bartoli, Car- 
lo Carrà, Francesco Messina, 
Mario Sironi. 

Economia, agraria, alimenta- 
zione: Pasquale Jannaccone 
(Presidente), Enrico Avanzi, 
Gustavo Del Vecchio, Giovanni 
Demania, Vittorio Puntoni 


Un uomo’ scomparso 


nei meandri di Verdun 


Verdun, 28 

Squadre di soldati delle For- 
ze americane in Europa stanno 
cercando da due. giorni nei 
meandri sotterranei di tino dei 
tre forti principali di Verdun 
un loro compagno scomparso 
sin da sabato scorso. Le ricer- 
che Sono ostacolate dalla pre 
carietà dei muri e dalla man- 
canza di mappe che facilitino 
la (via in. mezzo al labirinto 
di cunicoli, molto simili alle 
catacombe romane, 

Il militare scomparso, il ‘cui 
‘nome non viene reso notò essen- 
do ancora in: corso le operazio- 
ni di ricerca si era recato nek 
le vicinanze del forte — uno 
dei capisaldi dell’epica difesa 
francese durante la prima guer- 
ra mondiale — a fare una gita 
insieme alla moglie. Dopo co- 
lazione, mentre la moglie si ri- 
posava, egli entrava nei. sot- 
terranei abbandonati del forte 
e non ne è ancora uscito, La 
moglie si è rivolta alla polizia 
‘militare, che, ora, procede nel- 
le ricerche. 

Si teme che il giovane scom- 
parso sia precipitato in un poz- 
20 profondo una ventina. di me- 
tri. Alcuni volenterosi si sono 
alati in questo pozzo, ma l'u- 
ica cosa che hanno potuto no- 
tare, sono dei profondi crepac- 
ci, entro i quali non è possibile 
scendere dato il grave pericolo 
di frane, 


IL. PICCOLO 


L'arrivo a Teheran di sir Walter Monkton, Ministro britannico della Difesa, che ha parte 
cipato nella capitale dell'Iran alla conferenza tra i rappresentanti delle potenze firmatarie 
del Patto di Bagdad per un esame della situazione politica e militare nel Medio Oriente 
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PARLA L’EX FIDUCIARIO DI HIMMLERIN ITALIA 


Dollmann demolisce 


il mito di Skorzeny 


Col suo inopportuno intervento l’audace paracadutista 
rese ancora; più difficile la liberazione di Mussolini 


In taluni settori della, pub- 
blica opinione nostrana s'iden- 
tifica il soldato tedesco con lo 
soptimius», che bandendo i per- 
sonalismi; «giusto ‘o errato» 
che sia l'ordine, lo esegue a co- 
sto della vita. Per non parla- 
re del luogo comune secondo 
cui i combattenti tedeschi 
sconfitti sono ancora un'arma- 
ta compatta, che non recrimi- 
nando sul passato, sempre tut- 
ta d'un pezzo affronta le inco- 
gnite della. pace, Però, stando 
alle più recenti affermazioni 
del colonnello delle SS Euge- 
nio Dollmann, il rappresen 
te diplomatico di Himmler in 
Italia, l'uomo che dal 1938 al 
20 luglio 1944 assistè a tutti gli 
incontri fra Mussolini e Hi- 
tler, colui, infine, che in Sviz- 
vera trattò con gli alleati la 


CONTRO LE SOVERCHIANTI MOLTITUDINI INDIGENE DEL SUD AFRICA 


Difendono con una rigida politica 
la supremazia della civiltà europea 


{ discendenti degli antichi Boeri non intendono tar posto alle genti di colore 
ma la separazione razziale apre la via a inevitabili e non lontani conflitti 


Nell’Unione sudafricana i bian- 
chi che stanno al Governo cer- 
cano di separare per quanto sia 
possibile la loro vita da quella 


.|dei negri. Rifiutano di mesco- 


larsi a loro più di quanto sia as- 
solutamente necessario, non am- 


l| mettono che a causa della stra- 


grande maggioranza numerica 
delle genti di colore esse possa- 
no un giorno comandare nel 
naese che è stato trasformato 
dalla seWaticheria all'attuale 
progresso moderno soltanto per 
merito della civiltà bianca. 

I bianchi sono circa due mi- 
lioni, i negri superano iî dieci 
milioni se le statistiche foreata- 
mente assai approssimative di- 
cono la verità. Lo squilibrio è 
grave. La minoranza bianca 
composta dai leggendari boeri 
che per primi colonizzarono il 
‘paese e dagli inglesi che sopraj- 
fecero gli antichi colonizzatori 
si trova di fronte moltitudini di 
tribù negre le quali (badate) mon 
‘sono originarie del paese ma sce- 
sero dal nord in emigrazioni più 
o. meno recenti. Immigrati, 
dunque, gli uni e gli altri, sicchè 
qui non siamo di fronte al fe- 
nomeno comune dei paesi di co- 
lore dove le popolazioni indige- 
ne sono state soverchiate da s0- 
praggiunti coloniseatori euro- 
‘pei appartenenti a popoli lonta- 
ni, ma siamo di fronte a due mo- 
vimenti alluvionali, uno bianco 
ed uno nero, per i quali il Sud 
‘Africa è ormai la sola ed unica 
patria. Indigeni gli uni e gli al- 
tri 0 immigrati gli unì e glì al 
tri, come si preferisce. 

În una patriassotestvono 01" 
‘mitqueste grandi collettività u= 
mane: divdiverso colore alle qua- 
li si sta gradualmente aggiun- 
gendo una, più recente. colletti 
vità asiatica, quella. indiana, che 
si accresce ogni anno di nuove 
reclute e rasenta già il mezzo 
milione di uomini. 

Questo lo stato di fatto. I 
bianchi che dal 1652 sono arri- 
vati quaggiù e che in tre secoli 
hanno trasformato il vastissi- 
mo pdese da steppe e deserto in 
uno dei più ricchi e moderni 
Stati del globo hanno veduto 
avvicinarsi alla loro attività mi- 
riadi di moltitudini indigene 
come farfalle attorno al lume 
e non hanno seguito e non in- 
tendono seguire la politica che è 
ormai diventata canone comi- 
ne della vita universale, quella 
cioè di assimilare quanto più 
sia possibile le genti di colore al- 
la civiltà bianca. Non hanno 
abolito le restrizioni tra'gli uni 
e gli altri, non hanno seguito il 


sistema di livellare le condizio 


ni di vita di tutti gli abitanti 
qualsiasi fosse il colore della 
pelle e lo sviluppo delle singola» 
ri personalità, ma invece hanno 
seguito e vogliono continuare a 
seguire una politica completa- 
mente diversa che separa l’esi- 
stenza delle folle negre da quel- 
la delle folle bianche. Tale poli- 
tica pur cercahdo di fornire al- 
le genti di colore ogni mezzo 
perchè possano rapidamente 
moderniszarsi impone loro di 
costruirsi a poco a poco una ci 
viltà secondo le loro peculiari 
attitudini e le possibilità delle 
loro stirpi. Quindi, mentre una 
parte di questi negri vive da 
tempo nelle città mescolata ai 
bianchi nel lavoro e perfino ne- 
gli impieghi, la massima parte 
viene relegata in grandi settori 
del paese dove i negri possono 
condurre una vita ancestrale, 
modificandola via via con gli 
aiuti che il Governo fornisce lo- 
to nell'intento di avvicinarii 
(non mescolarli) alla vita mo- 
derna. 

Questo sistema è stato avver- 
sato accanitamente nelle ri 
nioni dell'ONU che sono domi- 
nate dalle folte rappresentanze 
dei popoli di colore unite a quel- 
le delle nazioni anticoloniali, è 
Sud Africa è stato messo sotto 
‘processo mer' delitto di lesa soli- 
darietà umana ed î suoi delega- 
ti uscirono: sdegnosamente: dal- 
le riunioni di quella specie &© 
parlamento universale, in vert 
Îà assai »r8ttTaT1o. 


Due tesi opposte 


Oi sì trova dunque di fronte 
a due tesi completamente oppo- 
ste. La prima è quella del mon- 
do europeo ed americano il qua 
le sta gradatamente abdicando 
alle sue antiche posizioni di ir- 
radiazione civile e riconosce al 
mondo di colore di avere rag- 
giunto un livello di civiltà che 
può permettere agli uomini di 
pelle nera di convivere con quel 
li di pelle vianca, di condividere 
con. loro responsabilità. e posi- 
sioni di comando. Questa tesi è 
convalidata da esempi numero- 
si che punteggiano di nero la 
classe dirigente internazionale: 
un negroide, Monnerville, era 
fino a ieri il presidente del sena- 
to francese, un neyro fu capo 
della missione dell’Organizzazio- 
ne delle NU. in Palestina dopo 
l'uccisione dello svedese Berna- 
dotte e non è stato raro il caso 
di negri che sì siano trovati a 
giudicare questioni delicate e 
difficili nel campo dei rapporti 
internazionali. Secondo la tesi 


i. 


È 30 


Terminata la luna di miele nelle Hawaii, Marisa Pavan e Jean Pierre Aumont hanno fatto 
ritorno alla cavitale del cinema dove li attendevano vari impegni di lavoro. Ecco l'at- 
trice italiana fotografata in compagnia del marito in un celebre ristorante di Hollywood 


della quale stiamo parlando ii 
solco che divide fisicamente gli 
uomini secondo il colore della 
epidermide deve essere colmato 
perchè tutti siamo figli di Dio. 
Im base a questo principio si s0- 
no veduti esperimenti. qualche 
volta felici e moltissimi volte 
infelici, ma la moda è quella 
che è. 


Rapidi progressi 


Il mondo negro ha assimilato 
il progresso meccanico del mon- 
do bianco come durante le pas- 
sate generazioni lo assimilaro- 
no i giapponesi, oggi ci sono me- 
dici negri, professori negri, arti- 
sti negri, alti prelati negri, uo- 
mini politici negri. Oggi anche 
nel campo morale i negri hanno 
fatto passi da gigante scaval- 
cando secoli e magari millenni 
per accostarsi al livello dei po- 
poli moderni, 


La tesi che abbiamo esposta 
è quella che segna per la razza 
bianca la rinuncia ad una su- 
periorità spirituale che fu la 
sua forza di espansione duran- 
te molti secoli; il mondo occi- 
dentale innalza bandiera bian- 
ca €, direbbero i romani 
antichi, si lascia colonizzare 
dagli schia: L'America del 
Nord, soprattutto, che ha nel 
suo: seno venticimaue Mittoni di 
cittadini scurissimi, figli di co- 
loro che furono gettati sulle 
sue coste dai negrieri del Set- 
tecento e dell'Ottocento, è alla 
testa di questa crociata, nono- 
stante accanite riluttanze e 
feroci linciaggi. 

Vediamo ora la tesi contra- 
ria. Mentre il mondo bianco 
ripiega le proprie bandiere i 
boeri del Sua Africa, quelli che 
resistettero eroicamente agli 
inglesi nella guerra del Trans- 
vaal e che furono capaci di in- 
credibili sacrifici, non intendo- 
no abbassare gli stendardi 
della civiltà alla quale appar- 
tengono e di accogliervi le gen- 
ti di colore. Nel ripiegamento 
generale della immensa molti- 
tudine bianca questa pattuglia 
di guerrieri agricoltori, indu- 
striali, mercanti, aggrappata 
intransigentemente alle posi- 
zioni di comando della sua pa- 
tria africana, questi uomini 
che hanno veduto scendere ver- 
so le loro terre il pulviscolo 
umano dei cafri e degli 2ul 
come prima avevano veduto 
sbarcarvi gli anglosassoni e non 
vogliono lasciare il passo alla 
sopraggiunta ondata scaturita 
dalle selve equatoriali sono de- 
gni del massimo rispetto, Il ge- 
sto di porre una frontiera tra 
ina civiltà che è ancora in pie- 
no vigore di irradiazione ed 
una massa umana che indub- 
biamente vive secondo regole 
di nassati millenni non manca 
di grandezza. Il Sud Africa è 
l'ultima trincea bianca nel 
Continente nero. 

Questa trincea è destinata 
al successo? Ecco il vunto do- 
lente, Ma vediamo come i re- 
sponsabili dell'eApartheid» giu- 
stificano la loro politica raz- 
ziale. 

La convivenza di due razze 
tanto dissimili e così lontane 
l'una dall'altra crea posizioni 
delicatissime e dolorose non 
soltanto per i neri ma anche 
per' i bianchi. Noi non voglia- 
mo, essi dicono, che i negri re- 
stino come oggi sono ad un 
grado primitivo di vivere civi- 
le, ma non vogliamo nemmeno 
che essi costruiscano il loro 
avvenire. sopra una cattiva € 
superficiale imitazione della 
civiltà bianca, saltando secoli. 
Noi ci siamo formati a poco a 
poco attraverso esperienze in- 
terminabili e spesso isciagurate, 
talvolta mortali. La nostra ci- 
viltà ce la siamo creata moi 
secondo le particolari disposi- 
zioni dei nostri cervelli e dei 
nostri cuori, Perchè i negri non 
dovrebbero fare ‘altrettanto? 


Noi li aiutiamo, noi. forniamo 
loro tutto quanto la modernità 
può dare di mezzi materiali, 
ecco ospedali, scuole di ogni 
genere, . opifici, ecco chiese, 
terre, lavori pubblici a loro di- 
sposizione ed esempi tecnici a 
volontà. Ma essi hanno il di- 
ritto più che il dovere di ci- 
vilizzarsi nella loro atmosfera, 
non nella nostra, e secondo le 
proprie originali esperienze che 
sono diverse dalle nostre crean- 
dosi così a poco a Doco un mo- 
do di vivere che non sia la 
copia di accatto di un’altra 
civiltà, 

Così questi uomini di gover- 
no spiegano le «riserve» dentro, 
le quali vivono le grandi masse 
indigene seguendo : loro costu- 
mi, migliorandoli come voglio- 
no e progredendo come credo- 
no. Così essi giustificano le re- 
strizioni imposte alle genti di 
colore nel campo politico ed 
in quello professionale. Le ci- 
ire che essi pubblicano, le sta- 
tistiche che essi presentano 
fanno impressione. Non vi è 
dubbio che i negri stanno com- 
piendo anche nelle «riserve» 
passi notevoli verso un mondo 
che essi prima ignoravano è 
che deriva dal contatto coi 
bianchi, dal. soccorso umano 
dei biancrt, Non vi è dubbio che 
se questo problema dovesse es- 
sere lasciato risolvere soltanto 
dullî potenza del numero e dal- 
l'incremento demografico il Sud 
Africa diverrebbe ben presto un 
paese caotico dove un'ipotetica 
e soverchiante indipendenza 
megra sarebbe il paravento di 
qualche vicina o lontana ege- 
monia di altri bianchi più fur- 
bi dei sud africani, 

Non si possono saltare i se- 
coli. Questo affermano giusta- 
mente i governanti dell'esîre 
ma Africa australe. Una civil- 
tà che passa di corsa dagli sta- 
di primitivi a quelli frenetici 
del ventesimo secolo può avere 
a sua disposizione aeroplani e 
sommergibili, può magari usare 
strumenti elettrici e macchine 
atomiche, ma resta una civil 
tà superficiale, facile vittima 
di ogni sconvolgimento storico 
e di qualsiasi cataclisma so- 
ciale, 

Ma è possibile tenere a con- 
tatto di gomito due grandi po- 
polazioni senza che la mesco- 
lanza avvenga ai di sopra delle 
proibizioni e delle differenze? 
E' possibile che tra milioni e 
milioni di uomini che vivono 
sul medesimo territorio, sebbe- 
ne în settori separati e che pra: 
ticamente formano la medesi- 
ma patria si possa mantenere 
un muro capace di conservare 
Gli uni sopra un piano eleva- 
to e gli altri nel sottosuolo 
della civiltà? Questo è il pro- 
blema. 


Avanzano Je minoranze 


La civiltà quando non può 
passare dalle porte passa dalle 
fessure, ma passa. Giorno ver- 
rà, e tra non molto, che nelle 
eriserve» ci saranno folte mi- 
noranze le quali avranno tale 
altezza morale e tale attitudi- 
ne cerebrale da poter stare alla 
pari con molti vallidi cittadini 
delle città sud africane. Essi 
tenderanno fatalmente a gra- 
vitare verso le posizioni di re- 
sponsabilità, di controllo e di 
comando, di tutto il naese. Che 
avverrà allora? La politica del- 
l'«Apartheid» avrà avvelenato 
1 rapporti tra le due parti che 
non possono ormai spartirsi la 
terra ma ci debbono vivere in- 
sieme, vogliano o non vogliano. 
Gli urti saranno inevitabili. Chi 
vincerà? Qui sta la domanda 
finale dello svinoso problema. 
Ogni giorno che passa, le folle 
delle «riserve» saltano i secoli 
per ciò che concerne la possi- 
bilità di organizzare jorze u- 
mane e suscitare impeti di ri- 


volta. Sanno di avere alle loro 


spalle il mondo negro, quello 
giallo e buona parte degli stes- 
si occidentali, Attenti, o uomini 
bianchi. Voi siete gli ultimi ca- 
valieri di una razza in pieno 
scompiglio, siete i soli che ab- 
bassano la visiera e salgono @ 
cavallo per difendere il suolo 
mentre tutti gli altri abbando- 
nano il campo. Forse sarebbe 
meglio evitare la battaglia per 
non. doverla perdere, 


Orazio Pedrazzi 


Il nuovo Presidente del Con- 


siglio bulgaro Anton Yugov, 
che è succeduto a Cervenkov 


resa delle forze tedesche in 
Italia, le dette impressioni si 
dimostrano quanto mai errate. 

S'è fatto, purtroppo, tanto 
‘abuso di esse che mette il con- 
to di fornire opportuni elemen- 
ti per mettere una buona vol- 
ta in chiaro le cose. Ce ne of- 
fre appunto il destro «Lieroe 
della paura» di Eugenio Doll- 
mann (Editrice Longanesi). La 
documentazione contenuta nel 
volume è nientemeno avallata 
dall'ex maresciallo Kesselring, 
l'ex comandante supremo dei 
settore sud-sud-ovest, che di 
buon grado ha dettato la pre- 
fazione alle «confessioni» di 
Dollmann. 

Scrive Kesselring di colui 
che fu alle sue dipendenze 
«Eugenio Dollmann, una, scin- 
tillante personalità di alta le- 
vatura intellettuale e di raro 
fascino personale, un conver- 
satore ricercato in tutti i sa- 
lotti italiani, un uomo dotato 
di sorprendenti qualità diplo- 
matiche; e tutto questo sotto 
una uniforme di SS», Ma non 
basta, chè tanto presentatore 
vuole avvicinare e dischiudere 
«la sua personalità anche ai 
lettori che non la conoscono», 
a quanto pare a torto, giacchè 
il Dollmann è stato per lui «un 
consigliere incondizionatamen- 
te devoto, egli ha potuto otte 
nere in cambio l'attuazione 
delle proposte miranti all'uma- 
nizzazione della guerra e alla 
preservazione dei più preziosi 
tesori d'arte». 

Ciò premesso, incominciamo 
col diradare le tenebre, meglio 
attenuare i bagliori, intorno al- 
la figura di Otto Skorzény, fl- 
no ad oggi, anche da fonti al- 
ieate, riconosciuto come il li 
beratore di Mussolini dal rifu- 
gio del Gran Sasso, Dollmann 
6 Skorzeny s'erano conosciuti, 
‘a Roma, nel luglio 1948. «Ilsuo 
volto — dice l'ex rappresen- 
tante diplomatico di Himmler 
— largo era privo d’espressio- 
ne, mi fissava con sguardo 
opaco e la sua mano poggia 
va sempre dove i soldati so- 
gliono portare la pistola. Quel 
giorno doveva segnare l’inizio 
della più straordinaria impre- 
Sa eroica che il mondo abbia 
mai concepito. Dico concepito, 
perchè in realtà non si attuò 
mais. 

Secondo Dollmann, il ruolo 
di Skonzeny nella liberazione 
di Mussolini è stato quello di 
un intruso e di un profittatore 
flel piano concepito dal mag- 
giore Mors: «In realtà furono 
i paracadutisti, con un'azione 
predisposta e compiuta felice- 
îmente nei minimi particolari, 
a liberare il duce senza subire 
rerdita alcuna, Gli unici feriti 
si dovettero a. Skorsenya. 


Rischio mortale 


Ma non basta, chè a detta di 
Dolimann, con Ia sua intro 
missione Skorzeny fece corre- 
re ai liberatori e al liberato 
Lericolo mortale, essendosi egli 
all'ultimo momento infilato 
pella piccola «cicogna» che 
stava spiccando il volo col pre- 
zioso carico: «si deve solo aun 
miracolo se l'apparecchio, sul 
quale Skorzeny era salito a 
forza per non abbandonare il 
trofeo umano da lui conqui 
stato abusivamente, ron andò 
a infrangersi sulle rocce del 
Gran Sasso, E tutto ciò per- 
chè un uomo delle SD ottenes- 
se la croce-di. cavaliere grazie 
a una impresa in cui non do- 
veva aver parte». 

Dollmann e Skorzeny, rivi 
stisi dopo la disfatta in una 
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Dopo «Hybris» e eTragoedia» — 
studi rivolti a risolvere, afstoma- 
ticamente, questioni d’empio re 
spiro, senza la comprensione delle 
quali la grecità non s'intende — 
Filologia minore: di Carlo del 
Grande, (Ricciardi Editore, Mila- 
no - pagg. 350 - L, 2500) offre una 
serie di saggi che vogliono chiari- 
re problemi storici ed. estetici, dei 
quali si è discusso e si discute. 

Dalla scoperta dei concetti etici 
nell'età di Omero alla genuinità 
delle elegie arcaiche; dalle lettura 
di odi pindariche e bacchilidee al 
rinnovamento della forma espres- 
siva nella poesia ellenistica; dalla 
‘umanità di Menandro all'indirizzo 
degli studi critioi nelle scuole gre- 
che e romane, si trascorre sino a 
Bisanzio ed ei caratteri di quella 
civiltà, Attraverso momenti preci- 
pui viene delineato un quadro sut- 
ficientemente continuo, dall'età co. 
siddetta omerica, a quella di Giu- 
stiniano, ed oltre. 

L'autore ha sempre studiato il 
mondo greco in funzione degli echi 
umani defluiti nella storia e nella 
vita nostra, In questo libro. il sen- 
s0 attuale dell’antico è fatto sen- 
tire con più precisa evidenza. 

L'Abecedario pittorico di Ma- 
ria Bazzi (Ed. Longanesi, pp, 385. 
L, 3500), è un manuale di tecnica 
pittorica, scritto da un’esperta sia 
per quanto riguarda a pittura che 
per il restauro e la. conoscenza 
dell'arte ‘antica. E illustrato con 
88 tavole, di cui più di metà a co- 
lori e può giustamente ritenersj 
un libro'd'arte, oltre che di infor. 
mazione, L'autrice distrugge mol- 
ti luoghi comuni e pregiudizi an- 
tichi quanto erronei, eppure dif- 
fusi anche fra } massimi pittori; 
è preciso e esauriente in ogni det: 
taglio, dà per ogni problema (co- 
me ricette per colori, preparazio- 
ne delle tele, ecc.), non una solu- 
zione sola, ma espone chiaramen- 
te tutte le opinioni correnti, e il 
punto di vista scientifico più ag- 
giornato. 

Oltre alla, parte delicata i ma- 
teriali. pittorici (che imelude sia 
quelli «su cui» si: dipinge, tele, ta: 
vole, cartoni, ecc., che queili «con 
i qualis' si dipinge, colori, verni- 
ci, colle, ecc.) il libro comprende 
unia parte delicate alle varie teo- 
niche della' pittura: 31 pastello; la 
miniatura, l'acquerello, il guazzo, 
la tempera, la pittura a olio, a 


fresco, ecc, Secondo i rappresen- 
tanti della Casa Watteau, la nota 
industria mondiale dei colori, que- 
sto manuale è oggi il «migliore 


Libri ricevuti | 


esistente» e eil più completo e ag- 
giornato. Tutti i pittori, dai più 
celebri ai dilettanti, posseggono 
spesso în scarsa misura «il mestie 
re», cioè quella forma di cognizio- 
ni Sui vari colori, sulle sostanze 
che li compongono, sulle reazioni 
chimiche che seguono al loro im- 
piego. Tutte cose che gli sciensia- 
ti invece controllano ormai un 
modo completo e che sono del 
massimo interesse per chiunque 
ami: la pittura, Per ogni tecnica 
sono indicate le modalità, i pre- 
cedenti storici, i riferimenti bi- 
bliografici e i suggerimenti prati- 
ci che l'autrice trae dalla sua più 
che vasta esperienza di pittrice e 
restauratrice coltissima, 

L'autrice, Maria Bazzi, è nata 
nel 1900 a Milano, ' abilitata al- 
l'Accademia di Brera. Le sua pro- 
fessione è il restauro di quadri 
antichi, proprio Hl settore in cui 
più si affina Ja conoscenza della 
tecnica pittorica e dei mutamenti 
che nelle varie epoche la distin- 
guono, Ora sta preparando un li- 
bro sui efalsi» in pittura, 

Piero Gadda Conti, de quel fine 
e amabile rievocatore che tutti co- 
noscono, ha dedicato a Giacomo 
Puecini una limpida biografia in 
cui fa rinascere nella cornice di 
une piana e gradevole narrazione 
gli ayvenimenti principali, noti o 
ancora inediti, che costituirono la 
Vita del grande musicista, Vita e 
melodie di Giacomo Puccini (Ca- 
sa Editrice Ceschina, Milano, pp. 
169, L. 1000) a'intitola i) bel volu- 
metto; che agilmente presenta la 
traiettoria creativa dell'autore di 
«Turandot» e di tante pagine indi- 
menticabili, im un racconto avvin- 
cente e gradito per lettori di ogni 
grado e preparazione, 

Ragazza di maggio (Ed. Lon- 
ganesi - pD, 290, L. 1000) è il nuo- 
Yo romanzo di Bruce Marshall 
Lontano dai gravi problemi del 
«Danubio rosso» e dalla società 
moderna, è molto più vicino a «Il 
mondo, la carne e Padre Smith». 
E' la storia di un vescovo che, 
tornato nella città ove ha frequen- 
tato l'Università, ricorda il suo 
amore timido e giovane per Ja f- 
glia di un pastore, L'infinita bon- 
tà e fiducia del padre impedì ai 
due ragazzi di commettere errori, 
anche se la gioventù e l'amore li 
spingevano ad amarsi, E' un li 
bro sereno e intelligente, come i 
migliori volumi di Marshall. 


villa presso Francoforte, non 
scambiarono nemmeno una 
parola, Di certo li divideva una 
diversa toncezione dell'onore 
militare. Difatti, afferma Doll: 
marin, <gli americani avevano 
regalato al loro fiero prigionie- 
to una radio, probabilmente 
per ringraziare dl più illustre 
eroe europeo di essersi conse- 
gmato, subito dopo la disfatta 
vedesca, nelle loro mani pro- 
iettrici». Lo stesso Dollmann 
commenta «non avevo nessi- 
na ragione di occuparmi an 
cora di quel falso eroe che il 
mondo, a torto, ritiene vera 
ente tale. Egli poteva infatti 
interessare solo a coloro che 
ron conoscendolo erano prom- 
ti a credergli come i bambini 
credono alle storie della nonna». 


Giudizi sbrigativi 


Aggiunto che Dollmann ben 
sì guarda dallo smentire l'eli- 
‘minazione in massa degli ebrei 
— ad un certo punto della sua 
narrazione dice «entrai nella 
cantina chiara e fornita perfi- 
no di un armadio, provai un 
senso dî pena di fronte si rap- 
presentanti di quella razza che 
i miei connazionali avevano 
bruciato nei forni crematori» 
— veniamo a taluni fatti ita- 
liani, visti dall'angolo di vi- 
suale affatto personale dell’au- 
tore. In merito al famoso «Dia- 
rio» di Ciano così si esprime: 
«Per un profano il libro sareb- 
be ottimo.. Ma per tutti colo- 
ro che hanno conosciuto Cia- 
no anche superficialmente è ti 
icolo». Ed ancora: «Ad ogni 
modo almeno metà di quelle 
«Memorie» non erano di Cia- 
no, Ammiro gli inglesi che so- 
no riusciti a spacciar per au- 
tentico. quel diario». 

Così Dollmann ha visto J. 
Valerio Borghese, l'ex coman- 
dante della X Mas: «bruno, 
vallido, autoritario, il principe 
icordava la tipica figura del- 
l'ufficiale prussiano, Pur essen- 
do stato contrario a Mussolini 
e ai tedeschi, rimaneva inac- 
cessibile ai tentativi di corru- 
zione inglesi. quando l'incon- 
travo, durante le passeggiate 
mattutine (in campo di con- 
centramento), avevo l'impres- 
sione di imbattermi. nell'idolo 
dell'aristocrazia romana e al 
contempo nel più prussiano de- 
gli antiprussiani». Del «leone 
dî Neghelli» Dollmann dice: 
«Una personalità che gli ingle- 
si non compresero mai com- 
pletamente era quella del vec- 
chio maresciallo Graziani, di- 
ventato celebre per i suoi ge 
niali piani che fallirono uni 
camente. per..la. mancanza .di 
‘aivisioni e che avrebbe vinto 
tutte le battaglie se avesse 
avuto a disposizione i soldati 
necessari). 

Dopo aver parlato, non certo 
bene, dell'ex questore di Ro- 
ma Polito, a proposito special 
mente di taluni contatti di co- 
stui con la moglie di Musso 
lini, dopo il 25 luglio, Doll 
mann ha qualcosa da dire an- 
che riguardo la figura di Fer- 
ruccio Parri. Non fa meravi 
glia, visto che Dollmann non 
ebbe simpatia nè per i parti- 
giani nè per i fascistì di Salò. 
Dice, fra l’altro: «Faceva il 
rappresentante di apparecchi 
radio americani, a Milano, era 
‘vin. uomo. buono, onesto @ un 
pocò stupido...», E' chiaro, 8 
questo punto, che riprendendo 
un vecchio ritornello, l'espo- 
nente diplomatico delle SS in 
Italia intende infirmare la fi- 
gura del vice comandante deb 
la Resistenza. Ma non c'è, in 
tutto questo, una ripicca dal 
momento che, più avanti a 
guerra conclusa, Dollmann, in- 
vano, ebbe a rivolgersi a Parri 
«affinchè ripensando alla sua 
liberazione, si ricordasse di 
noi?s. 

Ma per ritornare al punto di 
partenza di queste note, a 
chiusura di esse riportiamo un 
altro giudizio dello stesso Doll- 
mann, & proposito dell'ex capo 
delle SD a Roma. Kappler, 
per l'ex diplomatico, che an- 
che in questo volume si palesa 
arguto osservatore assai scan- 
zonato, non era che «il proto- 
tipo del perfetto esecutore di 
ordini. Egli era il classico sot- 
tufficiale, fedele e lizio agli or- 
dini dei superiori..». Ce n'è a 
sufficienza per affermare che 
anche la Germania e i tede- 
schi, almeno relstivamente al 
«tutto d'un pezzo», rientrano 
con buon margine nella clas- 
sificazione sia pure bonaria, 
secondo cui «tutto il mondo è 


paese». 
Plinio Doriguzzi 


PRIMATO. MONDIALE 
del carburante Agip 


‘Roma, 28 

Il numero di ottano 98/100 
del supercarburante messo in 
vendita recentemente dall'A- 
zienda dello Stato è a quanto 
apprende l'eInterpress», il più 
alto finora raggiunto in tutto 
il mondo dalle benzine in com- 
mercio, 

Dalle statistiche del «Plott's 
Oilgram», che fa testo in mate- 
ria, risulta infatti che le benzi- 
ne con le caratteristiche otts- 
niche più elevate venivano fino- 
ta prodotte negli Stati Uniti. 
La media più alta del numero 
di ottano dei carburanti euto- 
mobilistici americani, registra. 
ta nella città di Atlanta (Geor- 
gia), è tuttavia soltanto di 97,6 
(mentre la media nazionale a- 
mericana è di 97), nonostante 
il contenuto medio in piombo 
sia maggiore di quello del su- 
percarburante italiano, 

In tutti gli altri' paesi, com- 
Presa l'Europa, il supercarbu- 
rante in commercio presenta 
caratteristiche ottaniche note- 
volmente più basse, Come è no- 
to, una benzina con più alto 
numero di ottano offre mag- 
giore resistenza alla detonazio- 


ne, accresce la potenza del mo- 
tore e riduce i consumi 


a 


Lea 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 aprile 1956 


CRONACA DELLA CITTA 


LE TREDICI LISTE CHE PARTECIPANO ALLE ELEZIONI 


I candidati monarchici 
peril Consiglio comunale 


Domani in piazza Unità un comizio dell'on. Reale per il P.R.I. - Certi- 
ficati elettorali che devono essere ritirati all'Ufficio di via SS. Mattiri 


Lo schieramento elettorale dei 
partiti si va completando. Dopo i 
liberali, repubblicani, radicali, so- 
cialdemocraticî e missini, domeni- 
«a i democristiani e ieri i monar- 
chiti hanno reso noto le rispettive 
lista di candidati per il Consiglio 
comunale. Del parì hanno annun- 
ciato le loro candidature i comu- 
nisti, i socialfusionisti o i sociali- 
sti «indipendentitisti»: mancano 
ancora, all'eppello ij M.EN,, gli 
indipendentisti e la Lega demo- 
ceratica slovena. In totale, poichè 
‘anche gli ultimi tre movimenti 
sembrano pronti, saranno tredici 
le liste in lizza il 27 maggio, 

I democristiani hanno dato par- 
ticolare risalto alla proclamazio- 
ne del candidati nell'assemblea te- 
nuta domenica mattina al Nazio- 
nale e culminata nel comizio dello 
on. Sabatini, Sottosegretario di 
Stato. Rispetto alle antecipazioni 
che erano state fatte, è risultato 
confermato l'ing. Bartoli quale 
capolista per la terza volta, men- 
tre l'on. Tanasco ha mantenuto 
fermo il proposito di non parteci- 
pere al rinnovo del Consiglio pro- 
vinciale, del quale quindi lascerà 
la: presidenza. 

I monerchici parteciperanno al 
le elezioni con i seguenti can- 
didati: 

Antonini avv. Beniamino, Ada- 
mi avv. Mario Silvano, de Albori 
bar. Aldo, Barbarino Enzo, Batti- 
gelli prof. dott. Giacomo, Bene- 
detti Fulvio, Bertucci ing. Gaeta- 
no, Biggi Gergio, Borghesi Ettore, 
Bradaschia Gastone, Bressan Eve. 
Una in Ceretti, Bressan Umberto, 
Brunetti (col, Luigi, Brunner Mu- 
ratti conte Giuseppe, Caluzzi dott. 
Vittorio, Cemposaggio Vincenzo, 
Cantarella Alberto, Caviglioli Opy 
in Susa, Chelleri rag. Claudio, 
Chiesa Libera in Cosolo, Courir 
Antonio, De Marchi Carlo, Dint 
Eleonora in Maracchi, DI Rocco 
rag. Amedeo, Ercolessi dott. Um- 
‘berto, Felici Massimo, Gerolini 
dott. Flavio, Golimari prof. dott, 
avv. Bruno Attilio, Mandic Elena 
ved, Cattarini, Mandich Luigi, 
Manfioletti Guido junior, Mange- 
naro Ciro, Martellani Bosco Lu- 
cillo, Mele Mario, Migliavacca dott. 
gone, Italia Giuseppe, Latini 
Rinalido, Milleri dott. Claudio, Mi- 
nervini Olga ved, Dequal, Moro 
avv. Stilvio, Nardi avv. Giusep- 
pe, Nodale Dorina in Covelli, Ori- 
gone' prof. Agostino, Perco avv, 
Dino, Pissicane Salvatore, Premu- 
da dott. Enrico, Presti avv. Fram- 
co, Rescinità Luigi, Riccardi Anto- 
Dio, Rigatti dott. Michelangelo, 
Russiani Tullio, Swetti.. Franco, 
Sanzin Maria ved. Quarantotto, 
Segariol Luce Giovanni, Tomaselli 
dott. Domenico, Tucci. Antonio, 
Verdies dott. Bruno, Zanetti Al- 
fredo, Zetto dott. Fabio, Zucco 
Dante. 

Le giornata odierna segnerà. lo 
inizio di una nutrita serie di co- 
mizi rionali. L'attenzione del par- 
titi è rivolta anche al circonda- 
rio, in relazione soprattutto alle 
elezioni provinoiali. Si annuncia- 
no intanto i primi grossi calibri, 
e domani, ad esempio, la campa- 
gna del P.R.I. serà aperta dallo 
stesso segretario politico nazio- 
nale on. Oronzo Reale, sarà il pri- 
mo comizio che si svolgerà in 
piazza Unità, 

Per quanto concerne le elezioni 
provinciali, i partiti sono ancora 
in grave ritardo con la presenta» 
zione delle candidature ei singoli 
collegi. Ciò si deve al fatto che 
per legge ciascuna candidatura 
deve esser sottoscritta da almeno 
50 presentatori che. devono risie- 
dere nell'ambito del collegio, I 
partifti sono quindi alla ricerca 
degli elettori in regola con tale 
disposizione. Comunque, tre sono 
le liste finora rese note: D.C., P. 
R.I e P.S.D.L, tutti e tre con 
completo schieramento di candida. 
ti in tutti i 16 collegi. Teri anche 
il M.E.N. ha manifestato il pro- 
posito di partecipare alle elezioni 
provinciali e conta di presentare 
i propri candidati nei 14 collegi 
cittadini (con esclusione seltanto 
delle. circoscrizioni di Muggie e 
Duino-Aurisina). 

‘Sotto le presidenza del rappre- 
sentante comunista Destradi, ha 
tenuto iensera la sua riunione in 
Municipio il Comitato per la tre- 
gua elettorale, Tra i primi urgen- 
ti problemi all'ordine del giorno 
è stata la regolamentazione della 
affissione di manifesti per le cele- 
brazioni del 25 aprile, Benchè con 
cordemente riconosciuto che le ce- 
lebrazioni della Liberazione nes- 
sun carattere elettorale potevano 
rivestire, i componenti del Comi- 
tate hanno deciso di limitare taie 
affissione ai soli albi comuna:i, in, 
considerazione dello spicito della 
recente legge sulla propaganda 
elettorale, intesa tra l'altro a evi. 
tare l’imbrattamento dei muri cit- 
tadsi, 

Sulla questione degli striscioni 
elettorali, l'interpretazione. della 
legge che ha prevalso è quella se- 
condo cui nel nostro Comune ogni 
partito sarà autorizzato a stende- 
Te un massimo di circa 40 st 
scioni per le «comunali» e altret- 
tanti per le provinciali, Si è deci- 
so di ripartire equamente l'attrez- 
zatura esistente utilizzabile a tal 
fine, quali pali della luce, alberi, 
ganci, mentre ogni partito sarà Il- 
bero nella ricerca per l'ospitalità 
@ striscioni da appendersi a fine- 
stre o comunque su attrezzature 
attualmente non esistenti, Nessun 
accordo particolare è invece in- 
‘tervenuto per quello che concerne 
le insegne luminose, che, com'è 
noto, potranno al massimo essere 
tre per partito. 

La locale stazione radio ha ac- 
colto in parte le istanze in prece 
denza presentate dal comitato: ogni 
sera alle 20, una trasmissione sarà 
dedicata alla comunicazione dei 
comizi di tutti i partiti, mentre 
mon saranno concessi, analogamen- 
te a quanto avviene nel resto d'T- 
talia, i diec minuti per 1 discorsi 
elettorali introdotti nelle ultime 
elezioni. 

Un'importante ‘comunicazione 
viene fatta a tutti gli elettori: nu- 
merosi certificati non sono stati 
motificati per il fatto che i messi 
comunali non hanno trovato gli 
interessati al domicilio risultan- 
te all'anagrafe. Pertanto coloro 
che hanno cambiato, domicilio. do- 


po il 15 ottobre 1955, e non hanno 
provveduto alla notifica anagrafica 
del nuovo, indirizzo, sono invitati 
a farlo con qualsiasi mezzo (con 
lettera o anche presentandosi di 
persona) all'Ufficio elettorale di 
via SS. Martiri 3. Altrimenti non 
potranno ricevere il certificato che 
è indispensabile per il voto. 

' stata intensificata, frattanto, 
dall'Ufficio elettorale comunale la 
distribuzione a domicilio dei ‘cer- 
tificati elettorali, Oltre che nelle 
tre zone del centro già segnalate, 
la consegna è in corso anche nei 
rioni di Barriera Nuova, Chiadino, 

Ti dott. Vito Cavatlero, commer- 
cialista, del quale facemmo in 
data 15 aprile il nome come uno 
dei probabili candidati nella li- 


sta del M.S.I, ci scrive una lette- 
revper pregarci di chiarire che 
egli non ha mai aspirato a simile 
candidatura ed anzi vi sì è op- 
posto non appena venuto a’ cono- 
scenza della sua eventuale inclu- 
sione, e ciò a causa di una sua 
posizione di opposizione al movi- 
mento, stesso. Accontentiamo vo- 
lentieri il dott. Cavallaro, ma fac- 
ciamo presente che le indiserezio- 
sulla composizione delle varie 
liste che siamo andati pubblican- 
do.nei giorni scorsi non avevano: 
nulla di ufficiale come di volta in 
volta abbiamo seritto, ragione per 
la quale ci sembrano superflui 
chiarimenti di questo genere a 
pubblicazione ayvenuta, delle liste 


‘ufficiali. 


COMIZI 
ELETTORALI 


OGGI 
Democrazia cristiana 
20,30 - Villa Opicina (piazza 
Monte Re): dott, de Ri- 
naldini (ass, comunale) 
Partito comunista 
18.30- Muggia (piazza Marco- 
mi): Vidali, Teiner, 
Micor e Postogna g 


DOMANI 


Partito repubblicano 
11.30- Piazza Unità: on. Oron- | 
zo Reale (segr. nez.) 

18.30 - Piazza Garibaldi: geom, 
Geppi (cons, comunale) 
e Bazzaro (segr. C.d.L.) 


Partito socialdemocratico 

10.50 - Cinema Aurora: Enrico 
Manca (segr. nazionale 
giovanile), prof, Pala- 
din, Arnaldo Pittoni 

Democrazia cristiana 

11.00 - Prosecco e 12,15 a San- 
ta Croce: ing, Visintin 
(Vicesindaco) è signora 
Pia delia Rocca 

Partito radicale 

17.80 - Piazza Goldoni: avv. Ti- 
berini, prof. Marin e 
Anzellotti 


NULLA DI NUOVO SUL FRONTE ORIENTALE 


Titini e comunisti insieme 
per le elezioni nell’altopiano 


L’alleanza dettata dal:nuovo corso della politica sovie- 
tica - Un commento dell'organo degli slavi democratici 


T1 «nuoyo corso» della politica 
sovietica ha inflitto ai comunisti 
triestini già molte mortificazioni, 
dall'autocritica. di. Vidali al recen- 
te «rimpasto» dell'organo sindaca- 
le; che ha visto il rientro di una 
prima pettuglia titina, Delle vio- 
lente beghe tra comunisti e titini 
generate nel 1948 con la scomuni- 
ca di Tito da parte.di: Stalin, sì 
è passati piuttosto bruscamente 
alla fase del riavvicinamento, Le 
imminenti elezioni segneranno ad. 
dirittura 1a. ricostituzione. del 
«fronta» slavo-comunista come nel 
1945. E' questa Ja notizia che la 
stampa jugoslava si compiace di 
dare, annunciando che nelle ele- 
zioni per i Consigli comunali del 
Comuni minori sull'altopiano sa- 
ranno nuovamente coalizzati, in Il 
ste unitarie, i candidati del parti 
to comunista e della neo-costitui- 
ta U.S.I, di chiara marca titina. 
Proprio ieri l'U.S.I. ha reso noti 
i nomi dei suoi trenta candidati 
(l'economia dei candidati fa piut- 
tosto pensare a magra schiere di 
elettori-presentatori). In,testayal. 
lar lista; troviamo, l'avv: Joze De- 
leva, notoriamente, rappresentan- 
te ufficiale titino al vecchio Con- 
siglio comunale; di Trieste; l'or- 
ganizzatore sindacale Bortolo. Pe- 
troniò che tentò, dopo la scissio- 
ne del Cominform, di istituire i 
Sindacati titini in opposizione a 
quelli ‘comunisti; il pescatore 
Franc Stola, commissario politico 
nell'occupazione jugoslava della 
nostra città nel triste maggio '45; 
il direttore del «Primorski Dnev- 
nik Stanislao Renko, Del resto, la 
stessa stampa jugoslava non fa 
veli della qualificazione titina di 
questa lista. 

Come) detto, per la prime volta 
dunque alle prossime elezioni ti- 
tinte comunisti saranno. cosliz- 
zati nei Comuni minori denl'alto- 
piano, E' interessante rilevare che 
nel 1949 e nel 1952 1 comunisti 
si erano invece presentati fieri ay- 
versari dei titini, Questi ultimi 
erano usciti battuti nel confronto 
del 1949 e. nelle ultime elezioni, 
quattro anni fa, avevano cercato 
l'alleanza con 4 pur irriducibili 
rivali della Lega democratica slo: 
vena pur di spuntata sui comue 
nisti. La manovre riuscì rispetti» 


vamente a Dulno-Aurlsina, Sgoni: 
co e Monrupino. 

Questa volta i termini sono cam- 
biati SI fa l'alleanza con i comu: 
nisti, e ciò probabilmente perchè 
la Lega democratica slovena ha 
inteso la necessità di affermare 
esplicitamente la propria avversio. 
me ai titini, Il conflitto è grosso, 
Dérchè il «Memorandum minaccia: 
va di lasciare i soll titini, quali 
esponenti del governo di Belgrado, 
firmatario dell'accordo, arbitri dell 
l'epplicazione delle clausole che ri. 
guardano la minoranza, etnica, Ne 
è sorta un'aspra rivalità, e i do- 
moctatioi ‘‘anti-titini puntano sul 
risultato delle elezioni per sconta: 
rex gli avversari e dimostrare qua- 
le veramente sia il rapporto di 
rappresentativa fra le diverse cor- 
renti slovene. Evidentemente pet 
sottrarsi alla «conta», gli slavi ros. 
si evitano di presentarsi con una 
propria e chiara etichetta. Nello 
orientamento delle diverse correnti 
politiche e della minoranza, i vari 
Dekleva e Stoka contano sull'ap- 
poggio dei gruppi facenti capo al: 
l'ex deputato sloveno Besednjuk, 
@ ® quello dell'avv, Toncic. 


E' un atteggiamento che peral- 
tro non rappresenta una sorpresa e 
nemmeno una novità. Da tempo 
infatti la «Comunità nazionale slo. 
vena» dell'avv. Toncic era sospetta- 
ta, a giudizio delle altre correnti 
slave, di-fiancheggiare l'titini; da 
parte sua il gruppo Besednjak. era 
considerato un «agganciato» al car? 
ro di Belgrado, in quanto ritenuto 
il promotore dell'alleanza con i ti- 
tinì nel 1962. Rileveremo al riguar. 
da che invece nelle elezioni del 1949 
gli sloveni democratici avevano con- 
seguito più voti del titini tantova 
San Dorligo della Valle (772 con- 
tro 401) che a Duino-Aurisina (752 
contro 395) soccombendo di misu- 
ra a Sgonico (148 contro 182). 

A conclusione è interessante ri- 
portare un' passo dell'articolo «Per- 
chè simo soll», pubblicato dall'or- 
gano dell'avv. Agneletto, che espri- 
me chiaramente il pensiero degli 
sloveni democratici nei confronti 
dei titini, che li accusavano di es- 
sere disperatamente soli», «Gli 
sloveni dencocratiot — scrive il <De- 
mokracija» — sentono quasi un 


—— 


DISCIPLINA DEI CONTRIBUENTI TRIESTINI 


Vendate oltre 14 mila marche 
per la tassazione degli accenditori 


Tl nuovo sistema, di tassazione 
degli accenditori automatici ha 
incontrato nella nostre città lar- 
ga rispondenza. Fino a. feri sono 
state vendute circa 14 mile mar- 
che contrassegno d'imposta, per 
Sccenditori automatici, cifra che, 
con tutta probabilità, supera in 
proporzione le vendite nelle altra 
città staliane. L'invito delle auto- 
Iità è stato accolto in mantera 
supertore al previsto, tanto che la 
prime fomiture di 5 mila marche 
è stata esaurita nel giro di pochi 
giorni, e uguale sorte è toccata 
è quelle inviata, immediatamente 
alle rivendite di generi di mono- 
‘polio. La terza partita fornita dal- 
la Direzione generale dei monopo- 
li di Stato è ancora in distribu- 
zione in città, ma si può facil. 
mente prevedere che tra. breve, 
‘un’altra scorta dovrà essere messa 
‘in circolazione. 

Sebato si è avuta la punta mas- 
‘sima nelle vendite, con circa 2500 
‘marche per accenditori distribuite, 
è si è quindi superate anche la 
cifra raggiunta il giorno prece 
dente all'entrata in vigore del de- 
oreto legge emanato sulla mate- 
ria. La locale sezione del Consor- 
zio italleno fiammiferi ha dovuto 
nei giorni scorsi spumzonare citca 
‘n migliaio dî sacchinette che 
aveva in deposito, poichè dovran- 
no essere messe in commercio con 
la rispettiva marca contrassegno. 

Duplici sono gli scopi che Jo 
Stato ha voluto raggiungere con 
questo nuovo sistema di tassazio- 
ne: innanzitutto rinvigorire il ce- 
spite fiscale non con un inaspri- 
mento dell'aliquota 0 con une 
Diù energica azione repressiva, ma 
aMlergando la massa del contri 
huenti, possibilmente agevolando 
11 tributo; in secondo luogo si è 
voluto dare la possibilità agli u- 
tenti abusivi di metterai in rego- 
la con dl Fisco, A decorrere dal 


17 aprile il meccanismo della leg- 
(ge è entrato in funzione, e quindi. 


possono essere applicate le severe 
sanzioni previste per gli inadem- 
pienti. La pena pecuniarie previ- 
sta per ciascuna infrazione varia 
da in 'minimo di lire 1500 ad un 
massimo di lire 1° mila, oltre al 
pagamento dei diritto anvuale 
dovuto. 

Da rilevare ancora che pet gli 
apperéochi già previsti di punzo- 
natura l'esenzione dal pagamento 
del diritto annuale è concessa fl- 
no al 17 gennaio 1960, 


[ CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 12.9, 
minima 10; pressione 10044 mb in 
‘aumento; ‘umidità (91 per cento; 
temperatura del mare 10,8 in au- 
mento. 

Oggi: S. Fedele. — Il sole sorge 
alle 5.5, tramonta alle 19,3. ‘La 
luna leva alle 18.46, cale alle 4.23, 

Maree. OGGI: bassa alle 14-40, 
cm. 32 sotto Ji 1. m.; alîn alle 
20.45, cm. 51 sopra il 1, m, — DO- 
MANI: bassa alle 3.25, om. 51 sot- 
to li m 

Turno notturno delle farmacie: 
Dayanzo, via Bernini 4; Giusti, 
Strada del Friuli 7; Millo, via Buo- 
narroti 11; Mizzan, piazza Venezia 
2; Tamaro-Neri, via Dante 7; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


% Il Centro. culturale «Francesco 
© Patrizio» organizza per dome: 
Dica una gita alla volta di Vene 
zia. Partenza da piazza San Gio- 
vanni, ‘lle ;7. Prenotazioni presso 
la Li N., Corso Italia 9, tel. 37196, 
A Gli uffici dell'USIS, la bibliote 

ca e il Centro culturale domani 
rimarranno chiusi. 


Gite e soggiorni 


C.A.I - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 29 corr. tra- 
versata da Tolmezzo a Moggio per 
la Sella Dagna, Programma e 
iscrizioni in'sede, 


sollievo in questa solitudine perchè 
non possono accettare la compa- 
gnie di gente che la pensa in modo 
non democratico, che viola la paro- 
la data, che non mantiene fede 
agli impegni e cambia l'orienta- 
mmento della propria attività secon- 
do gli ordini che man mano giungo- 
no da Belgrado», Ed il «Katoliski 
Glass rincara la dose, anche nei 
confronti degli slavo-comunisti: 
«Alle elezioni del '52 valeva il mot- 
to viva Stalin e abbasso Tito; per 
ll ’56 vale: viva Tito e abbasso 
Stalins, 
—_—_—___—________—z 


L'on. Guerrieri ‘a. una rinione 
di ex combattenti iseitt alla DC 


Questa sera alle 19 presso la 
sede di piazza S, Giovanni 5, 
si svolgerà l'assemblea generale 
straordinaria degli ex combat- 
tenti e reduci iscritti al movi- 
mento delle Democrazia cristia- 
na, Interverrà all'assemblea lo 
on. Fllippo Guerrieri della dire 
‘zione centrale democristiana che 
parlerà sul tema «I combatten- 
ti e le elezioni amministrative». 


Manifesti elettorali 


stampati a Capodistria? 
Ci viene segnalato che nelle 
‘tipografie «Jadrany (ex Pecchia- 
i ed ex Priora) di. Capodistria 
sì sta lavorando intensamente 
alla pronarazione di migliaia di 
manifestint-a_ volantini di pro- 
paganda per alcune liste che sì 
presenteranno nelle prossime 
elezioni triestine. I manifestini 
contengono i soliti richiami in 
sloveno e in italiano, e saran- 
no spediti quanto prima a Trie- 
ste non si sa bene se regolar 
mente. o per vie traverse, Se le 
nostre informazioni corrispon- 
dono ‘al vero, si tratta di una 
interferenza illecita, e non du- 
‘bitiamo che l'autorità compe- 
tente farà rispettare la legge. 


L'impostazione: della chiglia 
Hi una turhocisterna a Monfalcone 


Nel cantiere di Monfalcone dei 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico, ha 
avuto luogo jermattina la cerimo- 
mia dell'impostazione della. chiglia 
della turbocisterna im costruzione 
per la «Panama Transport Com: 
rany» di Panama, L'unità fa par 
te delle 10 grandi. turbocisterne 
commissionate ai C.R.D.A. dal 
kruppo Esso. Come si ricorderà, 
In prima delle turbocisterne Bsso 
venne impostata nello stesso can- 
tere il 8 agosto 1955. 

Le caratteristiche principali so- 
no le seguenti: lunghezza fuori 
tutto m. 201,16, larghezza fuor 
cssatura m. 27,48, altezza al pon 
te di coperta m. 14,88; portata 
lorda 86.120 tonn.; dislocamento 
a pieno carico 47.450 tonn.; velo 
ostà a pieno carico 17 nodi. L'ap- 
parato di propulsione sarà com- 
posto di un gruppo turboriduttore 
a vapore CRDA-Parsons della po- 
tenza normale di 16.000 cavalli 
asse, 


PER LA PIENA VALORIZZAZIONE TURISTICA DI TRIESTE 


Ricognizione lungo la riviera 
di una Commissione di esperti 


Contributo del Commissario di Governo per la costituzione 
d'una galleria d’arte antica con sede nel castelletio di Miramare 


L'iniziativa della Camera di 
commercio per la valorizzazione 
turietica della riviera triestina ha 
preso feri concreto avvio, con una 
prima riunione di autorità ed 
esperti per lo studio dei comples- 
si problemi che il progetto inve 
ste, Si è trattato di una presa di 
contatto, tuttavia Importante per 
la rappresentatività. degli interve- 
nuti e per li significativo caratti 
re dei lavori, che sono stati il 
ziati dalla Commissione con un 
sopreluogo lungo la litoranea e 
una riunione a Miramare, Vi han- 
no preso parte il Sindaco ing. Bar. 
toli, presidente onorario della Com- 
missione, il prof. Luzzatto Fegiz 
presidente della Camera di com- 
merelo, il Soprintendente arch. 
Franco, il Prosindaco ing. Visin- 
tin, î Sindaci di Duino-Aurisina e 
di Monfalcone, il direttore del- 
lTinte per il turismo dott, Rinal- 
dinî, jì comm, Padoa, presidente 
del Centro sviluppo economico, il 
presidente degli albergatori, Li» 
panie, il presidente degli esercen: 
ti, Bracci, il principe della Torre 
© Tasso, l'avv. Sadar, l'arch, Ro- 
gers, il barone Albori, il dott. 
Hausbrandt, l'avy. Lauripil dott. 
Basilio, il rag. Mauri direttore 
dell'Azienda di soggiorno & altri. 

Nella riunione di ieri sono sta- 
t affrontati vari problemi riflet- 
tenti l'impostazione generale del 
lavoro che Ja Commissione andrà 
a svolgere, e sono, stati costituiti 
déi gruppi! dì esperti con iti com: 
pito di studiare dettagliatamente 
le diverse questioni, 

Buone notizie, Trattanto, matu- 
rano per Miramare, Il Commissa- 
rio generale del Governo, infatti, 
con. il consenso della Direzione ge. 
nerale e del Consiglio superiore 
delle Belle Arti, ha acquistato un 
gruppo di dipinti di famosi pit: 
tori del periodo che va dal "400 
al '700, nell'intento di costituire 
una galleria d'arte antica che avrà 
sede nel castelletto di Miramare, 
‘Sono opere pregevoli che costitui’ 
ranno una ghiotta sorpresa per 
gli amatori: tra le opere figurano 
anche un Tiziano e un Tintoretto, 
Sarà così realizzata la galleria 
d'arte antica che Trieste mai ave 
Va potuto possedere e creato un 
nucleo di pitture di indubitato va. 
lore, che sperabilmento potrà ès- 
sere accresciuto in futuro anche 
con le donazioni, secondo la bel- 
la tradizione che ha dato alla cit- 
tà larga parte del patrimonio ar- 
tistico dei civici musei, 

Per l'allestimento della galleria, 
i lavori di adattamento del castel- 
letto di Miramare sono già in cor» 
50, a cura della Soprintendenza 
alle antichità 6 monumenti. Ala 
‘migliore riuscita concorrerà anche 
il Ministero della Pubblica Istru- 
zione, con uno stanziamento &tra- 
ordinario per l'arredamento delle 
sale, che dovrà essere pari al pre- 
gio dell'edificio, tanto legato alla 
storia di Miramare, Se tutto pro- 
cederà regolarmente e i layori non 
subiranno imprevedibili ritardi; le 
apertura della galleria potrà av- 
venire forse già nel dorso del me- 
se di giugno, 

+ 


Costituita a Trieste 'AN.CR, 
Hinendenti “poste ‘e teleorafi 


Il primo Congressv-mazionale' del 
combattenti postelegrafonivi-myve- 
“etto il Comitato centrale e la 
Giunta esecutiva nazionale, Pre 
sidente è stato eletto Ciro Man- 
anaro, dirigente della sezione trie- 
stma «Arturo Bellotti la vicepre- 
sidenza è stata. affidata a Carlo 
‘Rodino, della sezione di. Genova. 
Gli altri componerti della Giun- 
ta sono Paolo Mandato di Napo- 
I# e Puccio Sebastiano di Messina, 
Tel Comitato centrale fanno par 
te gli ex combattenti: Sonzio, 
Rodino, Puccio, Mandato, Russo, 


‘Sabbatini, Massabò, Miorini, Mar- 
chesini, Spano, Cappa, Clementi, 
Miceli, Pigneri, Bellotti, Pardo, 
Quattrocchi, Catanese, Terra, Do 
Tiszi, Gualandi, Iavarone, Ciar- 
înello, Brunale, Sartori e Sasso, 
Altri quattto membri verranno 
Nomineti prossimamente dal Mi- 
nistero delle Poste. Infine sono 
atati eletti sindaci effettivi Boc- 
cuti e Orlandi; sindaci supplenti 
Sartoretta e Di Mattia. 

T lavori del Congresso sono 
proseguiti con la relazione de) 
presidente Manganaro, che ha 
tratteggiato e illustrato gli ultimi 
avvenimenti che hanno portato 
alla fondazione del Comitato cen- 
trale provvisorio. Sulla relazione, 
che è stata approvata all'unanimi 
tà, sono intervenuti numerosi de- 
legati i quali hanno rivolto paro- 
le di vivo plauso ai commilitoni 


triestini, Successivamente è Stato 
approvato il regolamento, Stamane 
i lavori proseguono nella sede 
del dopolavoro  postelegrafonico: in 
via Galatti. All'ordine del giorno 
la nomina delle ‘commissioni’ di 
studio, incaricate di vagliare lo 
stato giuridico dei combattenti po- 
stelegrafonici. A chiusura del Con- 
gresso; il complesso del dopolavo-= 
To postelegrafonico | triestino offri 
>à, nella sede sociale, uno spet- 
tacolo ‘d'arte varia in onore del 
congressisti. 


Partito radicale. Oggl il partito 
radicale procederà alla raccolta 
delle firme per la presentazione 
della lista, Socì e, simpatizzanti 
sono invitati nella sede del par- 
tito, in. via Palestrina 6, dalle \18 


alle 20, 


UN’ AGITAZIONE A CARATTERE NAZIONALE 


Lo sciopero degli ospedalieri 


ha inizio alle 


8 di stamane 


Tutti i servizi urgenti e indispensabili sono 
assicurati = L'accordo sull’indennità di mensa 


Falliti gli estremi tentativi di 
scongiurare l'agitazione, stamane, 
delle ore 8, scioperano per 24 ore 
gli ospedalieri, a seguito della rot- 
tura delle trattative per il conglo- 
bamento totale e altre migliorie 
normative ed economiche richieste 
dai lavoratori. Lo sciopero sarà 
effettuato ‘in tutti gli ospedali: 
Maggiore, San Giovanni, Maddale- 
na, Clinica lattanti o Ospedale in- 
fantile, L'agitazione ha carattere 
nazionale e Je organizzazioni sin- 
dacali hanno esonerato dallo scio- 
pero soltanto gli addetti ai servi. 
zi urgenti e indispensabili, quali 
l'assistenza diretta, il pronto soc- 
corso, le sale operatorie, la banca 
del sangue, i servizi radiologici, 
le cucine, la distribuzione del lat- 
te alla clinica infantile e gli ope- 
rai preposti al funzionamento de- 
gli impianti indispensabili. 

Come già pubblicato, la direzio- 
ne degli Ospedali riuniti ha sospe- 
so per oggi tutte le visite ai de- 
genti. 

T lavoratori ospedalieri aderenti 
alla Camera del Lavoro hanno vo- 
tato jeni sera una mozione nella 
quale affermano Ia legittimità del- 
le richieste avanzate e deprecano 
il loro mancato accoglimento da 
parte della Federazione delle am- 
ministrazioni ospedaliere, Dichia- 
rano d'essere decisi a continuare 
@ inasprire l’azione sindacale, con- 
Adando tuttavia in un sollecito in- 
tervento delle autorità per acce 
lerare la composizione della ver- 
tenza, 

La Camera del Lavoro ha reso 
noto ieri il verbale di accordo fir- 
mato venerdì scorso a Roma tra 
la Confindustria. e le Confederazio. 
Di dei Javoratori per l'indennità di 
Tîensa, Rileva la C.d.L, che la s0- 
luziona. della, vertenza è merita 
delle organizzazionmamdacali de: 
mocratiche, che l'hanno POStesag 
senso di responsabilità e senza 
creare illusioni nei lavoratori, 
mentre invece da parte socialco- 
muniste sono state causate inuti- 
li agitazioni e perdite di salario 
per i lavoratori, L'accordo, como 
ampiamente pubblicato nell'edizio. 
ne di sabato, porta il riconosci» 
mento, per i lavoratori che godo- 
no dell'indennità di mense, del 


computo dell'indennità stessa sul 
vari istituti contrattuali, con la 
concessione anche di cento quote 
dell'indennità sostitutiva giorna- 
liera a tacitazione del passato. 

Alla Kraftmetal sono state effet: 
tivamente attuate ieri mattina lo 
ulteriori. riduzioni di personale 
che erano state annunciate saba- 
to, Dalle organizzazioni sindacali 
sono stati intensificati gli inter: 
venti presso l'azienda e le auto 
rità per sollecitare la soluzione 
della orisi che ha colpito la Kraft- 
‘metal, 


Iissemblea del Movimento istriano 


I profughi istriani sono convo- 
cati per domani alle 9 în prima 
@ alle 9.30 in seconda convocazio- 
ne, nella sala Reti di piazza San 
Giovanni 5, per eleggere gli orga- 
mu direttivi del Movimento istria- 
no, Sarà presente ai lavori della 
assemblea ll dott. Dal Falco, se- 
gretario organizzativo centrale. 
Alla fine dell'assemblea, dI consi- 
gliere nazionale Giacomo Bologna 
aprirà la campagna elettorale 1956. 


Un volo di cinque metri 


per un peccato di curiosità 

Dal tetto. di una casa di Sagra- 
do è precipitato ieri pomeriggio il 
macellaio Vittorio Carini di 62 an- 
ni, abitante in via Revoltella 67. 
Alle 16 egli arrivava nella cittadi- 
na friulana per visitare un cono- 
scente che abita in piazza Maz- 
mi. Dopo i primi convenevoli, 
l'ospite confidava all'amico venu- 
to da Trieste che le condizioni 
del tetto della sua casa — un gra- 
zioso edificio a un piano — erano 
piuttosto preoccupanti. Il Carini 
ha ‘voluto controllare di persona 
“a. pericolante copertura, e si è 
datto accompagnare sul tetto, Ap- 
pel pomti li Pledimemulie. tegole, 
l'ospite ha fatto un passo Talsore; 
‘perduto l'equilibrio, è piombato al 
suolo dopo un yolo di cinque me- 
tri. Subito soccorso, il Carini è 
stato adagiato su un'auto priva- 
ta, e trasferito quindi all'ospedale 
di Trieste, 


Per i fratellini 


Gi sono pervenute, da «N. N.3 

ulteriori lire mille a favore dei 
fratellini Olementina e Gianfran- 
co Della Valentina. La sottoseri- 
zione ha così raggiunto l'importo 
di lire 219.658. 


Sponza a Torino 


Il pittore istriano Nicola Spon- 

za ha inaugurato a Torino, nel- 
la saletta d'arte Metro Cristallo, 
una sua Mostra personale com- 
prendente una trentina di opere, 
con visioni di Venezia e di Tri 
ste. All'insugurazione è intervenu- 
to il Sindaco avv. Peyron, oltre a 
numerosi critici e amatori. La Mo- 
stra sta. ottenendo successo di 
pubblico e critica. 


= i 


STATO CIVILE 


MORTI: Lucchesi Francesca @. 
70; Turman in iestre Francesca a, 
68; Fedel Vittoria a. 72; Iancer Vit- 
torlo a. 79; Razem ved Cetin An- 
tonla a. 76; Tramontana ved. Sop- 
pa Ernesta a. 86; Marcic in de Tia- 
ni Maria a. 62; Zwick ved, Bednar 
‘Rosa a. 77; Inchiostri Roberto a. 
70; Saladin in Balbi Pierina a. 33; 
Pipan ved. Hrvatin Francesca a. 
80; Svagna Lorenzo a. 79; Iellus- 
mich Giovanni s. 82; Jurissevich 
Giovanni a. 86; Lorenzut ved. Riva 
bAngela a. 71; Baucon Alfredo a. 
59; Stefani Antonio a 57. 


OGGI 
san Giorgio 


‘Anche per vol, questo è un 
«santo » da festeggiare? Acqui- 
state dunque una bottiglia di 
Strega, il liquore dalle cento 
virtù, E tenetene in casa una 
bottiglia, pronta per le giofose 
ricorrenze. L'inimitabile Strega 
è. oggi più che mai, il liquore 
preferito in tutto il mondo! 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.45: Musica da camera; 12,10: 
Orchestra Galassini; 13.20; Musica 
operistica; 16.45: La settimana del- 
I'ONU; 17: Canzoni presentate al 
Festival di sanremo; 17.30: Ai vo- 
stri ordini; 18.45: Pomeriggio mu- 
sicale; 20: Orchestra Conte; 21: Il 
berretto a sonagli, di Luigi Piran- 

22,45: Orchestra Cergolli 
Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: E, O.; 15: Caffè continentale; 
16: Terza pagina; 17: Musica ope- 
tistica; 18.30: Orchestre Angelini; 
19: Classe unica; 19.30: Musica leg- 
gera; 20,30; Anteprima; 21: Il mo- 
tivo senza maschera; 22: Telésco- 
pio; 23: Note di notte. 

Trasmissioni locali. 1430? Terza 
pagine; 18:30: ‘Trasmissione per i 
Tagazzi; 18.55: I dischi del collezio= 
‘nista; 19.35: Goro «Costanza € con. 
cordia»; 215: Concerto sinfonico 
diretto da Paul Van Kempen; 
22.40; Quintetto Falinbrino. 

TELEVISIONE. 


17.30: Vetrine; 18,15: Entra dalla 
comune; 20,45: Nuovi film. itali 
ni; 21: L'amico degli animall;/21.95: 
La via diritta, telefilm; 22: Orche= 
stra Bechet; 22.30: Curiosando in 
Fiera. 
—_ 

SEGNALAZIONE TV 

La Ditta Zanetti - Magnadyne 

Radio, via Cavana 6, segnala alle 


ELLI 


ore 21,35: «La via diritta», tele- 
film, 


DELLA CITTA’ 


Premio Trieste 


Il Municipio informa che lo 

esito del Premio musicale 
«Città di Priestex, giunto alla sua 
quinta edizione, non è stato cor- 
rispondente all'aspettativa. Infat- 
ti, nei concorsi precedenti tutti È 
‘premi messi in palio furono aggiu- 
dicati; quest'anno le giuria non 
‘ha ritenuto di assegnare ad alcun 
lavoro presentato nè il 1.0, nè il 
‘0 premio, ammontanti ad un mi. 
lione, rispettivamente a 250 mila 
lire, ‘e si è limitata a segnalare 
soltanto tre lavori contrassegnati 
dai motti: 1) «Pintagoel»; 2) 
«Travigliana»; 3) «l 2 8», Gli auto- 
ri delle nomirate composizioni po- 
tranno rivolgerei alla Segreteria 
del «Premio», la quale, su even- 
tuale richiesta farà pubblicare i 
loro nomi. Le composizioni pre- 
sentate entro il termine fissato, il 
14 gennaio a. c, furono 45. La 
giuria giudicatrice era composta 
da cinque maestri e precisamente 
dal maestro Ettore Desderi, diret- 
tore del Conservatorio ‘di Bologna, 
che assunse la. presidenza; dal 
maestro Giovanni Spezzaferri di 
Ladi e dai maestri concittadini 
Vito Levi, Valdo Medicua e Lui- 
gi Toffolo. La Commissione ha 
suggerito al Sindaco di bandire 
Un muovo concorso per chiamata 
£ gcella di autori di riconosciuta 
7% 


Automobilisti 
scooteristi 


leggete oggi sul 


P.CCOLO SERA 


| la Vostra rubrica 


autoveicolo usato 
dell'impianto idraulico dei 
freni :: Occhio alle gomme 
:: Una efficiente organizza- 
zione per un motoscooter 
efficiente ed ‘altre notizie 


Giornata del Cieco 


Da sabato prossimo a lunedì, 

nei vari Comuni di Trieste @ 
del Mandamento di Monfalcone, 
verranno offerti i distintivi della 
«Giornata del Cieco». La manife- 
‘stazione è stata organizzata dalla 
Sezione Venezia Giulia dell'UIC 
e del Comitato femminile d'appog- 
gio, con la collaborazione del 
Provveditorato agli Studi e con 
l'autorizzazione delle autorità lo- 
cali. La Sezione Venezia Giulia 
dell'UIC confida che anche questo 
‘anno, come per I passato, i citta- 
dinî ‘daranno il loro aiuto ai fra- 
telli dell'ombra che versano in 
condizioni di bisogno, 


Nel campo 


degli apparecchi elettrodome- 

stici quest'anno la FIAT ha 
presentato due importanti novità: 
due modelli, di frigoriferi, ciascu- 
no dei quali risponde alle esigen- 
ze di una determinata categoria 
di persone, Il modello da 120 litri 
unisce a una linea esterna elegan- 
te, una struttura razionale che ne 
permette il massimo sfruttamen- 
to, Consuma quanto una comune 
lampadina, è garantito per ben 
cinque anni, e costa soltanto 99 
mila lire, Il modello da 210 litri, 
particolarmente indicato per f 
miglie numerose, oltre agli altri 
innumerevoli pregi, è dotato di 
sbrinatore automatico; lo spazio 
inoltre è sfruttato in maniera me- 
ravigliosa, consentendo, di conse- 
guenza al frigorifero di content 
Te una grande quantità di vivan. 
de. Descrivere tutti i pregi di 
questi due apparecchi sarebbe 
troppo lungo: chiedete più am. 
pi dettagli all'Universaltecnica 
corso Garibaldi 4, che vi informe- 
rà pure sulle ampie facilitazioni 
di pagamento concesse ai suoi 
clienti, 


Italia-Brasile 


In occasione della partita Ita- 

lia - Brasile, l'Universaltecnica 
di corso Garibaldi 4 ha fl piacere 
di comunicare che l'incontro ver- 
rà teletrasmesso, In tale circo- 
stanza il nostro negozio sarà lie- 
to di potermi dare în prova — e 
senza alcun gno di acquisto 
Se ammereio oetn Ta 
Universaltecnica possiede un as: 
‘sortimento di apparecchi televisivi 
di tutte le marche, da lire 118.000 
in poi, Vengono inoltre accordate 
particolari condizioni di pagamen- 
to, con rateazioni da lire 6 mila 
mensili, 


[————___nnmnu-——_——_—_——@@ 


t 11:23 com. dopo lunghe e 


T dipendenti dell'Impresa Ing. 


penose sofferenze ha, reso | INNOCENTE & STIPANOVICH si 


l’anima a Dio 


Maria Grio nata Dellavalle 


Né danno il doloroso annun- 
cio il marito NAZARIO, i figli 
TTALTA è NELLO, la nuora, i 
cognati ed. i parenti tutti, 

Un ringraziamento vada al 


associano al dolore della farziglia 
per la dipartita della signora 


Albina Ved. Oberstar 


nata MARCHETTI 


‘mamma della cara, collega NERINA. 


Mestre-Trieste, 28 aprile 1956 


medico curante, prof, dott. En- | ERI 


rico Tagliaferro per le sue amo- 


revoli cure, si 


I funerali seguiranno oggi 24 
aprile ‘alle ore 15 dall’abitazio- 
ne di via Doda 5. 

"Trieste . Capodistria 24-4-56 |sc 


‘La presidenza ed il 


Carlo. Vidmar 


i è spento serenamente lasciando 


nel, dolore la sua cara MARIA, la 


iorella, i fratelli, i nipoti e i pa- 


renti tutti. 


T funerali seguiranno mercoledì 


persona- |25:corr. alle ore 11.16 partendo dalla 


le del’OPERA DIOCESANA DI | Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
ipani 
vamente al lutto della, famiglia | mE 


ASSISTENZA. partecipano vi- 
GRIO, 
Lc-_rr@@6 


T 1121 corr. spegnevasi 


Arturo Bullo 


T 22 corr, spegnevasi dopo 
breve malattia 


fiiovanni Jurissevich 


Ne danno il triste annuncio i fl. 


gli PINA e BRUNO, la nuora, il 
genero e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 25 


‘A tumulazione avvenuta mne |corr. alle ore 10.30 dalla Cappella 
dànno il triste annuncio i figli | di via Pietà, 
EDVIGE e MASSIMO; la nuo- | SI 


ra, i generi, i nipoti e 1 parenti 
tutti, in pari tempo ringraziano 
quanti presero parte al loro do- 
lore, 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoscritte, profondamen- 


te commosse per il grande tri- 
buto d'affetto dimostrato alla 


Per desiderio dell’Estinto i|loro indimenticabile 


familiari non prendono il lutto. 


{11 giorno 22 corr. si è spento 
serenamente Îl nostro caro 


Augusto Della Torre 


ringraziano tutte le gentili per- 
sone che in vario modo le furo= 
no vicine nell’immane dolore. 
Particolari vivissimi ringra- 
ziamenti vadano al dottor Re- 
nato Tesser, che con affetto fi- 
liale L'assistette in tutta la lun. 


Ne dànno il mesto annuncio [Ea malattia; all'affezionata si- 
la moglie, fl figlio, le nuora, le | ERorina Carmen Lusa e al buon 


sorella e parenti tutti: 
I funerali seguiranno oggi 24 
cotr. alle ore 16 partendo dalla 


padre Fusarelli che La confor- 
tò fino all'estremo istante. 


Una Messa di suffragio verrà 


abitazione di via Ginestre n. 9; | celebrata, giovedì 26) corr. alle 


ore 7.30 nella chiesa di via del 


Un grazie particolare al me- | fsnco, 


dico curante dott, Giovanni Ba- 
nelli, 
UNA PRECE 


Famiglie: DESIMON 
PADOAN MACINANTE 


All'alba del 22 corr, all'età di 
87 anni, esalava l'ultimo re 


RINGRAZIAMENTO, 
La FAMIGLIA ringrazia tutti co- 


Spiro, munita dei conforti re-|loro che in varia guisa vollero ono- 


Spirò, munita del contorti religiosi |n 


Emnesla ved. Soppa 


nata TRAMONTANA 


Le inconsolabili nipoti ed.i loro/t 
mariti ne danno il triste annuncio | 
a bumulazione avvenuta. 


‘are Ja memoria del suo caro Estinto 


Vittorio. lancer 


Un grazie particolare vada al 


prof. dott. G. Manni che per lungo 


jempo lo ebbe sotto le sue amore- 
oli cure. 


Un ringraziamento particolare al | I 


dott. Alessandro Pellegrini per l'as- 
sistenza prodigata. 

Grazie di cuore alle devote Marla e 
Carmen per le loro affettuose cure. 
Si dispensa dalle visite F? 

di condoglianza Fi 


I FAMILIARI di 


Maria. Ruzzier n. Fonda 


ingraziano i medici, le suore e in- 
fermiere della II medica dell'Ospe- 
ale Maggiore per le cure prestatele, 


Am | POCHÒ quanti, in vario modo, pre 


si 


jero parte al loro dolore. 


È Pgtorno 21 aprile dopo 1Unghe| sas 


sofferenze tornava a Dio l'ani- 
ma buona di 


Tullo. Stokel 


L'inconsolabile mamma, la sorel-| ringraziano 


I FAMILIARI della compianta 


Maria Vascotto in Timeus 


sentitamente quanti 


la NIBLLA e il cognato GUI \e| presero parte al loro dolore e per le 
dànno 19° dolorosa notizia m tinta. | amoreyoli cure il. medico curante 


lazione avvenuta. 
Ce _———_rrr—t_.i 


prof. dott. Lovisato. 


Dichiarazione, di morle presunia 


(IL pubblicazione) 


CIT 


Surupgue atti sot at re. ORARIO AUTOSERVIZI 


TRO BOGATEC fu Antonio e di 
Caterma Sulcich, nato i 10 otto- 
bre 1910 a Trieste, già residente 
a'Santa Croce n. 241 ‘e scomparso 
in combattimento sui fronte di 
‘Bruneble (Madrid) nel luglio 1937, 
è invitato a comunicarle alla Can- 
celieria del Tribunale di Trieste 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel, 24006 


entro sei mesi dalla presente pub- | GENOVA, via Mantova-Oremo. 


Diicazione, 
Proc, dott, Sergio Padovani 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Seulenza di ‘morte: presunta 


I Tribunale di Gorizia cal'een- 
Teti camnoaiiata. ii s0-aprile 1956 
ha. dichiarato, fa presunta morte 
di. XXPPI VIRGILIO di Bruno e 


na, giornaliero, ore 8.15, 


GENOVA, lun., mere,, ven, 21 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 815, 12, 17.30. 
SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 


sanone, giornaliero, ore 6,20. 


TRENTO - BOLZANO . ME- 


RANO, via Treviso-Bassano, 
feriale ore 7. 


di Braida Alessandra, nato a Go- 
Tizia il 4-12-1995, montatore m 


canico, celibe, già residente a Gi 
rizia, siccome ‘avvenuta in locali- 
tà ignota del Goriziano»il giorno 
31 maggio 1945, alle ore 24, 


Avy. Ezio Testa 


Hollywood detta legge? 


CRESIME 
FIDANZAMENTI 
NOZZE 


Il volto di Alan Ladd |Dott, UGO CIOLI 


preferito dagli americani 


Secondo gli esperti hollywoo- 
diani le donne americane preferi- 
rebbero il volto di Alan Ladd a 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Ore 11,30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/111 


Telefono N. 96-384 


quello di altri attori, anche più) Dott, Ernesto Zar 


quotati, perchè «il volto di Alen 
Ladd è sereno, fresco, mai detur= 


SPECIALISTA MALATTIO 


pato da segni di rasature imper-| PELLE e VENEREN 
fette; un simpatico volto maschile, | via S, Lazzaro 15/11 - Tel, 38-030 


liscio e morbido, une cura intelli- 
gente della propria persona». 


Ore: 11-18 © 17.30-19 


pio; per avere wa aspetto tres | Dott. SENIGAGLIESI 


e gradevole, ogni tomo ha a sua 
disposizione la Lavanda Linetti. 


SPECIALISTA 


La Lavanda Linetti, oltre ad|P ELLE e VENEREE 
essere il più adatto profumo per | Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 


y ttimo antisettico | 16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
na ‘perciò ne consi. | Piazza della Borsa 10 - Telof. 24565 


gliamo anche l'uso tutte le mattine 
dopo la rasatura, 

Fatevi un massaggio al viso di 
‘Lavanda Linetti — dopo la barba 
— è raggiungerete due scopi: vi 
profumerete. è darete alla vostra 
pelle un aspetto fresco e riposato. 

La Levanda Linetti per i suoi 
molteplici usi è l'elemento indi 
spensabile della vostra toeletta. 


PROF. DOMENICO LONG 


Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Onterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 - 17-20 


ERNIA 


ISTITUTO A, E, DI BERNARDO 


= ORTOPEDIA ADDOMINALE 


SEDE CENTRALE - MILANO . Vinlo MONZA, 31 - Telef, 287030 


SD MALGRADO LA PRESSIONE DDI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE D S'INGROSSA, PROVATH IL 


CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE. 
‘Non tene il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi. marca 


di qualsiasi provenienza. Oltre si 


nostri, modelli ormai classici 


apprezzati in Italia ed all'estero presentiamo il 
NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 

‘BY pertanto la vastità della nostra organizzazione che ci permette di offrire 
IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 500 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso, 


PRIMA DI FARD UN ACQUISTO QUALSIASI, VISITATECI, 
VISITE MEDICHE E PROVO GRATUITE - CATALOGO GRATIS 


‘Sì riceve tutti 4 giorni presso la Filiale di: 


TRIESTE 


TRIESTE — Venerdì 27, sabato 28 


STUDIO MEDICO 
VIA CARDUCCI 10 - TI. 91808 


aprile presso la FILIALM 


GORIZIA — Domenica 29 aprile Albergo POSTA 


. 
i 
i 


....._ ° ‘1 
—- 
(«Giornalfoto») 


La deposizione di corone d'alloro nella Casa dei Martiri in 
via Carlo Ghega a ricordo della strage del ?3 aprile 1944 


IL PICCOLO 


PRESUNTI LADRI E RICETTATORI ALLE PRESE CON LA GIUSTIZIA 


DAVANTI AL TRIBUNALE 
GLI ‘AMICI DEL MOTOCICLO 


Quasi tutti giovanissimi gli imputoti - Le retate della’ Mobile 
Sospesa e rinviata al 20 giugno l'udienza alla prima sezione 


Dopo le numerose e proficue re 
tate compiute dalla Mobile in que- 
sti ultimi tempi, la prima inforna. 
ta in grande stile di ledruncoli € 
ricettatori (per. ora soltanto: pre 
sunti) di motoscooter, motociclette 
e accessori vari è arrivate ieri in 
‘Tribunale, mobilitando già in par- 
tenza un: numero considerevole di 
difensori. Diciotto in ‘tutto sono 
— per ora — gli imputati, tutti 
comparsi a piede libero e in atteg- 
giamento contrito di fronte ai giu- 
dici della prima sezione penale, & 
eccezione di uno che si trova in 
istato di arresto per altra causa 
e di un altro il quale, non essen= 
dosì presentato, è stato dichiarato 
contumace; del gruppo, sedici han. 
no un'età oscillante fra i diciasset- 
te e i ventun anni; il diciassettesi 
mo, Leandro Taucer imputato. di 
ricettazione continuata, ha ventun 
primavere; mentre il Matusalemme 


della compagnia, lui pure imputa- 
to di ricettazione, è Giacomo Cerne 
che è nato a Sesana la bellezza 
di settantadue anni fa ed è abi. 
tante a Trieste în via Solitro 12. 
Ecco i nomi degli altri imputati: 
Fabio L. nato il 17 novembre 1937; 
Omero di B. nato il 27 dicembre 
1937; Luciano P. nato il 26 giugno 
1938; Paolo C. nato il 28 maggio 
1938; Francesco C. nato il 19 ago- 
sto 1936; Bruno R. nato jl 23 set- 
tembre 1988; Otello Mt, nato dl 28 
luglio 1996; Gino R. nato sl 24 mar. 
10 1988; Sergio N. nato il 14 gen- 
naio 1987; Gudo L. nato il 27 di- 
cembre 1939, A carico di questi die- 
ci, pendono le accuse maggiori: 
furto e furto continuato, Bruno R. 
in particolare, oltre che di moto- 
scooter, sempre stando all'imputa- 
zione sì sarebbe occupato spesso € 
volentieri anche di un altro genere 
di furto, di tipo — come dife? — 


LA GIORNATA DEL 25 APRILE A TRIESTE 


Riti in memoria dei Caduti 
omaggio ai combattenti della libertà 


Corone di alloro a ricordo della. strage del 23. aprile. 1944 nel 
Palazzo Rittmeyer - Un comizio della gioventù socialdemocratica 


L'API (Associazione partigiani 
italiani) aderente alla Federazi 
me italiana volontari della Liber- 
tà, il cui presidente & il generale 
Cadorna; organizza, come è sua 
consuetudine da dieci anni, le se- 
guenti celebrazioni per domani 
nella ricorrenza del 25 Aprile: 

Ore 10.30: Messa a Montuzza 
nella Chiesa dei Padri Cappuccini. 
Ore 11: Deposizione di una coro 
ma dell'API al Masso della Resi- 
stenza sul colle di San Giusto e 
commemorazione tenuta dal col. 
Fonda Savio. Ore 20: Dai miorofo: 
ni di Radio Trieste, commemora- 
zione tenuta dal dott. Marino Co- 
Jombis. 

Prima della Messa, un corteo di 
‘macchine sì recherà a Villa Opici- 
na (Poligono), via Ghega, via Im- 
‘briani (Caduti del 5 Maggio 1945) 
e alla Risiera, a deporre corone 
nei luoghi del nostro saorificio. 
Tutti gli associati, im particolare 
i congiunti dei Caduti, sono prega- 
ti ed intervenire alle cerimonia. 

In nesso alla celebrazione del 25 
Aprile, nella giornata di domani 
sarà deposta, a oufa del Commis: 
sario generale di Governo, una co- 
Font di Mori devantival Masso del. 
la Resistenza dedicato dal Comu- 
me ai Caduti nella lotta per ia li- 
bertà e per la Patria a San Giu- 
sto, Altre corone saranno inviate 
‘sul posto dal Comune e dalla Pro- 
Vincia e dalle varie Associazioni 


politiche e combattentiatiche. Nel- 
la giornata del 35 Aprile, conside 
tata festività nazionale, gli enti 
governativi, statali e pubblici di 
‘Trieste e provincia, esporranno il 
tricolore. Tale significative mani- 
festazione non potè aver logo uf- 
ficialmente a Tfieste per lunghi 
anni, in quanto, sotto il Governo 
militare alleato, non sempre le so- 
lennità nazionali venivano ricono- 
sciute nè l'Amministrazione da es- 
‘so dipendente poteva dellbarare în 
‘proposito. 

La ricorrenza del 25 Aprile sarà 
ricordata dal PSDI con un pubbli 
co comizio che sarà orgenizzato 
domani alle 10.30 al cinema: Auro- 
ra dalla Federazione giovanile s0- 
cialdemoeratica, Pameranno Ar- 
naldo Pittoni, Giovanni Paladin 
ed Enrico Manca, segretario na- 
sionale della F.G.S.I. Alla presi. 
denza,, oltre al vicesegretario della 
F.G.S Walter Rossi, sono stati 
chiamati l'avv, Michele Miani, pri 
mo Sindaco di Trieste, il signor 
Piero Robba, primo Sindaco 
Muggia e il prof. Carlo Schiffrer, 
rappresentante socialista in seno 
ai CLN, della Venezia Giulia. 

‘Alla Casa-dei-Martiri-di via-Ghe. 
ga, dove oggi ha sede il Conserva- 
torlo Tartini, nel palazzo Rittme- 
Yer, H Sindaco, jeni mattina ac- 
compagnato dal rag. Patrizio, ha 
deposto una, corona d'alloro a ri- 


cordo della strage del 23 aprile 


[LR CONFERENZE | 


Umberto Nordio al C.C.A. sull’arredamento navale 
«La storia di Trieste nel nome delle vie» di Rutteri 


+ La «Settimana dell'architettu- 
ta € dell'arte nell'arredamento na- 
vale», organizzata dal. Circolo; del- 
la cultura © delle arti, che tanto 
interessamento continua a_ susci- 
tare, entra ora nella sua-fase con- 
olusiva. Nel mentre la grande 
Mostra documentaria, allestita nel- 
la sala maggiore del Circolo, ri- 
marrà aperte fino a tutto sabato, 
i ciclo di conferenze illustrative 
si esnurirà giovedì con l'interven- 
to dell'ultimo oratore: Agnoldo- 
mienico Pica, Oggi, intanto, avre-| 
mo l'attesa conferenza del chiaro 
architetto concittadino Umberto 
Nordio, della. nostra Università e 
consigliere dell'Ordine degli archi. 
totti. Personalità preminente del: 
l'arte a Trieste, Umberto Nordio 
si presenta da sè per testimonian- 
sn delle tante opere insigni che 
degano il suo nome alla città e lo 
designano degno continuatore nel- 
là tradizione dei grandi: architetti 
triestini. L'arch. Nordio vuole il- 
ilistrare le «Finalità dell'Istituto 
statale d'arte navale a Trieste», 
l'importante scuola di recente 
istituzione, ch'egli è stato. chia- 
ri:ato a presiedere. E' continuata 
mel giorni scorsi. con ininterrotta 
intensità, la visita del pubblico 
ella Mostra, ora arricchita da 
nuovi pannelli. Ai visitatori è sta- 
to fatto omaggio del ricco catalo- 
go illustrato, edito dalla. Finmar 
te, nonchè dei fascicoH che docu- 
mentano la decorazione artistica 
dei grandi transatlantici italiani 
cagi in linea, Per accedere alla 
Mostra, dall'ingresso di via San 
Carlo: 2, è confermato. l'orario po- 
areridiano, dalle 17 alle 20 

+ Il prof. Giacomo Devoto, or 
dinario ‘di giottologia  all'Univer- 
cità di Wirenze e studioso noto in 
tutto il mondo, ha parlato ieri da- 
santi a un foltissimo pubblico nel- 
"aula magna (del Liceo «Dante» 
Eotto gli auspici della «Dante Ali 
ghieri», la conferenza era in par 
ficolari’modo ‘dedicata agli inse 


© guanti elementari; hanno parteci. 


Jato ‘però, numerosi professori 
dacenti universitari, nonchè _ il 
Provveditore dott. ‘Tavella. Sui 
problemi dell'insegnamento delia 
Jingua nelle elementari, il prof. 
Devoto ha sostenuto la necessità 
di non soffocare il dialetto, che 
deve rappresentare un ponte di 
passaggio verso i più vasti ori4 
zonti della lingua nazionale, Nel 
dialetto già esiste la struttura del 
la lingiia; per questo tramite l'ue 
so della ‘lingua potrà mantenere 
nei ragazzi quella ricchezza di 
espressione e di linguaggio che un 
precoce “soffocamento dei dialetto 
€ il conseguente brusco passaggio 
dalle forme familiari a' quelle sco- 
lastiche isterilirebbero sensibilmen- 
te. Per essere veramente efficace, il 
metodo propugnato  dall'oratore 
deve valersi della piena’ convinzio- 
ne da parte degli insegnanti. La 
conferetza è stata lungamente ap- 
plaudita, 

“+ Accogliendo l'invito. rivolto- 
gli dall'Università popolare ti prof. 
Silvio Rutteri inizierò. questa sera, 
alle 16, nell'aula magna deli Liceo 
«Dante Alighieri», via Giustinia- 
no 5, un nuovo ciclo di conferen- 
me sul tema: eStoria di "Trieste 
rel nome delle vie», La prima di 
Queste conferenze verterà sul te- 
ma: «Il Querttere dell'Acquedot- 
to». L'eminente studioso integre. 
tà il suo dire con gran numero di 
Rioiezioni ‘apidiascopiche. Ingresso 
libero, 

-+ Sort gli auspici della Sooielà 
‘chimica ‘dtalina quest'oggi, alle 


18, nell'aula. maggiore dell'Istituto 
di chimica applicata «Domenico 
Costa» della nostra Università, il 
prof. Hermann Hartmann parlerà 
sul tema: eSpettri di assorbimen- 
to, degli ioni complessi». ila con: 
lerenza dell'iltustne scienziato, di- 
ettore dell'Istituto. di, chimics= 
fisica della Università di Franco- 
forte, sono invitati i soci della 
ocietà chimica ® quanti si inte 
Tessano dei problemi più atwali 
della chimica teorica. 

+ LAssociazione provinciale I, 
pu A. S. V. comunica che oggi, 
Sile ore 20, nella biblioteca dell'Ò- 
Spedale ‘maggiore, avrà luogo la 
lezione del corso di aggiornamen- 
to. Parlerà il dott. Vascon. 

-+ Oggi al VAL, alle ore 17, il 
prof. Guido Manni parlerà sul'te- 
ma: elogio della vecchiaia», 


+ Oggi, alle 18, presso la clinica 
di via Manzoni, ‘lezione di pedia- 
tria tenuta dal primario prof. 
dott, Francesco  Tecilazioh per gii 
iscritti alla Scuola medica ospeda- 
Jiera. 


+ Giovedì, alle 19, avrà luogo 
al Centro culturale USIS, di via 


Galati 1, la decima conferenza 
del ciclo «Orizzonti culturali USA» 
su) tema: «L'arte americana e Je 


sue origini europee», La conferen- 
za, alla quale sono cordialmente 
invitati tutti coloto che s'interes- 
sano all'argomento, verrà tenuta 
in italiano dai chiarissimo prof. 
Bertlett $H. Hayes, Jr, direttore 
della «Addison Gallery ‘of Ameri 
can Arb e sarà illustrata dalla 
profezione di diapositive. 


«A fine settimana invitato dal- 
l'Azione Cattolica sarà nelle no- 
stra. città Padre Marco Castelli, 
S. J, che da venerdì a sabato ter 
rà tre conferenze. Padre Marco 
Castelli è redattore della rivista 
«£ggiornamenti sociali», men: 
del Centro di studi sociali di M 
leno, cui collaborano un gruppo 
di padri eesuiti particolarmente 
preparati nei problemi e nelle di 
scipline economiche e sociali, Com- 
pietati gli studi di fiolosofia e teo 
logia in Italia Padre Marco Ca 
stelli ha frequentato per due an- 
ni l'Institut Social de l'Action Po- 
pulaire a Parigi. Padre Castelli & 
Uno dei più spiccati rappresentan- 
ti della corrente di pensiero è di 
Apostolato cristiano. Oggetto tal- 
volta di controversie ed anche di 
equivoci, questa corrente potrà 
Essere conosciuta meglio dai trie- 
Stini attraverso la trattazione che 
Padre Castelli farà di tre temi: 
«Riflessioni sulla democrazia», 
«Democrazia ed impegno. cristia= 
Do» e «Ricchezza & povertà nel 
Vangelo ed. oggi». 

+ Il 28\aprile, alle ore 19; nella 
sala delle conferenze dell'Ospedaie 
maggiore (via Stuparich 1), a cu- 
ra della sezione di Trieste della 
Associazione medici cattolici ita. 
dani, il prof. Silvio Rana; Ordi 
nario delle cattedra di zoologia e 
anatomia comparata all'Università 
di Milano e membro della Accade- 
infa, nazionale dei Xe Fellow 
dell'Istituto internazionale di em- 
briologia di Utrecht, terrà, illu- 
strandola con proîezioni, una con- 
ferenza di elevato interesse scien- 
tiflco dal titolo: «Il prodigio della 
fabbricazione vivente» (Le. corre 
lazioni nello sviluppo embrionale). 
Alla conferenza sono invitati i 
medici, gli educatori, gli ausilia- 


Ti della professione sanitaria e 
quanti si interessano all'argo: 
inento. 


1944, consumata su 52 innocenti, 
dagli occupatori nazisti. Alla me- 
sta significativa cerimonia era pre- 
‘sente tutto il Corpo insegnante del 
Conservatorio musicale statale «G. 
Tartini» con a capo il direttore 
maestro Bianchi, sd un centinaio 
di studenti. A cura del direttore 
del Conservatorio è stata deposta 
una ulteriore corona di alloro con 
1 colori nazionali, e prima dello 
inizio delle lezioni il prof. Vito 
Levi ha ricordato con appropriate 
parole l'eccidio del 23 aprile 1944, 
suggerendo ai giovani, nei ricordo 
del sacrificio dei martiri, elevati 
pensieri dipacificazione ed amore 
ella libertà. 


——— ——& 


Un soremio. di: 100. mila lire 
peruno studio sulla Resistenza 


La Deputazione regionale per la 
storia del movimento dî Hbern- 
zione italiano nella Venezia Giu- 
lie, visto l'esito positivo del con- 
corso bandito nell'aprile det 1955 
per l'incremento degli studi sulla 
Storia, della Resisterza giuliana, 
‘ha deliberato di stanziare anche 
Quest'anno un importo di lire 100 
mile (centomiin) a tale scopo. 
Questa somma potrà venire suc- 
cessivamente aumentate a seconda 
delle possibilità della Deputagio- 
ne. Possono concorrere all premio 
quel cittadini italani, studenti u- 
niversitari, laureati e privati stu- 
diosì, 1 quati presentino alla data 
del 25 abriîe 1957 copie dattito- 
scritta del Toro lavori, oppure se 
laureandi, progetto! circostanziato 
delle tesi che intendono svoigere, 
Una commissione _ giudicatrice, 
presieduta dal presidente della 
Deputazione e composta da stu- 
diosi di provata competenza nsse- 
gnerà il premio con giudizio Inap- 
Dellabile riservando la quota ade- 
guata ai concorrenti laureandi, ai 
quati il premio. verrà corrisposto 
@ tesi ultimata. Per chiarimenti 
«informazioni rivolgersi alla se 
de. della; Deputasione, pinzma VET= 
‘ann: 1-11, tel, 37.669, 


Movimentata cattura 


di un malato di mente 


Polizia e ORI sono state mobili- 
tate domenica scorsa per lafcattu- 
ra di un malato di mente. Poco 
dopo le 16 i sanitari venivano chia» 
mati nei pressi di via Fabio Se 
vero dove un uomo di 50 anni — 
certo Adolfo C. — era uscito di 
senno. Da un paio di giomi, il 
C. era ìn preda a una strana în- 
quietudine, esplose domenica con 
un'improvvisa passione per Ja ra 
dio. All'arrivo degli agenti e degli 
ifermieri, il malato s'era già bar 
ricato nel suo alloggio, al quarto 
piano dell'edificio, e, nella tema 
che gli intervenuti volessero acciuf. 
tarlo si chiudeva in un terrazzino, 
minacciando che sì sarebbe butta- 
to nel vuoto se qualcuno avesse 
osato avvicinarglisi. Poichè era im- 
prudente tentare qualsiasi mano 
vra di forza, i sanitari si sono al 
lontanati mentre i poliziotti sl ap. 
postavano în una zona appartata 
in attesa che il demente si cal 
masse. Ritenendosi ormai vincito- 
re, il C. rientrava în cucina, dove 
si trovava la sua spaventatissima 
moglie e, Disszatosi davanti alla 
radio; si metteva ad ascoltare la 
crongca di un incontro di calcio in 
programma per quell'ora. Poco do- 
po, agenti e infermieri erano nuo- 
vamente sul posto e riuscivano a 
immobilizzare il malato. 


Strada chiusa al traffico 


Per i lavori di s'stemazione della 
Pavimentazione, la Strade vecchia 
per l'Istria, tratto da vie Giariz- 
zole al girone della filovia n. 19 
di via Flavia, rimarrà chiusa al 
traffico dai giorno 23 e, m. fino 
@l termine dei lavori stessi. 


ORARI 
PER DOMANI 


L'Associazione commercianti 
al dettaglio comunica: 


In esecuzione alle norme sta- 
bilite dalla Prefettura i negozi 
ed i mercati rionali osaerveran- 
no domani mercoledì 85 aprile 
la chiusura completa ad ecce- 
zione: delle panettorie e latte- 
rie che terranno aperto dalle 
"7 alle 12, dei fiorai che terran- 
no aperto dalle 8 alle 13, delle 
macellerie che terranno aperto 
dalle 6 alle 11, pasticcerie, con- 
fotterie, biscotterio 6 rosticce- 
rie che terranno aperto dalle 
8 alle 21.50. 

Tl Mercato Centrale del pesce 
e lo rivendite rionali di pesce 
resteranno, aperti dalle ore 8 
alle 12. 

La Direzione del servizio ba- 
gni comunali rende noto che 
gli stabilimenti bagni di via A. 
Manzoni e via P. Veronese 08- 
serveranno domani l'orario fi 
stivo dalle 7 alle 12. I bagni di 
Villa Opicina e Santa Cro- 
ce invece, rimarranno aperti 
al pubblico dalle 8 alle 13. 

L'Associazione artigiani co- 
munica che domani. mercoledì 
gli esercizi da barbiere e par- 
tuochiere osserveranno la chiu- 
sura totale, Gli studi fotografi- 
oi resteranno aperti dalle ore 
9 alle 15, 


L'indagine statistica 


delle forze del lavoro 


La Prefettura ha disposto che 
nel mese di aprile venga ripetute. 
la rilevazione statistica sulle for- 
ve di lavoro e sulle condizioni di 
vita dellla popolazione, Tale inda- 
gine viene affidata, per N Co- 
mune di Trieste, all'ufficio muni- 
civale di statistica, 1 quale si 
varrà dell'opera di appositi fun- 
zioneri, che visiteranno ed inter- 
visteranno in tutte le zone delle 
città. anche in quelle rurali, un 
gruppo, di 3825 famiglie. 

Ogni Intervistatore sarà muni- 
to di una legittimazione rilascia 
ta dal Sindaco. La ripartizione di 
statistica del Comune confida nel- 
la più ampia collaborazione da 
parte del cittadini. 


In gitaa Venezia 
Je attinne della «Rismondo» 


Una quarentine di alunne della 
Scuola «Rismondo» hanno effet- 
tuato in questi giorni una gita a 
Venezia, Accompagnate da mons. 
Gligo e da alcuni Insegnanti, le 
alunne ‘hanno visitato 1 monu- 
menti più belli della Serenissima, 
fermendiosi, durante il viaggio di 
andata al Sacrario di Redipugila 
dove hanno reso omaggio ai Ca- 
duti per le redenzione di Trieste. 


ben più vergognoso: la sottrazione 
di piccole somme dai portafogli la- 
sciati da numerosi operai negli spo- 
gliatoi di alcun! cantieri di Invoro. 
Quattro imputazioni. del genere pen- 
dono & suo carico: danneggiati, 
per somme sempre piccole trattan- 
dosi di povera gente, ‘diciassette 
lavoratori, 

Altri sel imputati devono rispon- 
dere di ricettazione 0 ricettazione 
continuata. Essi sono: il già citato 
Giacomo Cerne, Nicola :M. nato il 
28 gennaio 1935, Arcadio M. nato 
il 28 agosto 1986, Vinicio de M. 
nato il 20 febbraio 1938, Mario M. 
nato l'11 settembre 1936 e il già 
citato Leandro Taucer; Claudio R. 
nato il 2 marzo 1939 e Giovanni 
B. nato il 27 ottobre 1935, devono 
infine rispondere di incauto acqui- 
sto. Fin dall'inizio del processo, 1 
difesori e lo stesso P. M. hanno 
ottenuto che il dibattimento, si 
svolgesse a porte chiuse; subito do- 
po l'apertura l'udienza è stata co- 
munque sospesa e rinviata al 20 
giugno su richiesta del pubblico ac- 
cusatore, Agli atti — nei quali fi- 
gunano già due processi. distinti 
riuniti in uno — dovrà venir in- 
fatti allegato un terzo. protesto, 
pendente a carico del citato Fran- 
cesco C. nato il 19 agosto 1936 e 
di due altre persone: Glauco Bon- 
nes, di 42 anni e Umberto Grossì, 
di 58. In quest'ultimo caso, l'im- 
putazione è unica per tutti e tre: 
Violazione all'articolo 527 del Codi- 
08 Penale (atti osceni). 

Pres. Gnezda, P, M. Maltese; di 
fesa avvocati Antonini, Battino, 
Domini, Fast, Padovani, Paperiom, 
M. Poillucci, Ruzzier, L. Sardos, 
Sferco e Strudthoff. 


Una bimba si ferisce 


facendo il girotondo 


Assieme ad altri quattro bambi 
ni, Claudia Mainardis, di 11 anni, 
stava facendo ieri pomeriggio un 
allegro girotondo su un prato di 
San Giovanni. Durante il giuoco 
la piccola Claudia cadeva, e fini- 
va con la gamba destra su un 
coccio di vetro, che le produceva 
un vasto taglio. Soccorsa da una 
donna del vicinato, la bambina è 
ta accompagnata quindi alla 
CRI, e colà medicata. 


Pericoloso il caffè 
con la macchinetta «atomica» 


Doveva essere una caffettiera 
veramente atomica quella che sta- 
va maneggiando deri pomeriggio 
Antonio Hirst, di 18 anni, abi 
tante in piazzale Giarizzole. Av- 
vicinatosi ad un certo punto alla 
Macchinetta per vedere se il caf- 
tè era pronto, lo sfortunato Hirst 
è rimasto investito da uno scop- 
pio seguito da un getto di liquido 
bollente. Lo Hirst, che ha ripor 
lato congiuntivite bilaterale @ u- 
Stioni di secondo grado ‘al polso 
destro, è stato medicato alla ORI. 


Motociclisti a terra 


All'incrocio di via Milano con 
via Trento, il marittimo Mario 
Cernivani, di 34 anni, abitante ai 
©. 60 di Roiano Verniellis, è ca- 
duto ieri pomeriggio con la sua 
motoleggera. Il Cernivani è ricor 
so poco dopo alla CRI, dove i sa-. 
nitari gli hanno medicato ferite 
lacero contuse gl sopracciglio e al 
pollice destro, 

Per scansare un autocarro che 
lo precedeva e che.s'ara improve 
visamente ssrestato, l'operaio Car. 
to Buifgato, di 25 anni, abitante 
in via San Lorenzo in Selva 54, 
è daduto alle 15, con la sue mo: 
tocicletta. Il centauro, che ha 
riportato ferite lacero contuse al 
l'indice destro, è stato medicato 
alla CRI. 


Sabato sera sconosciuti hanno 
asportato la ‘bicicletta «Marcona, 
che Antonio Palcich, abitante in 
via delle Campanelle 105, aveva 
asciato incustodita all’esterno di 
una trattoria del suo rione. Il 
Palcich ha subìto un danno di 


15 mila lire, 


Tredicista 
per sbaglio 


Questa settimana la fortuna del 
Totocalcio ha bussato due volte 
alla porta dell'appartamento al 
terzo piano di via Roma 23 dove 
abita con numerosa famiglia la 
signora Maria Teresa Susino. Nel 
breve volger di poche ore la vin- 
citrice è passata dalla gioia del 
«125 che celava tuttavia una punta 
di amarezza per il mancato «en 
plein» a causa di quella «X3 che 
figurava nella casella della partita 
Trani - Foggia risoltasi con la 
schidcciante affermazione della 
squadra ospite, e quindi con un 
<8> alla più grande e incontenibi- 
le gioia di un etredici» inaspet- 
tato. 

La signora Susino può dire dav- 
vera di esser stata baciata sulla 
fronte dalla Dea bendata. Dome- 
nica sera consultando i risultati 
della giornata caleistica aveva ap- 
preso di quer totalizzato un «do- 
dici»; non sarebbe stata una gran 
vincita ma qualche centinaio di 
migliaia di lire avrebbe fatto sem- 
pre gran comodo a una famiglia 
numerosa e modesta. La gran sor. 
presa è venuta ieri mattina. Leg- 
‘gendo il nostro giornale la signora 
Susino ha appreso di aver totaliz- 
adto con la schedina 350 VA 76989 
un «tredici», con sei milioni di 
vincita, 

Il dubbio ha turbato tutta la 
‘mattinata in casa Susino. Perchè 
all'Ufficio di spoglio risultava il 
punteggio pieno quando sulla 


’ 


TaGiornafoto») 


scheda in possesso della vincitrà 
ce i risultati azzeccati: erano aolo 
dodici? C'era soltanto una’ via, 
Nel caso cioè di una errata tra- 
sorizîone dei pronostici sulle altre 
due matrici-controllo della scheda 
che vanno rispettivamente all'Uf- 
cio del Totocalcio di zona 6 al no- 
taio; quest’ultima è infatti la sola 
@ far testo ai fini di legge. 

Molto spesso era accaduto! cha 
gli errori di trascrizione fossero 
costati addirittura dei milioni, a 
giocatori poco! esatti mella copia 
tura delle schede. Il caso della gi- 
gnora Susino sarebbe atato perciò 
davvero eccezionale per il fortuna- 
tissimo errore. I dubbi sono cadu- 
ti nel primo pomeriggio quando 
una figlia, della signora Susino ha 
telefonato all'Ufficio di Padova 
del Totocalcio ricevendo conferma 
che la schedina 350 VA 76989 aveva 
offettivamente redtizzato tredici». 

TI caso, dicevamo, è davvero ec- 
cezionale. Sabato sera la signora 
Susino aveva dettato i risultati al- 
la figlia Italia; la giovane, rico- 
piando la schedina, aveva compila. 
to le colonnine sbagliando siste- 
maticamente, per fortuna senza 
accorgersi dell'errore! 

Progetti in cusa Susino non ne 
hanno fatti. E° una famiglia nu- 
merosa © il marito della vincite 
ce da nove mesi è disoccupato, Mr 
rittimo di professione, ne naviga 
to sulle potolioneet Cutti i mari 
del monito e. solo un anno fa ha 
sorso. l'ultimo grosso pericolo 
quando, imbarcato sulla «Mao 
Beans 3î trovò nel mezzo della 
furiosa tempesta che colpì, il. gol- 
fo di Genova, Due figli, Bruno e 
Umberto, rimasti sensa lavoro a 
Trieste sono, emigrati) in Austra- 
lia 6 laggiù vivono con alterna 
fortuna la dura vita dell'emigran- 
te. A casa sono rimaste due altre 
figlie, Maria e Italia, mentre altri 
due figli, Rocco e Bruna sono spo- 
suti. Con i sei milioni vinti dome- 
nica la famiglia rimetterà un po’ 
in ordine la modesta abitazione e 
potrà guardare al futuro senza 
goverchie preoccupazioni. E° già 
molto. 


OPERAI TRASFERITI D° URGENZA ALL’ ORTOPEDICA 


Due infortuni sul lavoro 
all’Arsenale Triestino 


L'Arsenale Triestino è stato tea- 
tro ieni di due infortuni verifica- 
tisi a poche ore di distanza l'uno 
dall'altro, Primo a dover abban- 
donare il lavoro è stato un dipen- 
dente della ditta «Sprea», con sé- 
de in via Roma 17, il picchettino 
Carlo Nicolini, di 57 anni, abitan- 
te in via Trauner 5. Alle 14.30, 
trovava sul piroscafo 
sse», il Nicolini è rimasto 
ito el piede sinistro da un 
cavalletto di legno sfuggito dalle 
‘mani di un collega. Il picchettino, 
che ha riportato gravi contusioni 
escoriate all'arto e la sospetta 
frattura del metatarso, è stato tra- 
sferito all'ospedale dalla CRI, e 
colà ricoverato nel reparto orto- 
pedico con prognosi di venticin- 
que giorni, 

Poco prima delle 17, mentre sta- 
va lavorando a bordo del piros 
fo «Cesare Battisti», ormeggiato 
all'Amsenale, îl carpentiere in fer- 
ro Giampaolo Fontanot di 52 anni, 
abitante a Muggia, in via Dante 


[BORSE E MERCATI ) 


MILANO 


Centrale 8800 (3690), Bastogi 1021 
(1805), Ass. Gen, 1860 (18500), Ras 
6050 (5980), Assicuratr, 4165 (4150), 
Cot. Cantoni 10000 (10025), Val Ti 
cino 42 (41), Olcese 750 (—), Linif. 
€ Can. 538 ‘(522), Coton. Mer. 127 
(118), Un. Manif. 35500 (35000), 
Lan. ‘Gav. 2950 (2870), Lan. Rossi 
4100 (3850), Lan. Targ, 405 (410), 
Fibre Tess. 2450 (2390), Snia Vise. 
1490 (1460), Dva 570 (—), Monte= 
catini 2522 (2452), Flat 1968 (—); 
Sade 1290 (1200), Edison 2625 
(2590), Caffaro 388:(356), Valdarno 
2580 (2440), Sasda 3125 (3080), Seso 
2765 (2700), Sip 1349 (1329), Vizzola 
—, (3006), Meridelettr. — (1290), 
Otesticino — (—), Rem, Elettr. — 
(2410), Terni — (265), Dist, Ital. 
4660 (4510), Erldanta 19600 (19200); 


Rom, Zùcch. 820 (800), Anic 2513 
(2464), Saffa 1658 (1620), Ital. Gas 
1392 (1380), Liq:rigas 260 (250), Ru- 
mianca 1490 (1460), Immobiliare 
703 (691), Ciga 3790 (3680), Italce- 
menti 12300 (11950), Linoleum 2350 
(2430), Pirelli It. 2690 (2653), Pi- 
Telll e C. 2430 (2378). 


TRIESTE 


Finmare 454 (453), Assic. Gener. 
18650 (18400), Assicuratr, 4250 (—), 
Ras 6000 (—), istria Ts. 645 (665), 
TTripcovich 16050 (—), Snia Visco- 
sa 1500 (1445), Montecatini 2520 
(2455), Crda 1932 (—), Beni Stabili 
8200 (8145), Generale Imm, 703 
(687), Pirelli S. p. A. 2690 (2660). 


Cambi: Sterlina 1670, dollaro 634, 
fr, svizzero 148.50, list. oro. 6350, 


marengo 4650, oro al mille 722, 


20, è stato colpito al piede destro 
da una lamiera sganciatasi im- 
provvisamente da ‘una «braga» in 
movimento a due metri d'altezza. 
Il Fontanot, che ha riportato la 
ttura dell'arto, è stato subito 
accompagnato ‘nell'infermeria da 
dove è state trasportato. all'ospe: 
dale dai, sanitari della CRI, E' 
tato accolto nel reparto ortope* 
dico con prognosi di un mese, In- 
torno alle 10,30, mentre stava ro- 
tolando assieme a un college un 
grosso tubo di ferro nel porto Vit- 
torio Emanuele,, il meccanico, Mi- 
chela Stock di 87 anni, abitante 
in via Fonderia r6, è rimasto pres- 
sîito con la gamba destra tra Il 
tubo stesso e una bitta d'ormeg* 
gio, e ha riportato profonde con- 
tusioni all'arto, Lo Stock è stato 
soccorso sul posto dai sanitari del- 
la CRI, che lo hanno avviato quin. 
di all'Inaii. per le ulteriori cure. 
Poco prima delle 15, mentre sta- 
va trasportando una traversina di 
ferro nel cantiere dell'impresa 
Giuliani, nei pressi della Stazio- 
ne ferroviaria di Villa Opicina, il 
manovale Carlo Canciani di 56 an- 
ni, abitante in via Pagliericci 24, 
si è Jasclato sfuggire di mano la 
iraversina stessa che gli è piom- 
bata sui piede destro, producen 
dogli la sospetta frattura dell'ar- 
to, Soltanto tre ore:dopo; il; Can- 
ciani ha raggiunto l'ospedale con 
1 propri mezzi, ed è stato ricove- 
rato nel reparto ortopedico con 
prognosi di venti giorni, 
Adagiato in un'auto privata, lo 
operaio Valentino Miani di 28 an- 
ni, abitante a Conconello 485, ha 
raggiunto intorno alle 15.90 l'ospe- 
dale, dove è stato accolto nel re- 
parto ortopedico per forti contu- 
sioni al piede sinistro e la sospet- 
ta frattura del metatarso, Iì-feri- 
to, che guarirà in venti giorni, ha 
narrato d'essere rimasto infortu- 
nato sulla strada costiera, all'al- 
tezza di Grignano, dove lavorava 
per conto della Società Adriatica. 


di Costruzioni, Spaccando un ma- 
cigno con una mazza, era rimasto 
investito all'arto da una grossa 
scheggia, 


Sarebbe un pescatore 
l'annegato di Capodistria? 


La Questura ha avviato minu- 
ziose indegini per addivenire alla 
identificazione della salma ricupe- 
rate domenica mattina nello spec- 
chio di mare antistante Capodi 
stria. Come riferito nella prece- 
dente edizione, si tratta di un uo- 
mo dell'apparente età di 30-40, an- 
nÎ, di statura media e dai capelli 
neri. Lo sconosciuto, che, ha in- 
dosso solamente un palo di mutan. 
dine color verde azzurro, dovreb- 
De essere rimasto in mare una 
decina di giorni, 

Dove sono finiti gli abiti dello 
annegato e da quale punto, della 
costa è incominciata la sua tragi- 
ca navigazione verso la sponda 
istriana? Sì tratta di disgrazia, 
suicidio oppure delitto? Dall'esa- 
me del pietoso episodio sorge, una 
selva di interrogativi. Gente dello 
altopiano vorrebbe identificare il 
naufrago in un pescatore di Dul- 
no o di San Giovanni, sparito mt- 
steriosamente una decina di giorni 
fa. Naturalmente, sivtratta di una 
supposizione che nessim fatto 
sonoreto ha sinora axvalorato, 


In appello un processo 
per vilipendio alla bandiera 


Ricompare quest'oggi di fronte 
al giudici della Corte d'Assise di 
Appello Ferdinando Bogatez, di 
28 anni, da Santa Croce, già con- 
dannato dl 7 dicembre scorso ;a 
otto mesi di reclusione com tutti i 
benefici assieme a tale Silvio Cos- 
sutta, di 21 anni, pure da Santa 
Croce, per il: reato di. vilinendio 
della bandiera italiana, 


SPETTACOLI 


Stasera al Teatro Verdi 
il concerto di Lorin Maaze] 


Questa sera, alle ore 21, avrà 
luogo $l quarto concerto sinfonico 
dell'Orchestra filarmonica triesti 


na, diretto da Lorin Maazel. Il 
programma comprende Mozart: 
«Sinfonia. «N, 95 in. remaggiore» 


{Haffner - K. 285); Ghedini: Ma- 
aresca, € baccanale» (nuovo per 


Trieste); Berlioz: «Sinfonia ' fan 
tastiona. 
Continua alla biglietteria del 


teatro la vendita dei biglietti, 


Le repliche al Teatro Nuovo 
de Lo zoo di vetro» di Williams 


Continuano con crescendo suc- 
cesso le repliche al Teatro Nuovo 
Ai eZoo di yetro» di Tennessee 
Williams, con la | partecipazione 
straordinaria e la regla di Tatia- 
ra Pavlova. Data la grande Th 
chiesta di posti, si prega di pre- 
notarsi in tempo anche per le re- 
Eliche successive, tenendo presen- 
to che la stagione di prosa della 
Compagnia Stabile avrà termine 
fl 2 maggio. 


La cantante negra Davy 
al concerto di sabato al Verdi 


Giovedì giungerà a Trieste il so- 
prano Gloria Davy, che partecipe 
tà sabato al V concerto della Sta- 
gione sinfonica al Verdi, Gloria 
Davy è reduce da una tournée in 
varie. altre città italiane, tra cui 
Torino,, Roma, Napoli e Catania 
@ una serie di concerti in Spagna 
@ Portogallo, Dopo. Trieste, Gloria 
è attesa a Ginevra per alcune in- 
cisioni per conto: della casa Decca 
e dalla Svizzera si recherà nel 
Nord Europa per una tournée sr- 
tistica in Svezia. La giovanissima 
cantante negra che ha riscosso tan. 
to successo in Italla per la sua 
eccellente interpretazione del ruolo 
principale‘ nell'opera «Porgy. and 
Besso di George Gershwin, è già 
stata a Trieste nel novembre scor- 
so per un concerto presso la locale 
Società dei Concerti. 


Ludovico Lessona alla S. d. €. 


Ospite iersera per ia prime yol- 
ta della Società del Concerti, ma 
già noto @i nostro pubblico, il 
pianista Ludovico Lessona ha di- 
mostrato di ever compiuto una 
notevole evoluzione da quando 10 
‘ascoltamio; parecchi anni fa, nel- 
fa sala, maggiore. del Circolo della 
Cultura e delle Arti, Evoluzione 
coneretatasi nel raggiungimento 
di una elevata maturità. stilletica, 
attraverso una «pinta interpreta? 
tiva che nasce più/de una consa- 
pevolezza cultuirafe che da uno 
slancio impulsivo. Esecuzioni 
quindi contraddistinte in primo 
luogo da; una cosciente; sensibile 
ricerca. della fisionomia. musicale 
del singoli autori interpretati, co- 
me si è avvertito già nelle sonate 
di Mozart — segnatamente nella 
stconda KV 310 — che occupava- 
no la parte Iniziale del program- 
me, Si è patuto misurare poi Jo 
intelligente impegno ‘interpreteti- 
vo di Ludovico Lessona nelle in- 
terpretazioni interiormente equiti- 
brate dei «Valses nobles et senti- 
mentales» di Ravel — cui non 
avrebbe nociuto una più palese 
inquietudine: coloristica — delle 
tre romanze op, 28 di Schumann, 
rese con intense musicalità, e del. 
la conclusiva ballate di Ohopim, 
Pubblico numeroso che ha tribu- 
tato fervidi consensi al pianista, 
‘insistendo, alle fine del concerto, 
perchè egli eseguisse ancora due 
‘fuori-programme, 
g. d. f. 


COEATALE CINEMA) 


VEiwi. Stagione sinfonica di rr 
mavera. Questa sera, ore 21: Con- 
certo dell'Orchestra filarmonica trie- 
stina. Direttote: m.0 Lorin Maazel. 
Prezzi: L. 1300, 900; 700 e 450, 

TEATRO NUOVO. Questa sera, ore 
21: «Zo0 di vetro» di Tennessee 
Willis, ;con. la Compagnia del 
Teatro stabile. di Trieste e la par- 
fecipazione straordinaria e la regia 
di Tatiana Paviova. Turno abbo- 
namento ©. Prezzi: poltrone A 600, 
poltrone B 400; galleria 250. Prenot. 
al botteghino dei teatro, tel. 24183 


EXCELSIOR. 15: «La rosa tatua 
ta» con Anna Magnani, premio 
Oscar 1955, e B. Lancaster. Un film 
Paramount in Vistavision. Inizio 
Spett.: 15, 17.20, 19.40 e 29. 
FENICE. 15: «Guardia, guardia 
scelta, brigadiere e maresciallo» con 
A Sordi, P. De Filippo, A. Fabri 
zi, G. Cervi. Comicissimo. Ult, 2 
NAZIONALE, 15: «Ladri di aut 
mobili» con William Campbell, Ma- 
mie Van Doren. Drammatico, sen. 
sezionale film Universal. Ultima 22, 
ROSSETTI. 15: «Resistenza eroica» 
con Sterling Hayden, J. Carrol 
Naish ‘e Joy Page, Ultima 22. 
ARCOBALENO, 15.30 (ult. 22.10): 
«Le piogge di Ranchipur», Cinema» 


scope colore De Luxe. H' un film 
20th Century Fox, con Lana Tur 
ner, Richard Burton, Fred Mao 


Murray e Michael Rennie, Regia 
di Jean Negulesco. Tratto dal ce- 
lebre romanzo «La grande pioggia». 
SUPERCINEMA. 16: «Lo sciopero 
delle mogli» con Jeanne Crain e 
George Nader. E' un film diverten- 
te, gaio, brioso, in Cinemascope 
technicolor, con 'i famosi ballerini 
del film «7 spose per 7 fratelli». 
FILODRAMMATICO, 16: «I pio 
Inferi dell'Alaska» con Anne Baxter, 
Jeff Chandler e Rory Calhoun. Uno 
Spettacolare: technicolor Universal. 
GRATTACIBLO, 16: «Athena e le 
7 sorelle». Delizioso e divertente 
Metroscope, Jane Powell, E. Pur- 
dom, D. Reynolds e L. Calhern. 
Segue: Giornale con «Grace Kelly 
e Îl suo principe azeurro». 
CRISTALLO. 15.90: La sublime ar 
te di Clark Gable, Jane Russell e 
Robert Ryan nel più spettacolare 
Cinemascope Fox della stagione: 
«Gli implacabilis. Per i primi cin- 
que giorni sospese tutte le tessere, 
A evitare affollamenti si consiglia: 
no gli spettacoli pomeridiani. 
ASTRA ROIANO, 16: «Il guanto 
di ferro», drammatico technicolor. 
Robert Stack, Ursula Thiess. Ult. 
CAPITOL. 16: Il bidone», il cap 
Javoro di Fellini, con G. Masina, 
F. Fabrizi e B, Crawford. 
ALABARDA. 16: Rock Hudson, 
Ann Baxter e Julie Adams in «Casa 
da gioco» (Un solo desiderio). Gran- 


dioso techuicolor Universal-Interna- 
tional, 1n) prima visione per Trieste 
ARISTON. 16: Solo oggi e doma: 
«Il re dei barbari», un colossale 
technicolor, con Jeft Chandler, Jack 
Palance, Ludmilla Tcherina e Rit 
‘Gam: Una grande epopea storica 
in un'appassionante storia d'amo- 
re. Girande successo, 
CINEMA-TEATRO ARMONIA. 15: 
«Straniero in patria», technicolor, 
con G. Montgomery e A. Stewens. 
Varietà: Continuo strepitoso succes- 
so di «L'arrivo in. Australia», sati. 
rigo - umoristico - attualità. 
AURORA, 16: «Gioventù bruciata» 
con James Dean, l'indimenticabile 
interprete di «Valle dell'edens. Ca- 
polavoro. Warner in_Cinemastope. 
Vietato ai minori. Sino a nuovo 
avviso sono sospese tessere ed en- 
trate di favore. 

GARIBALDI. 15.30: «Mani insan- 
guinate» con Wayne Morris e L. 
Albright. Domani, alle 15.30, verrà 
teletrasmessa la ‘partita di' calcio 
«Italia-Brasile». 

IDEALE. 16 (ult. 22.10): Techni- 
color Paramount: «I due capitani» 
magnifico, in Vistavision F. Mac 
Murray, D. Reed, B. Hale, C. Heston 
IMPERO, 16: 408/15» con W. Sey- 
ferth ed ®. Scholz. Un film diver. 
tentissimo, allegro e piccante. Non 
è un film di guerra. Lux, 
ITALIA. 16: Grace Kelly, Ava 
Gardner e Clark Gable în «Mogam. 
bo». colosso Metro in technicolor. 
MODERNO. 15.30, 17.40, 19.50, ul- 
tima 22: «20. mila leghe sotto i 
‘maris, uno straordinario technico: 
lor in: Cinemascope di Walt Disney 
con Kirk Douglas, James Mason 
e Peter Lorre. 

MARF. 16: «Sangue di Caino» con 
John Payne, in un emozionante 
technicolor. 

SAVONA. Î5.30: «I figli del secolo», 
‘esilarante technicolor Paramount, 
con Dean Martin e Jerry Lewis. 
VIALE, 16: «Barriti nella giungia» 
con Johnny Sheffield, il figlio di 
Tarzan. Un film avvincente in un 
di Tarzan, Un film avvincente in un 
mondo impenetrabile. Prima visione. 
S. MARCO, 16: «La grande notte 
di Casanuovas, divertente techni- 
golor Paramount, con Bob Hope e 
Joan Fontaine. 

VITT. VENETO. 16: Grace Kelly. 
attuale principessa di Monaco, nei 
suo più grande successo, assieme & 
Cary Grant: «Caccia al ladro». Ti 
più spassoso e divertente dei. film. 
Vistavision in technicolor Para- 
mount. Regla di Kitchoch. 


AZZURRO. 15: «Prigionieri del cie- 
lo», con, John Wayne, Claire Tre 
yor. Warnercolor. Successo, 
BELVEDERE. 15.50: «Fatta per 
amare», spettacolare technicolor 
Metro, ‘con È. Williams, V. John- 
son e T. Martin. 

LUMIERE. 17; «Zingaro», techni- 
color, con Donna Corcoran, Ward 
Bond e Frances Dee. 

MARCONI. 16: «L'avventuriero di 
Burma», Barbara Stamwsck e Ro- 
bert Ryan, Superscope technicolor. 
MASSIMO. 15.30: «All'Ovest niente 
di muovo». I capolavoro di tutti i 
tempi di Lewis Milestone, tratto 
dal celebré romanzo di Remarque. 
E' il film proibito dalle dittature. 
NOVO CINE. 16: «Marcellino pan 
y vino». Grandioso capolavoro. con 
ilr piccolo interprete Pablito Calvo. 
ODEON. 16: «Un capriccio di Ca 
roline Chérie», superbo technicolor, 
con la piccante Martine Carol, Vie: 
tato ai minori, 

RADIO. 16: eLa conquista dello 
spszio», capolavoro di fantascienza 
in technicolor. 

S._VITO. Chiuso. Domani, 15 
«Warpath, sentiero di guerra», ca- 
polavoro în technicolor. 
SERVOLA. 18: «Il marchio del co- 
bra», Rank film, 

VENEZIA. 15.30: Menzogna» con 
Yvonne Sanson, Alberto Farnese, 
Trene Galter e Foico Lulli. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA- 
NOLI, briose serate danzanti. 

AL GARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30, orchestra 
Carletto e Trio vocale. 


TUTTATTMA TIRI VMNITIDAITTAMTINMAMNtAntttAnt 


UOMINI E GONNE 
IN OTTO GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi che vi 
invecchiano. Usate anche voi 
la famosa brillantina vegetale 
RI.NO.VA, composta su for- 
‘mula americana, ed entro po- 
chi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi ritorneranno 
al Joro primitivo colore natu- 
rale di gioventù, sia esso stato, 
castano, Di'unoro mero: RI.NO. 
VA si usa come una qualsiasi 
brillantina, con un risultato 
garantito e meraviglioso. RI. 
NO.VA non è una tintura, 
non unge, non macchia, eli- 
mina la forfora. Rinforza e 
rende giovanile la capiglia- 
tura, 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie, oppure inviare va- 
Blia postale di L. 420 al Cav. 
Angelo Vaj — Piacenza, 


TNITTINTINIIVKINIVIKKLIKIAIXKIAIMATANKKKTTTIKINKKK{intn 


OGGI AL 


Pag. 5 


OGGI 
al ROSSETTI 


3 


NZA' 


STERLING HAYDEN:1 GARROL NAISK 


JIYPAGE: cesvet tt DER. 


DISTA, }UNA PRODUZIONE 
A ALLIED ARTISTS 


Il Capitol 


ripresenta OGGI 


IL BIDONE 


il capolavoro di 
FELLINI 
che per esigenze tecniche 
non. potè proseguire la 
programmazione 


TI MAMTMMMMKTMMIAMAKIAMAMINKMNNKKKK 


TINI TMNKMMNA KIKA 


Imminente. al 
rattacielo 


ALEC GUINNESS 
“JOAN GREENWOOD 
PETER FINCH 


UNO STRANO 
DETECTIVE 


PADRE BROWN 


GARIBALDI 


UN AVVINCENTE AVVENTUROSO WESTERN 


MANI INSANGUINATE 


WAYNE MORRIS . 
DOMANI ALLE 15.25 VERRA’ 
TELETRASMESSA 
LA PARTITA DI CALCIO 


OGGI al Cine MASSIMO 


L.ALBRIGHT 


Italia-Brasile 


Li Tilanus' HA_L'ONORE DI PRESENTARE 


ALL'OVEST 
NIENTE DI NUOVO 


IL CAPOLAVORO DI TUTTI | TEMPI 


di LEWIS MILESTONE 


«IL FILM PROIBITO DALLE DITTATURE! 


Oggi al Filodrammatico 
"PIONIERI 


CIR 


AME BAER JEF CHANDLER ROY 
RAY DANTON BARBARA BRITTON- JOHN McINTIRE 


‘CARL BENTON REID « WALLACE FORD - RAYMOND WALBURN: 
Resa 01 JESSE 51888 
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L'EDILIZIA ALL’ESAME DELLA MISSIONE TECNICA DELL’O.E.C.E. 


Più case a costi ridotti 
questa la lezione dell’America 


Occorre riorgamzzare la produzione per avvicinare il costo 
delle abitazioni alle condizioni economiche degli italiani 


Non ‘tutti valutano appieno 
la portata dei problemi dell'edi- 
zia; è perciò opportuno ricor- 
dare che tali problemi hanno 
‘una importanza determinante 
per la vita economica e sociale 
(© chi dice sociale dice oggi an- 
che politica) del Paese perchè 
la media massima di affollamen- 
to per una vita sana e civile è 
quella di una persona e vano 
Jaddove la nostra media nazio- 
nale è di oltre 1.35, con netta 
sperequazione îra Settentrione e 
Mezzogiorno; perchè la casa co- 
Stituisce, col cibo, una aspira 
zione e un diritto fondamenta 
ii dell'individuo e ne condiziona 
strettamente la salute, l'educa. 
zione e la stessa produttività; 
perchè l'effettuazione di un 
programma edilizio atto a supe- 
rare Il deficit e fl normale in- 
cremento demografico e portare 
la media nazionale di affolla- 
mento a quella appena tollera» 
bile del 1938 (1.25) comportereb- 
be ogni anno la costruzione di 
500 mfla vani corrispondenti a 
oltre 400 milioni di ore lavorati- 
ve per dieci anni consecutivi; 
infine perchè l'industria e l'ar 
‘tigianato nazionali  trarrebbero 
de questa attività notevoli be 
nefici. Con ciò non ripetiamo 
lo slogan che il Governo ha fat» 
to poco per risolvere il proble 
ma della cass. Il nostro è il 
Governo europeo che ha realiz. 
zato di più in questo settore con 
oltre 4 milioni di vani ricostrut- 
ti o costruiti e novo a tutto 
il 1951; tuttavia la situazione 
è quella che è, e la mancanza di 
abitazioni sì fa sentire, duris 
sima. 

Ovviamente, sl trétta di un 
problema di crediti che interes. 
sa de vicino i ceti a reddito bas- 
so e medio, fre le condizioni 
economiche del quali e il costo 
delle case di nuova costruzione 
c'è un’insuperabile sperequazio- 
ne. D'altra parte, le forme di 
intervento attuate finora e di 
cui beninteso non contestiamo 
la inevitabilità, se dello Stato 
— sovvenzioni a fondo perduto, 
mutut di favore ecc. — ne ag- 
gravano il già grosso deficit di 
bilancio, se del datori di lavo- 
ro — INA Casa — aggravano | 
costi di produzione e compro. 
‘mettono la già difficile esporta- 
zione, talchè allo spirare del 
decennio cui abbiamo accenna. 
to poc'anzi potremo dire senza 
altro buonanotte sia al bilancio 
dello Stato che alla. bilancia 
‘commerciale. 

Non v'è naturalmente un st 
stema per far quadrare rapida- 
mente il costo delle case col 
conti della popolazione, Dal ‘45 
in avanti sono state avanzate 
mumerose proposte o pseudo in- 
venzioni ricollegantisi quasi tut- 
te al concetto della casa prefab- 
bricata. Va da sè che questo si- 
stema non costituisce. per. noi. 
‘una «soluzione pratica per via 
di una insopprimibile varieta 
di gusti e di una minuta orga 
nizzazione aziendale periferica 
a raggio d'azione limitato, men- 
tre la prefabbricazione implica 
uniformità di gusto, lavoro in 
grande serie in impianti centra- 
lizzati e trasporti a basso costo. 
Non rimane pertanto che tenta, 
re, attraverso uno studio siste. 
matico della progettazione, del- 
le strutture, del materiali, della 
organizzazione di cantiere ecc., 
una economia dei costi che av- 
vicini il prezzo di vendite alla 
disponibilità della generalità; 
chè se poi tale economia risul- 
tasse assal sensibile potremmo 
‘anche competere col costi di co- 
‘struzione internazionali e ripre-| 
sentarci sui fiorenti mercati di 
‘africa e di Sud-America, doves- 
se Invece risultare solo dell’or- 
dine dell'8 o 10 per cento, eb- 
bene, serebbero centinaia di 
miliardi risparmiati sulla solo 
esecuzione del programma edi- 
lizio, senza contere i lavori pub. 
blici, 


sea 


Una missione tecnica della 
OECE (arch. Tuttle, ing. Schrò- 
der, imprenditore Morgan) ha 
fornito ai costruttori di Trieste 
per interessamento del Comita- 
to Provinciale per la Produtti- 
vità precise indicazioni in que- 
sto senso. 

Con competenza e sensibilità 
— si era parlato di uno scambio 
di idee, ma si trattava di una 
vera e propria lezione — gli 
esperti hanno proposto un rie 
same di tutti i problemi che 
interessano la costruzione di un 
edificio. 

‘Risulta così che il nostro co- 
siddetto progetto esecutivo non 
è altro che un progetto di mas- 
sima che subirà modifiche in 
corso d’opera rispetto a quello 
americano che contiene la solu- 
zione di tutti i problemi, dalla 
organizzazione di cantiere alla 
messa in opera degli impianti, 
41 diagramma dei tempi di lavo 
razione, i termini tassativi di 
‘consegna di tutti 1 materialf. Le 
economie che un progetto così 
spinto permette di fare sono no- 
tevoli: gli esborsi di denaro s0- 
mo ridotti al minimo indispen- 
sabile, i materiali per la lavo: 
razione. in corso sono acquistati 
‘alle condizioni migliori e si tro. 
veranno puntualmente in can- 
‘tiere, il calcolo preventivo 
dei tempi di lavoro delle di- 
verse parti elimina ‘inutili spo- 
stamenti di attrezzature e li 
‘mita l'impiego o l'eventuale no- 
leggio del macchinario. Di più 
un progetto che si propone fi- 
manco i particolari meno signi- 
ficanti, quali ad esempio gli at- 
tacchi degli infissi, non yiene 
elaborato da un tecnico solo 
ma da un gruppo di specialisti 
(talvolta 40 persone) le cui pre 
stazioni, divise fra un gran nu 
mero di lavori, costano percen. 
tualmente lo stesso di quella, di 
gran lunga inferiore, di un no- 
stro professionista, sia pure di 
valore ma genenico e per forza, 
di cose approssimativo in molti 
settori. 

Im sede di costruzione pol, 
‘(tralasciamo wma disamina dello 
intero ciclo dell'industria edile 
che esulerebbe dall’assunto di 
questo articolo) risultano rea. 
lizzabili due ordini di economie* 
di costo e di tempo, con l’ado- 
zione di elementi prefabbricati 
In altri termini, parti prefab- 
‘bricate, mettiamo barre per ce 
mento tagliate e piegate a mi 
sura in ferriera, costano meno 
di quelle tagliate e piegate dal 
fermatolo in cantiere, al banco, 


e la messa in opera non è vin- 
colata alla lentezza della costru 
zione. A questo concetto si con- 
nette però l'implicanza dell'uni- 
ficazione degli elementi delle co- 
struzioni, chè l'uso di strutture 
prefabbricate risulta economico 
appunto per via della loro co. 
struzione in grande serie. Se ad 
esempio ogni progettista preve 
de campate di solai diverse, per 
ogni tipo di barra si potranno 
realizzare delle serie di centi 
naia, laddove campate costanti 
permetterebbero serie di decine 
di migliaia con tutti i vantaggi 
della produzione fissa. 

La missione dell’OECE ha det- 
to ancora molto circa î pubbli- 
cì committenti, le gare e la con- 
tabilizzazione dei lavori. Tutta- 
via, e qui tentiamo di conclu- 
dere, per una efficace riorga- 
nizzazione produttivistica della 
industria edile italiana 1 due 
punti esaminati — progettazio- 
ne completa e unificazione del 
materiali da costruzione — ei 
sembrano determinanti. 


Vincenzo Clocchiatti 


I piranesi per San Giorgio 

I profughi da Pirano festegge- 
ranno il loro Patrono San Giorgio 
domani mercoledì. Alle ore 9.30 ver 
rà celebrata una Messa nella chie- 
s8 di S. Maria Maggiore (ex Ge- 


suiti). Dopo la Messa nel teatrino 
dell'oratorio! annesso alla Chiesa 
verrà proîettato il documentario ri- 
preso nel centenario dell'apparizio. 
ne di San Giorgio, 
eee 


Incontro a San Daniele 
degli amici della Filologica 


Domenica prossima, a San Da 
niele del Friuli, si incontreranno, 
nel pomeriggio, soci, simpatizzanti 
è amici della Società filologica e 
del Friuli per trascorrere un'ora 
lieta in quel bel lembo di terra no- 
stra, Gli intervenuti visiteranno Ja 
cittadina e saliranno il colle del 
castello per la «frae di primevere». 
Appena arrivati @ San Daniele, gli 
ospiti uwranno un incontro con au- 
torità e rappresentanze locati. 

Ecco il programma: Ore 14.15, 
partenza in autopuliman dalla sta- 
zione del sostituito tram (via San 
Daniele); ore 15, incontro alla 
«Guarneriana» e visita alla grazio- 
sa cittadina; ore 17, «frae» sul col. 
le, ove, a cura della «Pro Loco» 
saranno sistemati dei chioschi for. 
niti delle specialità locali; ore 19.30, 
ritorno. 

In caso di cattivo tempo i par 
tecipanti saranno ospitati nella va- 
sta sala-taverna del cinema teatro 
<T. Ciconi», E” necessario far per- 
venire l'adesione alla. segreteria 


della società entro il giorno 26, 


Notiziario scolastico 


Al Liceo scientifico «G. Ober- 
dans sono aperte le iscrizioni agli 
esami di maturità scientifica fino 
ni 5 maggio, € agli esami di ido- 
teifà fino al 22. Le modalità per 
l'iscrizione sono esposte all'aibo 
della Scuola. La segreteria è aper- 
ta al pubblico in via P. Veronese 
n. 1, ogni giorno, dalle 11 alle 12, 

La presidenza. dell'Istituto tec- 
nico industriale <A. Volta», via 
Battisti 27, e delle annesse scuole 
‘nforma che le domande di am- 
missione agli esami di idoneità e 
licenza debbono essere presentate 
entro il 22 maggio, mentre quelle 
di ammissione agli esami di abb 
iftazione tecnica industriale deb- 
bono essere presentate entro il 5 
maggio. La segreteria dell'Istituto 
è a disposizione degli interessati, 
dalle 10,30 ‘alle 1130 di tutti i 
giorni deriali. 

Le domande di ammissione agli 
esami di abilitazione tecnica al 
Istituto tecnico «Carli». devono 
Te presentate alla segreteria 
giornalmente dalle ore 11 alle 12) 
entro la data improrogabile del 5 
maggio. Quelle di ammissione. 
idoneità alle varie olassi sia del 
l'Istituto che dell'annessa Scuola 
tecnica commerciale devono essere 
presentate entro il 22 maggio pw. 

Lé iscrizioni agli esami di am- 
missione al Liceo-ginnasio, «Pe- 
trarca» e di idoneità alle varie 
ciassi del Liceo-ginnasio sono a- 
pere fino al 22 maggio, quelle 
agli esami di maturità classica f- 
ao0.al 5 maggio, Le modalità risul- 
tano dall'avviso affisso all'albo del 
Liceo. L'ufficio di segreteria è 
aperto giornalmente, dalle ore 10 
alle 19, 

La Presidenza della Scuola me- 
dia «R. Pitteri» comunica che so- 
no aperte le iscrizioni agli esami 
di ammissione, idoneità e licenza. 
Agli esami di ammissione posso- 
no partecipare anche i maschi es- 
sendo la scuole divenuta mista 
no dall'anno scolastico 1955-56. 


i 


Per informazioni gli interessati 
‘possono rivolgersi alla Segreteria. 


IL PRIMO LOTTO DELL'OPERA DEFINITIVA 


Lavori e progetti 
per la Stazione Centrale 


Nuovi marciapiedi e pensiline in muratura - Rinnovo 
della Squadra Rialzo - Allungati i binari passeggeri 


Ogniqualvolta appare sulla stam. 
pa locale o nazionale qualche no- 
tizia di carattere ferroviario, che 
sia l'elettrificazione di una nuova 
linea, una variazione di orari 0 
di tariffe, ogniqualvolta insomma 
l'opinione pubblica triestina viene 
toccata sul problema ferroviario, 
vengono recapitate alla nostra re- 
dazione lettere di cittadini che 
sono comunque un'attest zione di 
sensibilità verso questi problemi 
e che, poi, sfociano immancabil- 
mente nell'ormai vecchia polemi- 
ca di cui pare quasi permeato ogni 
discorso riguardante la Stazione 
centrale della nostra città, Traendo 
lo spunto dalla storia recente di 
questa poco fortunata stazione. un 
lettoretha anzi tratto la convin- 
zione che «a Trieste ogni lavoro, 
prima’ d'essere incominciato debba 
essere studiato e ristudiato per 
mesi e mesi, dopo di che viene re- 
golarmente archiviato». 

Poco fortunata, dicevamo, la no- 
stra stazione, Purtroppo, infatti, 
nella sua attuale conformazione, 
a parte la bruttura architettoni- 
ca dell'edificio viaggiatori, ‘essa 
riesce discretamente bene a #od- 
disfare le esigenze del traffico che 

i si svolge, Dal lato passeggeri, 
che presentemente più da vicino 
ci interessa, i quattro binari lun- 
Ehi e i due corti che oggi ven- 
Bono utilizzati per gli arrivi e le 
partenze dei treni smaltiscono con 
sufficiente prontezza } convogli. as- 
segnatici. dall'orario generale in 
Vigore, sicchè ogni innovazione, 
modifica o ampliamento sono da 
considerarsi piuttosto in visione 
di una situazione di traffico in- 


— = 


Sacro e profano 


(«Giornalfoto») 


Non ci consta che i fedeli del 
Totocalcio godono della partico. 
lare protezione di qualche san: 
to, nè riteniamo che il Papa fir- 
merà mai un «Breve» per dare a 
essi un patrono celeste: sarebbe 
come sanzionare un impossibile 
connubio tra il sacro e il profa- 
no, materializzare 1a religione sul 
la volubile ruota della den Fortu- 
na. Ora tutto questo è un assur- 
do, ed è perciò che pubblichiamo 
questa foto, scattata in un angolo 
della galleria Rossoni. Qui la Ma- 
donnina di marmo — le cui linee, 
anche se ardite, hanno pur ser 
pre tina certa pretenziosità arti- 
stica — è stata da tempo accop- 
piata a un reclamistico tabellone 
recante la cabala del «Toto> e che 
nasconde in parte e deturpa la 
nicchia, Per di più, all'altro lato 
Spicca un altro cartello commer- 
ciale, che se va bene per la visi- 
bilità del pubblico e l'interesse 
del proprietario, non è certo con- 
facente alla venerazione che do- 
vrebbe suscitare il capitello, Que- 
sto accoppiamento, insomma, è an- 
tiestetico, indecoroso e irriveren 
te, E la Soluzione o togliere 
la Madonnina o trovare al tabel- 
Jone dei sistemisti un'altro pesto. 


seconda soluzione ci sembra 
la più facile e la più logica, 


crementata e arricchita rispetto 
alla esistente, E' vero che sono 
più spesso i servizi a richiamare 
i traffici che non viceversa; ma 
siccome ogni lavoro ferroviario di 
qualche mole impone spese che 
facilmente si valutano nell'ordine 
dei miliardi di lire, è ovviamente 
deducibile la cautela con cui ope- 
re del genere vengono progettate 
€ messe in atto, 

Per la stazione di Trieste, già 
è stato detto, esiste un progetto 
di massima che si può definire 
grandioso: il servizio passeggeri 
servito da undici binari di Jun- 
ghezza non inferiore ai 400 metri, 
un fabbricato moderno e funzio- 
nale esteso per lungo tratto a la- 
to di viale Miramare, con jl corpo 
centrale affacciato sulla piazza ma 
allungato rispetto all'attuale, pres- 
sappoco fino a raggiungere il Silos, 
che andrebbe demolito, e un'altra 
ala a chiusura del complesso dal 
lato mare. Il tutto, una faccenda 
per}6: miliardi circa; 

Un lettore, competente. in mate- 
ria, ci ha-seritto, giudicando que- 
sto progetto eccessivo e tPopna, 
costoso: «Una stazione a 11 bina- 
ti— egli dice — mi sembra spro» 
porzionata alla DoDdlazione è al 
traffico di Trieste; fermando la 
nostra attenzione su questo pun- 
to, perderemo chissà quanti anni 
prima che vengano stanziati 1 fon= 
di necessari, mentre sarebbe as- 
sni più logico e più funzionale 
mettere in atto un piano più mo- 
desto ma più rapidamente realin- 
zabile; ricostruire soprattutto l'or- 
ribile e malinconico edificio viag- 
giatori che a ragione ha fatto de- 
finire Ja nostra stazione Ja più 
brutta d'Italia», 

In parte il programma auspica- 
to dal lettore competente è già in 
atto, per un'altra parte è già ap- 
provato, con i rispettivi. stanzia- 
menti, dalle. competenti autorità 
ministeriali; e solo per l'ultima 
punto ci si trova ancora nel'mag- 
ma della fase di studio, da cui 
non è prevedibile quando potrà 
uscire, L'anno scorso il Ministero 
dei Trasporti ha infatti stanziato 
complessivamente 2800 milioni per 
lavori ferroviari nella nostra zo- 
na; 1900 destinati all'unificazione 
delle stazioni di poggioreale del 
Carso e Opicina Campagna, di cui 
Îl nostro giornale sì è già diffu- 
samente occupato, e 1500 per una 
notevole quantità di opere! alla 
stazione centrale, Nell'ambito di 
questa cifra sono stati finora ap- 
provati tre piani di lavoro: uno 
riguardante il totale rinnovo del- 
la Squadra rialzo, già in corso di 
realizzazione; uno relativo a mo- 
difiche di tracciato dei binari con 
miglioramento del servizio passeg- 
geri; uno, infine, per Ja restaura- 
zione e l'ammodernamento dei 
marciapiedi e delle pensiline, Un 
quarto elemento dovrebbe rientra- 
‘ei limiti finanziari anzidetti, 
isamente Ja demolizione e il 
completo rifacimento di quell'ala 
dell'edificio viaggiatori che si 
stende lungo lj viale Miramare, 


La squadra rialzo o le officine 
connesse si trovano attualmente 
sul lato a monte della stazione è 
verranno trasferite, con nuovi e 
ampliati impianti, nel mezzo, qui 
8i a dividere i binari passegge: 
da quelli destinati alle merci, Si 
renderà così libera per un lungo 
tratto la zona costeggiata dal via- 
le Miramare, dove, nella seconda 
fase, potranno venire notevolmen- 
te allungati. 4 binari. di stazione 
dei treni passeggeri, che dai 250- 
300 metri attuali seranno portati 
oltre è 400, Un secondo; binario 
corto verrà messo in opera su 
questo lato, in modo che saranno 
a disposizione del movimento, ol- 
tre ai quattro binari lunghi' at- 


tuali, tre cortì anzichè due, Con- 
temporaneamente gi lavori sui bi- 
nari di stazione dovranno essere 
intrapresi anche quelli relativi ai 
marciapieidi, che saranno sensib: 
mente allargati, oltre che, natu- 
ralmente, allungati în proporzio- 
ne all’aumentata disponibilità nel 
tratto rettilineo dei binari, Le 
nuove pensiline seranno in mura 
tura, ispirate a gusto e concezio- 
ni moderne, Infine, l'ala dell'edi- 
ficio serà ricostruita secondo un 
disegno del tutto nuovo, rispon- 
dente anche alla mutata disposi- 
zione dei binari. il relativo pro: 
getto è in via di approntamento. 

Quello che soprattutto importa 
notare in. \questo lotto di lavori 
per 1500 milioni, è che esso per- 
fettamente si inquadra nel piano 
più vasto del rinnovo di tutta ia 
Stazione, E' evidente che, comun- 
que grande si crederà domani ops 
portuno fare la stazione di Trie- 
ste, l'ingrandimento non potrà ay- 
venire se non dal lato mare, even- 
tualmente a scapito del Silos; 
mentre non vi sono aree sfrutta 
Pili dall'altra parte, Tl primo lot- 
Yo-sistema pertanto tutta la parto 

te, fabbricato, binari e pen- 
ne; Bon è esatto quanto qual: 
che lettore Miattemnato nello sue 
lettere, essere cioè i pPogetti di 
prima attuazione di carattere prov, 
zisorio; si tratta di opere defini: 
tive, a parziale ricostruzione, del 
fabbricati e delle attrezzature, in 
attesa che possa essere dato il via 
all'opera centrale e conclusiva, 

Ti corpo centrale del fabbricato 
viaggiatori, a meno di trascurabi 
li ritocchi, resterà per ora, quin- 
di, immistato. Questa, a conti fat- 
ti, è la notizia che maggiormente 

ispiace ai cittadini, solo in parte 
ripagati dalle altre, meno appa- 
riscenti, ma forse strutturalmen- 
te pîù importanti opere, Auguria- 
moci che, iniziato ormai il lavoro 
© impegnati gli organi competen- 
ti già per qualche anno, la rico- 
struzione della stazione centrale 
ossa proseguire senza soluzioni 
di continuità: che completata l'ala 
di viale Miramare, i tempi siano 
maturi perchè si proceda senz'al- 
tro all'edificio maggiore, 


IL PICCOLO 


LA VITA NEL PORTO 


Movimento delle navi di p.i.n. - Cinquantamila tonn, 
di carboni nella prima quindicina del mese di maggio 


Di 


creti traffici con il Levante e 


il Nord Africa 


Situazione degli ormeggi la 
mattina del lunedì, 23 aprile: 
Punto Franco Vittorio Emanuela 

II: Capann, I: «Teresa Prestisi- 

mone», sbarca ferraceio, imb, ie- 

gname; Molo. IV tram: «PFaitox, 
sh. 2.200 4. minerale per la Voest 

& Linz; Molo III B: «Messapia», 

sbarca 52 t. di varie; Capann. 6: 

<«Vardar», imb. tubì di ferro; Ca- 

pann. 122: eGeng», sb. 400 t. di 

ferraccio;  Capanno. 13: «Anto- 

nioso, imb. legname; Capann. 1‘ 

«Stelios», sb. ferraccio; Capann. 

21: «Stadium», sb. 1140 è. ferraccio. 
Stazione Marittima: «Buropa?, 

iimb. passeggeri. 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V nord: «Aquila», sb. 9,480 
t. di carb. per l'Austria; Molo V 
nord.: «Orizia», eb. 9.970 t. carb. 
per l'Austria; Capanm. 58: «Vul 
cania» sb. varie; Capann. 58: 
«NeMa», imb. 8485 t. di magnesite; 
Capann, 62: «Gavilano, sb. 2,800 t. 
minerale per la Voest; Capann. 
«Ismailiav, sb, 858 t. cotone e 361 
è. di cipolle; Capamn. 69: «Kupa», 
imb. toreli. 


Arrivi di navi dal 20 al 28 

aprile: 

<Mimina S», Ag. Battisti, del 
mare per imbarco; «Stadium», Ag. 
Marittima, da Algeri con 1140 t. 
di ferraccio; ‘«Gavilan»,. Ag. Au: 
doly, band. panamense, dall'Igit- 
to con 2800 t, di minerale; «Faitod, 
Ag. Audoly, da Cartagena con 2200 
4. di minerale; «Gene», pand. tur- 
ca, Ag. Bos, dalla Turchia con 400 
t. di ferraccio; «Messapia», Soc. 
Adriatica, dal Levante con 52 t. 
di varie; «Antonios», band. elle 
nica, Ag. Bos; dal mare per im- 
‘barco; «Ismailia», band, egiz., F.lli 
Cosulich, dall’Wigitto con 658 t. di 
cotone a 361 di cipolle, 


Partenze di navi dal 20 al 28 
aprile: 

«Marte», Ag. Battisti, per la Gre- 
ola con 450 me. di legname; «Ma- 
rechiaro», Soc. Tirrenia, per lo 
Scalo Legnami con 90 t. di vari 
«Adrara», band. olandese, Ag. A. 
M. A. T., per mare; «Sameland», 
band, svedesò, F.lli Cosulich, per 
mare; «Vipava», band. jug., Ag. 
Mediterranea, per Fiume con 165 
mc: legname; «Humanitas», Ag. 
Audoly, per mare; «Stromboli», 
Soc. Italia, per il Nord Pacifico 
con 1500 t, di varie; «Hrvatska», 
band. jug., Ag. Bortoluzzi, per 
gli D.S.A., con 900 t. di varie; «Ca- 
gliaris, Soc. Tirrenia, per il' Nord 
Europa con 875 è. di vanie; «Mimi- 
na S.5, Ag. Battisti, per lo Scalo 
Legnami con 187 t, di varie; «P. 
Toscanelli, Lloyd Triestino, per 
l'Australia con 490 t, di varie: «La- 
gos Erie», band. panamense, Ag, 
Bortoluzzi, per mare; «Caterina 
Madre», Ag. Audoly, per il Mar 
‘Rosso con 760 t. di varie. 
Società di pin 

I «Toscanelli» del Lioya Tri 
stno è partito sabato scorso per 
l'Australia dopo aver imbarcato nel 
nostro porto quasi 600 tonn. di 
varie per i porti di scalo e 

ia. E' in porto la «Città 
di Cagliari» della Tirrenia; ripar- 
tirà stasera per il Nord Muropa 
con 2100 mo. di segati di abete, 
635 tonn. di carta, riso e merci 
varie, Completerà il carico @ Sa- 
Jerno con circa 2000 me: di con- 
serve alimentari. La m/n eMare- 
chiaro» della stessa società è par- 
tita sabato, per il Periplo Italico 
con 240’ tonn. di merci varie, fra 
cui legnami e tondino di ferro di 
produzione locale. Arriva domani 
del Mediterraneo occidentale la 
m/n «Città di Siracusa» per ca- 
ticare ferro per Barcellona e forti 
partite di legnami segati per Mal- 
ta e Catania. 

Sta presentementa caricando la 
m/n «Messapìa» della Soc. Adria- 
tica Der-1 porti ibranliani. Per'oge 
gi sono attesi il «Caminuozlios 
dalla liriea Pireo-Port Said - Be- 
rutti - Famagosta . Rodi - Istan- 
bul - Ismir che fra l’altro ha a 
bordo circa 100 tonn. di caffè im- 
barcate a Port Said e il «Valfio- 
rita» che fa la linea Dalmazia 
Grecia. Quest'ultima unità sbar- 
cherà a Trieste olivé, passolina e 
merci varie. Per il 26 è atteso da 
Alessandria - Port Said - Beirut - 
Famagosta . Lattakia - Iskendé- 
run e Mersina il «Vicenza». Nel 
nostro porto sbarcherà circa 800 t, 
di cipolle egiziane e cotoni sodi. 
Sabato prossimo anriverà dalla 
Alessandria - Beirut - Lattakia - 
Tskenderun - Izmir il eChioggia» 
con un carico di 3000 tonn. di cro- 
mo, 150. di vino, 50 t. di caîfà © 
merci varie, 


L'cAntonietta Bozzo» delle Soc. 


I TREDICI RIFUGI PASSATI ALLA JUGOSLAVIA 


—_ 


Un'iniziativa dell’Alpina 
i suoi Cadati 


per onorare 


Nell'ultimo «Notiziario» che Ja 
Società Alpina delle Giulie distri. 
buisce trimestralmente ni suoi so- 
ci, oltre a varie comunicazioni di 
interesse alpinistico, speleologico e 
sciatorio, si rilevano i nominativi 
e la posizione dei rifugi delle Se- 
zioni giuliane del C.A.I. che, in 
conseguenza dell'ultima guerra, so- 
no rimasti al di là dell'attuale 
confine dello Stato. Poichè tale 
notizia è di notevole interesse per 
quanti praticano l'alpinismo e lo 
escursionismo, diamo l'elenco di 
tali riftigi. 

Sezione di Fiume. Rifugi: «Rgi- 
sto Rossi» sul Monte Lisina, «Ro- 
dolfo Paulovatz» sull'Alpe Grande, 
«Federico Benevolo, Arturo Colace. 
vich, Gino Valluschnig» sul Monte 
Nevoso, «Stefano Cnifessi, Mario 
‘Angheben, Comune di Lanischie» 
sui Monti Vena, «Guido Rey» sul 
Monte Nevoso. : 

Sezione di Gorizia, Rifugi: «An- 
tonio Seppenhofer» nel Circo del 


‘Kriz, «Ezio Campini» nella Selva 
di Tamova, 

Sezione di Trieste. Rifugi: «Na 
poleone Cozzis. suli Monte ricor 
no, «frem, Desimon» sul Monte 
Talaus, «Giuseppe Sillani» sul Mon- 
te Mangart, «Ferruccio Suppante in 
Val Mogenza, «Claudio Suvich» in 
Val Coritenza, «Ruggero Timeusp 
sul Monte Canin, 

Dallo stesso «Notiziario» si ap- 
prende anche che l'Alpina ha de 
ciso di apporre sul rifugio «Attilio 
Grego» a Sella Somdogna una tar- 
ga coi nomi sopraelencati, onde 
perpetuare l'onoranza, che il C.A;1 
ha tributato ai suoi Caduti in guer- 
ra e sulla montagna, dolorosamen- 
te dimenticati dai nuovi termini 
della Nazione, Allo scoprimento del- 
la lapide interverranno le Sezioni 
giuliano del C.AT. e dell'A.N.A, e 
quanti nutrono vivo mel cuore il 
cuito delle memorie più care e de- 
siderano siano onorati coloro chi 
si immolarono per gli ideal! pi 


Duri e più sacri. 


Italia è partita nei giorni scorsi 
per il Sud America con 858 t, di 
carico generale e 1236 tonn. di lin- 
gotti di ferro di produzione nazio- 
nale. Al 21 è partito anche lo 
«Stromboli» per la linea regolare 
centro, America - Nord Pecifico, 
dopo aver imbarcato quasi 1500 t. 
di carico generale, fre cui 500 t. 
di carta austriaca ‘per gli USA, 
Prossimi arrivi di carboni 

Nella prima quindicina di mag- 
gio l'Agenzia Marittima Parisi ri- 
caverà 5 grosse Liberty con circa 
50.000 tonn. di fossile americano 
imbarcato nei porti del Northern 
Range per conto di ricevitori gu- 
striaci. 

Tripoli - Tunisi = Algeri 

La m/n «Marta», della Ag. Bat- 
tisti, arriva da Crotone con cene- 
rì di pirite, è partita per Tunisi, 
Tripoli e Bengasi con 811 me. le- 
gnami e 49 tonn. varie. Per Sfax 
€ Tripoli è partita il 21 scorso con 
legnami a carico generale la m/n 
«Mimina S> della stessa Agenzia. 
Oggi pertono per il Nord Africa 
francese le motonavi <Cerboli» e 
«Teresa Prestisimone» con degna 
mi a carico generale. 

— E' atteso per il 28 prossimo 
dal Golfo del Messico con 740 tonn. 
di varie il p.fo «Liscomb Lykes», 
dell'Agenzia Marittima lierman 
Wilson, Al 29 anriverà il «Letizia 
Lykess con 20 tonn, di varie; l'u- 
nità imbarcherà nel nostro porto 
circa 800 tonm. di carico generale 
per il Golfo del Messico, L'Avana 
© porti del Centro America. Dopo- 
domani sarà in porto la_m/n 
«Leo» con circa 200 tonn.. di va- 


tie, proveniente da Londra - Hull 
e Lisbona. Ripartirà nello stesso 
gioîmo con 100%tonn. di varie 

— Con un carico di 800 tonn. di 
cipolle e merci di trasbordo è at- 
tesa la m/n «Irma», della Naviga- 
zione E. Sperco, proveniente da 
Alessandria. Imbarcherà 600 tonn. 
di vanie e 200 me. di legname per 
Beirut - Port Said - Alessandria - 
Heraklion, L'Agenzia Marittima 
E. Sperco e Figlio attende dopo: 
domani dal Sud America la «Spîg 
Gorthon», e al 27 le «Philettas» 
proveniente dal porti nordici. 

— Il p.fo «Vardar», appoggiato 
all'Agenzia Marittime Mediterra- 
nea, è partito ieri per Iskenderun 
con un carico di costruzioni di fer- 
ro. Oggi è salpato il p.fo «Kupar 
con 170 capi di torelli per l'Isola 
di Malta. Domani partirà l'eUna» 
con circa 900 me. di legname per i 
porti di Alessandria e Beirut. AI 
27 il p.to «Vrbac» lascerà il no- 
stro porto con 900 me. di legna- 
me per Limassol. Altri 900 me, di 
legname saranno imbarcati dal pi. 
roscafo «Krka» che ripartirà a fl- 
ne mese per Alessandria. 

— Jerl è partito il p.fo «Anto. 
nios», dell'Agenzia Marittima U. 
Ros, per Chalkis - Volos, con cir- 
ca 400 me. di legname, I' atteso 
il «Kozani» da Fiume con 90 tonn. 
divvino; ripartirà al 27 per Mis- 
solungi = Canea - Heraklion con 
500 me. di legname. Sabato prossi- 
mo l'eAnastasia» partirà per Ar- 
gostoli - Zante e Pireo con 2400 
me. di legname e carico generale. 
Partirà. al 28 pure l'«Anistodimosr 
con 1000 me. di legname per Pi- 


reo - Chios. 


“© La ditta «Venus» di Milano, 
con sede in via (Caldara 31, non 
produce, come si potrebbe pensare, 
cosmetici 0 altre carabattole fem- 
minili, bensì seghette di metallo. 
Anzi, sembra che sia una delle più 
importanti fabbriche del genere in 
Italia, almeno a giudicare dal ca- 
talogo generale dell'aprile 1956, be- 
ne stampato, con copertina piasti- 
ca colorata in rosso su cui è di 
segnato un giovane e baldo operaio 
che brandisce una seghetta «Ve 
mus», più sotto descritta come: ela 
seghetta di qualità per tutti i me- 
falli». Questo breve discorso intro- 
duttivo ce lo fa un lettore, il qua- 
le continua: +Sul retro della coper 
tina del catalogo la «Venus» de 
scrive la propria organizzazione 
commerciale che è vasta e com- 
prende Rappresentanti in Ttalia e 
Rappresentanti all'estero, Fra que- 
sti ultimi c'è anche una certa so- 
cietà C..G.E.M. che rappresenta 
la «Venus» in Jugoslavia è che per. 
tanto è indicata con l'indirizzo di 
una città... jugoslava: cioè Trie- 
ste, piazza della Libertà 8». La- 
sciamo da parte i commenti, tutto 
altro che paceti, del nostro lettore 
& questo patente caso di ignoran- 
28 di scarsa sensibilità politica e 
nazionale. Casì di questo? genere 
Te sono successi è ne succederanno 
ancora purtroppo; è un malcostu- 
me che, appunto, deriva dalla asso- 
luta incompetenza o. superficialità 
geografica e politica di certi am 
bienti nel resto della Penisola; Pur. 
troppo, alla Fiera di Milano, que- 
sto catalogo girerà per le mani di 
chissà quanti industriali italiani e 
stranieri e contribuirà a diffondere 
il mito di una Trieste «all'estero» 
© legata a doppio filo con ia Ju- 
goslavia, sia pure tramite la C.I 
G.E.M. E' inutile farci cattivo san. 
gue, lettore: nel ‘19 ci domandava: 
no dov'era il ponte per Trento; 
ora, grazie alla «Venus» e ad altre 
organizzazioni, Non soltanto indu: 
striali, ci domandano dov'è il pon- 
te con Belgrado. Il ‘guaio è che lo 
Abbiamo. duespassi, SUI serid, que- 
sto, «ponte». 

“= Sulle nostre recenti sent 
lazioni in merito alla opportuni 
id di tassare i cittadini che 
per istrada si rivolgono alla cor- 
tesia del prossimo per farsi accen- 
dere una sigaretta, secondo la pro- 
posta fattaci dal lettore Mantova- 
ni, ci perviene ora un’altra lette- 
ra, di un altro Mantovani, che 
mon le pensa esattamente come 
i primo, anzi in senso diametral- 
mente opposto e ci conforta così, 
nella risposta che abbiamo uti 
‘mamenite dato al primo, «A Trie- 
ste, quando. tira la patria bora 
è quasi impossibile accendere la 
sigaretta ed è più che giustifica. 
bile la cortese richiesta e quindi 
l'usanza — dice la lettera —; se 
SI volesse e tutti i costi attributi. 
te detta richieste a mancanza di 
beiccchi, non credo comunque che 
sl dovrebbe tacciare d'ineducato 
il richiedente, ma semmai trat- 
tarlo ancora più gentilmente. In 
quanto ad aiutare il Monopolio, 
îl mio omonimo è incorso in un 
‘errore di calcolo perchè il fuma- 
fiore che non ha la possibilità im- 
‘mediata di accendere rimanda la 
fumata a più tardi: così iui ri 
Sparmile e îo Stato ci rimebte. No, 
caro signor Mantovani; a chi le 
domanda un po' di fuoco, spiani 
1 yolto, faccia un bel sorriso e ac- 
contenti un mortale fumatore co- 
me lel, chè volersi bene costa po- 
co; e lasci pure che alle tasse 
ci pensino quelli di Roma». Che è 
quanto avevamo con altre parole 
scritto noi; sicchè dl sentircelo 
confermare proprio de um Manto- 
Vani ci riempie comprensibilmen- 
te di giusto orgoglio. Anche a not 
è capitato di farci accendere una 
sigaretta e di sccenderla ad altri, 
per istrada: e ci è sempre ande- 
ta bene, con i nervi ostri e con 
quelli altrui. Quando addirittura 
18 sigaretta non è diventata un 
pretesto per une di quelle brevi e 
sempre emozioninati avventure 
che sono gli scembi d'opinione tre 
sconosciuti. In fatto di sigarette, 
di una donna che passa, di poli- 
tica, di metempsicosl: è sempre 
con questa segreta speranza di 
quattro parole all'angolo di stra- 
da che ci rivolgiamo al prossimo 
Der «un poco de fogo». 


EGNALAZIONI 


“= Una curiosa segnalazione sui 
«dicitori» della RAI, Un cittadino 
trova che essi «non praticano la 
lettura spedita, ma tengono una 
lettura quasi poetica, o meglio in 
guisa di suon di organetto o ne- 
nia che ad ascoltare fa stizza. 
C'è un signore con bella voce ba- 
ritonale, che anzi con ostentazio- 
ne segue questa non gradita let 
tura; le signore e signorine leg- 
gono più speditamente». Non sap- 
Diamo a duale stazione il lettore 
si riferisca; ma l'appunto può 
avere valore indicativo dei gusti 
degli ascoltatori. 

“== Non si sa per quale occulta 
ragione al Teatro Verdi — ci 
scrive un cittadino — proprio nel- 
le serate dedicate ai concerti sîn- 
fonici, vengono tblte dalle gallerie 
le poltrone che — sempre — si 
trovano, collocate lungo i muri. 
Perchè vengono tolte proprio nei 
concerti che si potrebbero henissi- 
mo gustare anche senza vedere il 
palcoscenico? Non si potrebbe u- 
sare un po' di comprensione — 
conclude il lettore — per tutti co- 
loro che non hanno i mezzi per pa- 
garsi un abbonamento o un posto 
a sedere (e sono una massa) con- 
cedendo. di-ascoltare i magnifici 
concerti con un minimo di como- 
dita? 

“— Il signor Luigi Pizzuto, abi 
tante in via Brunner 5, di cui 
giorni or sono abbiamo ospitato 
una segnalazione suì problemi dei 
sarti indipendenti ein particolare 
sul singolare trattamento riserva- 
to allo scrivente dal locale ufficio 
imposte di via Udine, ci scrive 
amcora per confermarei l'esattez- 
za delle sue dichiarazioni ‘e per 
ringraziarei del nostro interessa- 
mento, Wgli ha anche aderito al 
nostro invito a firmare per este: 
so, rivoltogli sia perchè amiamo 
conoscere almeno di nome i citta- 
dini con cui conversiamo sù que- 
ste colonne, sîa nella fattispecie 
perchè la segnalazione potesse es- 
sere presa in considerazione dai- 
l'autorità cui era rivolta, per lo 

pletamento delle indagini che 
0) ritenevamo, e Vieppiù ritenia- 
Tilda DOrtunda 

— L'Acegat Nd GESSO Gtimodi. 
ficare il percorso della linea «185 
facendola partire, e arrivare, an- 
zichè da piazza Oberdan, da piaz- 
za della Borsa, previo. attraversa- 
mento di piazza Goldoni. Molti 
cittadini l'avevano richiesto; il 
collegamento tra Montebello e le 
rive è un punto fermo nelle istan- 
ze cittadine sui servizi pubblici da 
parecchio tempo. Non appena è 
stata decisa la modifica di percor- 
so ci sono giunte lettere di mal- 
contento e ‘controproposte, A 
‘questo mondo non sarà mai possi« 
bile accontentare tutti. Anche le 
controproposte sono sensate © e 
hanno ragione d'essere; gli abi- 
tanti di Rozzol hanno bisogno di 
un collegamento con la zona di 
piazza Oberdan, la Stazione cen- 
trale, lo Poste, gli Uffici di finan- 
za. Per le rive funzionava già ja 
linea «11», certo non l'ideale; io 
spostamento della «18 è ben vi- 
sto da tutti, ma sorge immediata- 
mente il problema del mancato 
contatto sul percorso attualmen- 
te servito. E allora, due idee: 0 
istituire dei «18» sbarrati, nelle o- 
re di punta, diretti a piazza Ober- 
dan, come adesso; oppure mante- 
nere integrale il percorso attuale, 
prolungandolo solamente fino a 
piazza della Borsa passando per 
via Filzi dopo aver toccato Portici 
e piazza Dalmazia. Non abbiamo 
elementi per giudicare in merito; 
ci pare che almeno una delle idee 
riportate non sia attuabile e per- 
ciò siamo lieti di fame segnala- 
zione agli organi competenti del- 
l'Acegat. 

== «Pare impossibile — dice un 
lettore — ma le sigarette eNazio- 
nali» nei pacchetti da dieci, pur 
costando lo stesso di quelle dei 
vecchi pacchetti da venti, sono as- 
solutamente infumabili, vergogno. 
samente infumabiti. E' una truffa 
bella e buona!», Non fumiamo il 
tipo di sigarette suaccennato, pro- 
veremo e giudicheremo in merito. 
Mà fin da ore saremo lieti se 
una precisazione ufficiale ci perve- 
nisse a chiarire le perplessità del 
cittadino che ci ha seritto. 


Martedì, 24 aprile 1956 


Le arance di Sicilia 


per l'eccezionale contenuto di vitumine, 
dovuto al sole luminoso che le matura 
difendono la vostra salute perché 


disintossicano il vostro organismo, 


arance di Sicilia 


una bevanda naturale -un corroborante delizioso 


ernia 


ll metodo scientifico MYOPLASTIC KLEBER è applicato 
dalla Norvegia al Portogallo e.in Italia da più di 5 


anni da special 


stimati e abilitati dallo 


INSTITUT HERNIAIRE DE LYON: 
Risultato: Centinaia di migliaia di erniosi non pensano 


più né alla loro ernia, 
preso, come prima, tutte le loro attività, 


né al loro cinto. Essi hanno ri 
l MYOPLASTIC, 


soffice, leggero, lavabile, rinforza la parete indebolita 


e mantiene glì organi a posto 


«Come con le mani» 


Polreio farne uNa prova gratuita a: 
TRIESTE — Farmacia dott. de Leitenburg, Piazza S. Giovanni 


n. 5, venerdì 97. 


R.G.N. 7879/65 —D.P.N. 8/56 
Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto penale in data 16-1- 
1956 ha condannato PURGHER in 
NOVATO BLVIRÀ, abitante a 
Caresana n, 3, alla pena di lire 
18.000 di ammenda: per avere omes- 
so di tenere esposto: nel proprio 
esercizio di osteria sita a Caresa- 
na m. 3 il cartello indicante il 
grado alcoolico dei vino venduto. 

Per estratto conforme 

Trieste, 14 aprile 1956 

Il Cancelliere: Livio Sergi 


R.G.N. 10775/54 D.P.N. 4030/54 
Pretura unificata di Trieste 


SdL ERETORE DI COGI 
rar rrioti re 

ha condamatg PAUSINI GIO: 
VANNI BATTISTA. nato a Mol- 
fetta il giorno 8-5-1892 e residente 
a Trieste via Lazzaretto Vecchio 
n. 7, alla pena di lire 40,000 di 
multa con doppi benefici, 


mo posto in vendita un quantita- 
di circa kg. 30 di olio d'oliva 
miscelato con olio di semi spac- 
ciandolo per olio d'oliva, 
Per estratto conforme 
Trieste, 14 aprile 1956 
Il Cancelliere: Livio Sergi 
R.G.N. 9145/55 D.P.N. 186/56 
Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRIESTE 


con decreto penale dd, 2 febbraio 
1956 ha condannato LIPPERA 
PRIMA ved. BALBI, nata a Ter. 
Ni il 24-12-1887 e abitante a Trie- 
ste via Ponziana 1, ala pena di 
lire 2000 di ammenda, perchè col- 
Devole di avere posto in commer- 
cio il giorno 8-6-1955 nel proprio 
esercizio di trattoria sita in via 
Giuliani 32, bibite gassate e soi- 
Toppose senza le prescritte indi- 
cazioni di legge riguardanti il fab- 
bricante e la colorazione artificia: 
le delle stesse, 

Per estratto conforme 

Trieste, 14 aprile 1956 

Il Cancelliere: Livio Sergi 

R.G.N. 10105/55 D.P.N. 182/56 


‘Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto penale dd, 2 febbra- 
io 1956 ha condannato CORETTI 
in DOBRILLA NATALIA, nata 2 
San Giuseppe l'8-10-1933 e ivi abi- 
tante al n 84 alla pena di lire 
4000 di ammenda perchè colpevole 
di aver posto in commercio il 
giorno 12:9-1955 nel proprio eser= 
cizio di trattoria sita a San Giu- 
seppe n. 6, bibite gassate e sci- 
ropPose seriza prescritte indicazio 
ni di legge riguardanti il fabbri- 
cante, € la colorazione artificiale 
delle ‘stesse, 
Per estratto conforme 
Trieste, 14 aprile 1956 


Il Cancelliere: Livio Sergi 


Non ‘chiedete’ semplicemente LATTE 


Esigete L A -E T E 
PASTORIZZATO 


I LATTE 
integro 


Vendita speciale 2 
‘TAPPETI PERSIANI 


Ogni tappeto è accompagna». 
to da «espertis» che ne ita 
Tustra le caratteristiche, nona 
chè, da «certificato di gar 
renzia.. 


CROFF 


TRIESTE 
Piazza della Borsa N. 7 
Fino al 28 aprile 


O 


uene 
ceifevna 


Vurificate 
lRapparato urinario 
con le compresse di 


ELMITOLO 


ed: igienico 


che 


non occorre 


far 


bollire 


Bona 5HEENAHOFORORNRUEHLASCO 


a NEO 


e) 


TEA TT 


iaia zianta ta Rec mseaezanzionia md 
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GLRIONAGLZIOR ISDORIPAWVIA| 


ESERCITAZIONE DEI NAZIONALI BRASILIANI 


Ielobetrotters: del calcio 
hanno dato un primo saggio 


Bizzarrie a getto continuo - Col pallone fan- 
no ciò che vogliono - Nessuna dichiarazione 


Milano, 28 

Nel pomeriggio, la comitiva 
dei giocatori della Nazionale 
brasiliana si è recata sul campo 
dellArena sostenendo, agli or: 
dini del commissario tecnico 
Flavio Costa, una seduta di al- 
lenamento durata circa due ore. 
Nonostante. la riservatezza  de- 
gli accompagnatori brasiliani, i 
giornalisti e qualche centinaio 
di tifosi erano ad attendere i 
giocatori «cariocas» alle porte 
del campo. Dopo essersi consul 
tati brevemente, il C. TT. Costa 
e il capo della spedizione Silvio 
‘Pascheco, presidente della Con- 
federazione . brasiliana dello 
sport, hanno concesso ni gior- 
malisti di assistere all’'allena- 
‘mento. Quasi contemporanea- 
mente, lo stuolo dei tifosi tro- 
Wava modo di entrare clande- 
stinamente da una porta secon- 
daria e quindi gli ingressi al 
l'Arena venivano sbloccati. 

Per circa un'ora i ventidue 
giocatori si sono sbizzartiti a 
doro piacere, riuniti in piccoli 
gruppi, in una serie di rapidis- 
simi palleggi al volo e scherzet- 
ti ad effetto. Passaggi tagliati, 
rilanci di spalla, di coscia, di 
schiena, stop a gamba tesa ak 
l'altezza della testa, triangola- 
zioni con la palla tenuta alta 
senza toccare terra, tutto un 
campionario di preziosità. 

La linea d'attacco, titolare 
(Paulinho, Evaristo, Gino, Didi 
e Canhoteiro) ha sottoposto in 
vece i portieri Gilmar e Cabe- 
cao a un bombardamento di ti 
ti a ritmo accelerato facendo 
ammirare contemporaneamente 
l'abilità dei due estremi difen- 
sori, in particolare Gilmar, e la 
notevole potenza e, precisione 
di tiro degli avanti. Finalmen- 
te, Flavio Costa ha chiamato a 
raccolta gli atleti comandando 
esercizi a corpo libera; sontti e 
giri di campo in esouplesse». 
Dopo di che i brasiliani hanno 
fatto ritorno in albergo. 

L'impressione destata dai cal 
ciatori biancoazzurri non ha 
aggiunto nulla di nuovo a quel- 
lo che già si sapeva di essi. 
Bianchi e neri, sono dei veri € 
propîi prestigiatori in grado di 
imprimere i più strani effetti al 
pallone, tenendolo in ogni mo- 
mento mirabilmente sotto con- 
trollo; i loro tini in porta sono 
ogni volta «delle sciabolate da 
far tremare qualsiasi portiere, 
ma' è chiaro che molte di que: 
ste doti sono superflue all'eco- 
momia, di una squadra moder- 
na. Presi individualmente però 
i brasiliani sono, in linea tecni 
ca, tutti superiori di una testa, 
€ anche più, ai giuocatori eu- 
topei. 

Pur tentati da mille doman- 
de nessuno dei ecariocass ha 
voluto rilasciare dichiarazioni, 
come pure il commissario tec- 
mico, Costa, che si è limitato a 
comunicare la formazione che 
scenderà in campo mercoledì a 
San Siro. Essa sarà la stessa di 
‘Praga, tranne la probabile va- 
riante di Evaristo, che risente 
di un colpo alla caviglia, con 
‘Walter; precisamente: Gilmar; 


Zizimo, ‘Desordi, Dequinba; 
‘Paulinho, Evaristo (Walter), 
Gino, Didi, Canhoteiro. 


Montuori debilitato 
da un raffreddore 


Monza, 23 

Nel pomeriggio gli azzurri del 
calcio hanno preso contatto per 
l'ultima volta.con il campo pri- 


ma di affrontare a San Siro il 


Brasile. Domani, infatti, vigi: 
lia dell'attesa partita, osserve 
ranno un assoluto riposo. Agli 
ordini dell'allenatore Foni, han- 
no così sostenuto un'ora e mez: 
za di esercizi ginnico-atletici, 
allo stadio San Gregorio di 
Monza. I giocatori hanno pal- 
leggiato, compiendo corse, salti, 
hanno sciolto insomma ‘i mu- 
scoli. 

‘Tutti hanno lavorato salvo 
Montuori, rimasto in borghese 
ai bordi del terreno di gioco; il 
giocatore è stato tenuto a ripo- 
so da Foni perchè afflitto da 
un noioso ma non grave Taf- 
freddore. Montuori fisicamente 
Èè in ottime condizioni, come del 
Testo ha assicurato uno specia- 
lista milanese dal quale è stato 
condotto stamane dal medico 
federale dott. Ferrando. Mon- 
tuori era più che altro preoccu- 


pato, temendo. si. trattasse di 


Una sinusite, essendo egli già 
stato una volta operato di que- 


sto male. Il soddisfacente esito 


della visita medica, ha avuto il 
potere di risollevario. Per mer- 
coledì l'asso della Fiorentina 
dovrebbe essere del tutto ri- 
messo. 


Il Papa riceve 


i calciatori brasiliani 


Gittà del Vaticano, 23 
Il Pontefice ha ricevato sta: 
mani in udienza speciale la 
squadra di calcio brasiliana 
«Vasco de Gama». Pio XII ha 
trattenuto a lungo i giocatori 
interessandosi «alla loro-attività 
‘agonistica. 
ENO + AE 


Iagabria-Inter, 1 0 


Milano, 28 

Nell'incontro amichevole di 
calcio, svoltosi ‘stasera ‘a Mila. 
no la souadra di Zagabria ha 
battuto l'Inter per 1 a 0 (1-0). 

Le formazioni delle squadr 
ZAGABRIA: Krals; Beseredic, 
Delic; Resard, Kalic, Joksimo- 
vic; Martinico, Medved, Firm, 
Mantula, Bencic. INTER: Lo: 
bardi; Fongaro, Vincenzi; Ma- 
siero, Giacomazzi, Invernizzi; 
Armano, Nattéri, Vonlanthen, 
Slkoglund, Lorenzi. ARBITRO: 
Boratti di Milano. 

Diecimila spettatori circa si 
sono dati convegno questa sera 
all'Arena per assistere in «not- 
turna» all'amichevole tra le 
squadre del Zagabria e dell'In- 
ter. Nel primo tempo lo Zaga- 


Djalma Santos, Nolton Santos; 


bria è passato fortunosamente 


in vantaggio: al 30‘, su tiro di 
Mantula, il portiere nerazzurro 
Lombardi non riusciva a trat- 
tenere la palla che finiva in re- 
te. L'incontro si è mantenuto 
su un livello modesto ed è ri 
sultato deludente. 

Nella ripresa l'Inter metteva 
a guardia della rete Camilloni, 
a terzino destro Vincenzi, a si- 
nistra Robbiati, e mezzala 
nistre Fraschini, all’ala sinistra 
Orlandi, Volanthen interno de- 
stro, Lorenzi centravanti. Nes- 
sun mutamento nella squadra 
ospite. Per'un atterramento în 
area di Vonlanthen, l'arbitro 
concedeva un «rigore» che l’at- 
taccante Orlandi sbagliava ba- 
nalmente. Si era al 30'. Il resto 
della partita non ha avito sto- 
TIRECAI termine) fischi del pub: 

ico. 


I calciatori della Nazionale brasiliana anche in treno fan- 
no della musica, Il primo, da sinistra, è il famoso Zizimo 


PANORAMA DEGLI PPODROMI ITALIANI 


A San Siro nuova conferma 
della superiorità di Gelinotte 


In America a settembre . Il terreno pesante ha ancora favori= 
to la singolare trottatrice « Il aforfaito della 


Scuderia Ryra 


Gelinotte ha trionfato anche 
nel Gran Premio della Fiera 
che è stato disputato domenica 
‘a San Siro, cioè a meno di un 
mese dal chiaro successo che 
aveva ottenuto in quella infuo- 
cata manifestazione parteno- 
pea che è abbinata alla Lotte- 
ria di Agnano. La vicenda era 
scontata: se a Napoli, con la pi- 
sta piccola, gli indigeni e gli 
‘americani non erano riusciti ad 
arginare la marcia della pode- 
rosa giumenta di Charlie Mills, 
per di più în campi numerosi € 
sulla breve distanza, meno, 2- 
vrebhero potuto sulla pista di 
un chilometro, con terreno reso 
faticosissimo dalla pioggia, con 
pochi partenti e per di più sul- 
la distanza dei 2100 metri. Da 
ciò emerge la facilità con cui 
Gelinotte ha viaggiato, facendo 


TUTTO NUOVO IL MOTOGIRO A PERUGIA 


Rivoluzione nella classifica: 
Maoggi ha soppiantato Tassinari 


Per la prima volta al comando una macchina non della 
più alta cilindrata - Perfetti e Muscio vincitori di tappa 


Perugia, 23 

Il durissimo tratciato della tap- 
va più lunga del Motogiro ha 
sconvolto completamente la fisio- 
nomia della corsa e ha proposto, 
in maniera ancora più accentuata, 
nuovi temi di battaglia tra piloti 
® marche, Da Questa sera la clas- 
sifica assoluta fra le macchine 
sport e le derivate dalla serie ve. 
de il fiorentino Giuliano Marozzi 
dell'A. M., su Duenti 125 sport ai 
comando della gara, Lo seguono 


Ordine d’arrivo 


DERIVATE DALLA SERIE 
‘Classe 75: 1) Sivagni (Laverda) 
549/47”, media km. 82,02 

pini (Laverda) 5.44118' 
(Laverda) 548/56". CI 
Marchi (Laverda) ‘5.2047 
km. 87,909; 2) Mencagiia (Laverda) 
52331"; 8) Bertuzzi (Laverda) in 
Classe 125: 1) Rosati (Ru- 
41'35”, media km. 82655: 2) 
Talzoni (Maserati), 6.10/28”; 3) Bor- 
tì (Maserati) 6.15°27”. Classe 175: 
d) Perfetti (Bianchi) 5.772", media 
2,448: 2) Olivato (Bianchi) 
3) Brega (Morini) 6.14'84”. 

CATEGORIA SPORT 

Olasse 75: 1) Marchezzolo (Cecca- 
media km, 84,844 2) 
Ghiro (Ceccato) 5.24"17": 3) Cola 
bone (Ceccato) 5.35'17". Òlasse 100: 
1) Spaggiari (Ducati) 5.647", me 
dia Jem; 91,917: 2) Gandossi (Duca- 


t) 6.84": 3) Villa (Ducati) in 
5.9118". Classe 125: 1) Maranghi 
(Ducati) 5.52", media Jm. 98,774: 
2) Maoggi (Ducati) 5-1'28"; 8) 


Montanari (Ducati) 6.924 


= 


LA SORPRESA DEL CAMPIONATO-DI HOCKEY 


PRESA LA PRIMA TRINCEA 
dalle reclute alabardate 


Una prova lusinghiera dei ragazzi guidati da Brezi- 
gar = Solo a Trieste proibitive le condizioni del tempo 


La «prima» del campionato 
di hockey ha fatto registrare 
una sorpresa — l'unica vitto- 
ria esterna della giornata — e 
due risultati incerti; la quarta 
partita, quella di Monza, è 
stata risolta alla maniera for- 
te dai brianzoli, nel terzo tem- 
po; a spese del quintetto bre- 
sciano, che nulla ha potuto 
opporre alla maggiore espe 
rienza e classe dei monzesi. La 
nota più saliente da Monza ri- 
guarda le buone condizioni di 
forma degli sazzurrabili» Bo- 
lis, Villa e Gelmini II e dello 
«osservato» attaccante  Levati 
che potrà mettere piede in Na- 
zionale solo se avrà il permes- 
so dei genitori, se vorrà segui- 
re gli azzurri per via aerea al 
la volta di Oporto, sede dei 
«mondiali». 

Il risultato più inatteso è ve- 
nuto da Valdagno, ove la Trie- 
stina è passata con due reti di 
scarto. Più che sulle capacità 
del Marzotto, che nell’occasio- 
ne accusava l'assenza di Pret- 
to, si avevano dei dubbi sul 
rendimento della squadra cam- 
pione d’Italia, che si presenta: 
Va nel nuovo campionato con 
‘una formazione rinnovata qua- 
si per intero. Della. vecchia 
guardia era rimasto il solo Bre- 
Zigar dei giocatori titolari; 
mancavano uomini come Cata- 
letto, Forti e Bertuzzi, vale @ 
dire l’intera retroguardia. Pro- 
mossi da riserve a titolari i 
vari Torrenti II, Bertuzzi III, 
Loggia II e Gregori, la squadra 
alabardata a Valdagno allinea 
va ben dre esordienti nella 
massima divisione, il portiere 
Mari, il centro Prine e l'attac- 
cante Martellani. Le reclute 
hanno, offerto una prova ago- 
mistica di nrimo piano: quella 
tecnica verrà in seguito. 

L'esordio dei campioni a 
Valdagno promette grandi co- 
se per l'avvenire? Non si può 
affermarlo con sicurezza, chè 


il campionato è lungo e siamo 


appena al primo aîto. Questa 


ordinaria amministrazione; e 
preannuncia che la Triestina 
si batterà tenacemente prima 
di cedere 1l passo alle aspiran: 
ti al titolo, che verrà difeso con 
tutti i mezzi, I campioni d'Ita. 
lia hanno scritto un'altra pa- 
gina che fa onore alle vecchie 
tradizioni degli. «unionisti». 

Se la Triestina ha strabilia: 
to, il Ferroviario è stato ad un 
palmo dall’imitarla. L'assenza 
del centro titolare Krassevich, 
l'infortunio toccato in apertu- 
ra di gara all'ala Cabrini e la 
emozione dei giovani Scieghi e 
Spessot hanno impedito ai fer- 
roviari di tenere compagnia ai 
cugini della Triestina. La scon 
Jitta del Ferroviario, di stretta 
misura, ha dimostrato però 
che la Lazio è più forte del 
previsto: i romani mancavano 
del migliore elemento, il terzi: 
no Forti. Se tanto ci da tanto, 
cosa sarà la Lazio quando po: 
trà valersi deì suoi migliori ej- 
Jettivi? 

Da Roma ci segnalano una 
bella iniziativa. TL pubblico po- 
trà. assistere alle partite gra- 
tuitamente, onde sostenere la 
squadra di casa con un nume- 
ro elevato di tifosi. L'ambien- 
te romano tuttora è a digiuno 
in materia hocheistica. Mialio- 
te propaganda non si poteva 
fare, e soltanto la Lazio può 
permettersi questo... lusso, 
‘Quando si ha alle spalle l'Olim- 
pico e con esso î milioni del 
calcio (sia pure milioni di de- 
Diti) si può aiutare l'hockey 
anche con questi sistemi. I ro- 
mani, alia prima chiamata, 
mon hanno disertato, rispore 
dendo in pieno all’asnettativa 
dei ‘diriventi locali. Una pro- 
fezia non sta male ‘a questo 
punto: ‘tra quolche anno, è for- 
se prima. la Tazio disvorrà di 
un seguito di tifosi paganti 
che oggi non sono presenti 
neppure tra le più ottimistiche 
previsioni. 

L'ultima partita della gior- 
mata ha visto il Novara corre. 


impresa comunque, esce dalla \ re un serio pericolo: a venti 


minuti dalla fine, gli azzurri 
piemontesi erano in svantaggio 
di due reti. Il terzo tempo ha 
deciso le sorti della gara a fa- 
vore dei padroni di casa, che 
violavano la rete del Pirelli 
(anche qui tre assenti, il por- 
tiere Papparaile, il centro Mo- 
rello e l'ala Colombo) per ben 
sei volte, vincendo così la par- 
tita con quattro reti di scarto. 
Accontentati — almeno per il 
momento — coloro che sosten- 
gono che nel. terzo tempo il ri- 
sultato acquisito nelle prime 
due frazioni, non può subire 
modificazioni. Un po’ ovunque 
la pioggia ha ostacolato l'an- 
damento regolare delle partite 
e sulla pista triestina di Viale 
Miramare le due contendenti 
non sono nenpure scese in cam- 
po. L'incontro Bdera-Amatori 
Modena è stato rinviato, in- 
fatti, causa l’imnerversare del 
maltempo, al 20 maaro. 


B. I 


Domani gli atleti 
allo Stadio triestino 


Tn vista dei prossimi campionati 
dî) società Ja cui fase provinciale 
inizierà il 25-29 corrente e conside- 
rato che il malten.po ha impedito 
il regolare svolgimento delle meni- 
festazioni di Udine e Triestè di do- 
menida scorsa, il Comitato regiona- 
le della Fidal ha indetto per domani 
allo stadio una riunione: mista, Il 
programma maschile comprende le 
corse dei m. 100, 400, 11500, 5000 e 
400 He lanci del disco, martello! 
e giavellotto. Quello femucinile sté 
fetta 4100, alto, lungo, peso, 
sco e giavellotto. Le iscrizioni. do- 
vranno essere inviate questa sera 
in sede del Comitato regionale, via 
del ‘Teatro. Le gare si svolgeranno 


allo stadio nel pomeriggio con ini- 
zio alle 15 con l'adunata delle giu- 
tie e dei concorrenti. S 


@ 8'15! Maranghi, pure su Duca: 
ti 100 sport a 1748", Tassinari su 
Morini 175 sport e 20'25”, Villa 
su Ducati 100 sport a 20‘59”, An- 
cora una volta sono scomparsi i 
nomi dei principali protagonisti, 
mentre il capolista della categoria 
è arrivato con un ritardo di oltre 
un'ora. 

Remo Manganelli, primo della 
<tormula 2», è stato fermato da un 
guasto al motore ad Acquasparta, 
a una sessantima di chilometri dal 
traguardo, Leopoldo Tartarini, se- 
condo nella graduatoria generale 
della «formula 1» è caduto a 4 chi- 
lometri da Todi ed è rimasto fe- 
rito, E' stato trasportato con 1a 
macchina della Polizia stradale, 
dapprima all'ospedale di Todi s 
quindi, con l'autogimbulanza, al 
nosocomio di: Perugia, dove i me- 
dici gli hanno riscontrato una di- 
storsione al, piede destro e una 
ferita lacero-contusa alla gamba 
destra, Niente di grave, ma il 
bravo corridore della Ducati do- 
vrà rimanere @ letto almeno une 
quarantina di giorni, 

Il primo della classifica genera- 
le, Walter Tassinari, è stato eor- 
preso dalla sfortuna nei pressi di 
Avellino: il telaio della sua mac- 
china si è rotto, provocandogli 
una caduta, Ii corridore ne è usck 
to incolume e domsttina-potrà rl- 
Drendere il «via», ma l'incidente 
gli ha fatto perdere ore 1’26/51"". 
Un altro scomparso della gionna: 
fa è Manoinauat Mondial, che ve. 
niva subito dietro, Tassinari nella 
classifica generale delle 175 sport 
@' che non è giunto al traguarda 
di Perugia, 

Fermato Tartarini, in ritardo 
Tassinari e scomparso Mancini, il 
tempo miglione della giornata tra 
le macchine di «formula 1», è sta- 
fo stabilito dalle prime due 
le Ducati di Marangoni e di Maoi 
gi e poi dalle Ducati 100 di Spaz- 
zari, Gendossi e Villa, Il primo 
di questi ducatisti si è quindi ag- 
giudicato la vittoria assoluta di 
tappa, mentre il secondo, Maoggi, 
è balzato al comando della classi- 
fica della sua categoria e di quel- 
la generale, con la media di km. 
100.030. Îl minuto e mezzo che 
Spazzari ha preso a Gandossi @ 
i due minuti ‘e mezzo a Villa, non 
sono valsi a mutare la classifica 
della classe 100 sport, dove con- 
duce sempre Gahdossi, con più di 
tre minuti su Villa e sette minuti 
su Spazzari, Nelle 175, sempre del- 
la «formula 1», sono venuti fuori 
nomi e marche finora in ombra: 
ha vinto Gianfranco Muselo, su 
Parilla. Dietro di lui si sono clas- 
sificati piloti di quattro marche 
diverse: Bellugi, Garofalo, Tonelli 
® Caccialanza, rispettivamente su 
Perugina, C.M., Mondial e Morini 
Nonostante il forte ritardo Tassi- 
nani ha però conservato il primo 
posto nella classifica generale del: 
la categoria, Dietro Tassinari so- 
no, distaccati di oltre due ore 0 
più, Tonelli, Muscio e Caccialanza. 

Fra le gerivate dalla serie, seom.. 
parsi Manganelli (giunto tardi, 
ormai fuori tempo massimo) an- 
che oggi Perfetti si è aggiudicato 
la tappa, è passato al comando 
della graduatoria generalo ed è 
ad appena 3'47' dall'aver egua- 
gliato — con una macchina deri- 
vata dalla serie — il più veloce 
dei conduttori di categoria sport. 
Lo seguono nella graduatoria del- 
la «formula 2> le Morini dj Mor- 
gia e Sezzi con distacchi notevo- 
lissimi, 

Situazioni invariate per Je pri. 
me posizioni nella minore cilin 
drata della «formula 2>. La sfor- 


Le classifiche 


DERIVATE DALLA SERIE 

1) Perfetti O. (Bianchi 175); 2) 
Morgia (Morini 175) a 507"; 
Sezzi (Morini 175) a 1.23/52! 
4) Marchi (Laverda 100) a 1:25157" 
5) Brega (Morini 175) a 1,331 
6) Bertuzai (Laverda 100) a 1.45/55/; 
7) Stocco (Beta 175) a 151° 
Bergo (Beta 175) a 151/25": 9) Men- 
vaglia (Laverda 100) a 1591157 
10) Zin (Laverda 100) a 241'87? 

CATEGORIA SPORT 

1) Maoggi G! (Ducati 125, 
renghi (Ducati 125) 
Gandossi! (Dircati 100) 
4) Tassinari (Morini 175) a 20/25" 
5) Villa (Ducati 100) a 20/59": 6) 
Spaggiari (Ducati 100) a 24'40' 
7) Artusi (Ducati 125) a 35: 
8) Montanari (Ducati 125) a 424: 
9) Gemignani (Ducati 100) 2 d6' è 
SA ei ADORA 
a bblal” 


tuna ha perseguitato Rippa che 
è caduto due volte e ha dovuto 
accontentansi dell'ottavo posto al- 
l'arrivo a quasi due ore da Silva- 
gni, Da questa sera sono le Du- 
cati che puntano al maggior suc- 
cesso finale con le, 125 e a una 
splendida affermazione delle 100 
ce. Ma la Morini 175 di Tassinari 
non è molto lontana e non è nep- 
pure escluso che la Bianchi possa 
ottenere, oltre alla vittoria nella 
categoria delle derivate dalla se- 
rie, anche il miglior tempo asso- 
luto del Motogiro. 

Anche la tappa di domani può 
però provocare nuovi cambiamen- 
ti: il tracciato non è lungo (271 
km.) ma a salfscendi nella pri- 
ma parte, prima del pianeggiante 
e veloce finale, 


Sollevamento pesi 
Un titolo conquistato 
dal triestino Figelli 


Gallarate, 23 

Si sono disputati ieri nella 
palestra della Società Ginna 
stica Virtus di Gallarate i cam. 
pionati nazionali assoluti solle- 
vamento pesi per seconda cate- 
goria, 

Ecco Tisultati: Pesi gallo: 1) 
Spinola; di Milano che ha tota 
lizzato nelle tre alzate kg. 260, 
Pesi piuma: 1) Amodeo di Ge 
nova kg. 260. Pesi leggeri: 1) 


Foresto di Torino kg. 282,900; 
Pesi medi: 1) Migliacci di Ro 
ma kg. 300. Pesi mediomassimi: 
1) Secchi di Genova kg. 34 
Pesi Massimi leggeri: Figelli di 
"Trieste kg. 312.500, Pesi massi. 
mi: 1) Ciaramella di Roma kg. 
327.500. Terzo nella categoria 
pesi massimi il triestino Pi 
terlin. Classifica per societi 
2) Bentegodi di Verona p. 7; 3) 
Scap Trieste p. 6. 


Per la gara col Bologna 
La Triestina intensifica 
gli allevamenti 


La Triestina continua in cre 
[scendo la preparazione per la 
partita interna di domenica 
prossima col Bologna, Nel po 
meriggio di ieri, allo Stadio co 
munale, i rossoalabardati han: 
no svolto un lavoro atletico, 
palleggi e tiri in porta per ol 
tre un'ora e mezzo. Tutti pre 
senti e in ottime condizioni fisi” 
che all'infuori di Bernardin, 
Belloni, Fontana è Passarin si 
quali è scaduto apperta ieri sera 
il permesso ottenuto dalla, dire. 
zione della società per. trascor- 
rere qualche giorno di riposo 
in famiglia, Il programma per 
oggi, a quadri commleti, com- 
prende uma passeggiata mattu- 
tina. sull’Altopiano e. allena 


mento pomeridiano allo Stadio. 
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LA RIUNIONE PUGILISTICA DI TRIESTE 


PER BENVENUTI L'AVVERSARIO 
è una tappa verso Melbourne 


Il campione italiano dei pe- 
si welfer, Benvenuti, reduce 
dagli allenamenti collegiali di 
Portorecanati è atteso per do- 
mani o dopo a Trieste, Una per- 
manenza breve nella nostra cit. 
tà perchè il 5 maggio gli azzur- 
rabili sono nuovamente convo- 
cati nella, cittadina adriatica. 
Il periodo di sosta di Benve- 
nuti a Trieste non sarà però di 
‘completo riposo, Infatti Benve- 
nuti capitanerà la squadra dei 
dilettanti triestini che sabato 
prossimo al Palazzo dello Sport 
di Trieste incontrerà una rap- 
presentativa veneta, Per ll 
campione dei welter gli orga: 
nizzatori triestini hanno scelto 
un avversario di tutto riguar: 
do, Si tratta del veneziano Il 
lagi vincitore del primo torneo 
preolimpionico nella categoria 
dei pesi welter pesanti dispu 
tato a Roma nello scorso di- 
cembre, Quindi un conironto 
abbastanza impegnativo (forse 
troppo), ma che comunque po- 
trà dire una parola giusta sul- 
le possibilità del nostro diciot- 
tenne campione in vista di una 
sua possibile inclusione nella 
squadra azzurra che difenderà 
il pugilato italiano alle prossi- 
me olimpiadi di Melbourne. 


Pravisania Liverpool 
incontrerà Bassey 


Liverpool, 8 

Il peso pium.. italiano Aldo 
Pravisani è stato scelto come 
avversario di Hogan Bassey, il 


* |pugile nigeriano detentore del 


titolo dell’Impero britannico 

della categoria. L'incontro pre 

Visto sulla distanza di dieci 

«rounds» si svolgerà allo stadio 

di Liverpool il: 3 maggio pros: 
6. © 


Vittoria per k.o. 
di Annaloro a Sydney 


Sydney, 23 
Il peso gallo italiano, Gaeta- 
no Annaloro, ha battuto allo 
stadio di Sydney. l’ex campione 
del Belgio della categoria, Pier. 


re Cossemyns, per fuori combat- 
timento dopo 230” dall'inizio 


della prima ripresa. Cossemyns 
era andato al tappeto già altre 
due volte, e precisamente dopo 
255” con ‘un forte destro alla 
mascella; succassivamente, do- 
po essere stato contato fino a 
5”, ritornava al tappeto in se 
guito ad un altro destro alla ma- 
scella, finchè un gancio di si 
nistro al fegato poneva termi 
ne definitivamente al combat. 
timento. 


Battuto Seixas 


Houston, 23 

Hamilton Richardson ha bat 
tuto il favorito Vic Seixas al 
XXII Torneo tennistico ad in- 
viti di River Oaks (Texas), Ri 
chardson, considerato il nume 
tO sette del tennis americano 
(categoria dilettanti) ha bat 
tuto Seixas per 75, 60, 34, 64. 


E morto Bruno Testa 
già primatista: del giavellotto 


Palermo, 28 

E” improvvisamente deceduto 
questa mattina a soli 38 anni 
Bruno Testa, ex primatista nel 
lancio del giavellotto. 

Vinse cinque campionati con- 
seoutivi della specialità negli 
anni precedenti l’ultima guer- 
ra. Negli ultimi anni si era de- 
dicato all'insegnamento dell’a- 
tletica leggera, Nato e oresciu- 
to a Zara, Bruno Testa si era 
stabilito da molti anni a Pa- 
lermo, dove aveva anche la fun- 
Zione di direttore tecnico regio- 
nale della Federazione italiana 
di atletica leggera, 


La morte di McAfee 


al volante d'una Ferrari 


Pebble Beach (California), 23 

Durante la disputa del Trofeo 
del Monte, corsa automobilisti 
ca sulle cento miglia, Ernie 
McAffe, di Los Angeles, a bor- 
do. di una, Ferrari è sbandato 
paurosamente in curva ed è fi. 
nito contro un albero rimanen- 
do ucciso sul colpo. 


registrare, malgrado la sempli- 
cità dello schema, un 189 al 
chilometro per niente trascura- 
bile. Il terreno pesante si ad- 
dice, è noto, ai cavalli di origi- 
ne francese in genere; ma an- 
cor di più a Gelinotte che del 
suo allegro guazzare nel panta 
no aveva dato un saggio nel 
gennaio scorso quando aveva 
concluso a suo favore, in bellez- 
za, quel trittico di corse che 
fanno corona al classico Prix 
d'Amérique, che fu pure suo 
netto appannaggio. 

Di questa meravigliosa trot- 
tatrice di cui ricordiamo semr 
pre il prodigioso inseguimento 
fornito nel Gran Premio delle 
Nazioni di due anni fa, renden- 
do quasi cento metri a Hit 
Song, molto si è detto, special- 
mente in questi ultimi mesì. Ge- 
linotte rappresenta uno di quei 
fenomeni che entrano e dura- 
no nella storia dell'ippica. 1l 
suo; allenatore. e. guidatore, 
Charlie Mills, che non ama 
te la sua età con una certa ci- 
vetteria, è stato sempre molto 
riservato sui limiti di questa ca- 
valla. Qualcuno dei suo «entou- 
rage» diceva nei giorni scorsi 
che Gelinotte nel Premio della 
Fiera, in un clima arroventato 
e con pista buona poteva scen- 
dere sull'1/15. Non sembri una 
esagerazione, la formidabile 
trottatrice è forse un'eccezione, 
nox solo continentale, come è 
stato ripetutamente dimostrato 
dalla «carta», ma anche a con- 
fronto. dell'allevamento amert 
cano. 

E în funzione di una sua an- 
data in America va esaminata 
tutta l'attività svolta quest'an- 
no da Gelinotte e preventivata 
quella futura, sino a settembre. 
Charlie Mills non ha voluto mai 
pronunciarsi sulla eventuale 
andata in America. E' stato 
sornione è spesso si è contrad- 
detto, ma alle fine-ha confes- 
sato una data: dl mese di set- 
tembre, cioè in pieno «Grand 
Circuit» per prendere in #con- 
tropiede» tu'ti i campionissimi 
d'Oltreoceano e in particolare 
quel Scott Frost che dovrebbe 
incontrare in una sfida che re- 
sterà memorabile. 

Per quanto riguarda il Gran 
Premio della Fiera c'è poco da 
dire, perchè a metà corsa tutto 


pionessa francese. Resta sem- 
mai da considerare il complesso 
degli avversari di Gelinotte che 
forma il meglio, o quasi, del 
materiale di cui le scuderie ita- 
liane fanno uso în questi tempi. 
C'è stato invero un preludio 
mon proprio simpatico: il ritiro 
in massa dei cavalli della scu- 
deria Kyra: Ittrio, Assisi e 
Oriolo, che avrebbero dovuto 
accettare rispettivamente — se- 
condo la proposizione di corsa 
— 40 metri, 20 metri e il nastro 
stesso di Gelinotte. 

Ittrio, non ha posseduto mai 
e meno ancora in quest'ultimo 
periodo il carattere per affron- 
tare una prova che eccede le 
possibilità dei giovani. Si dirà 
che Checco Prà, che è partito 
allo stesso nastro in cui avreb- 
be dovuto avviarsi Ittrio, ha so- 
stenuto con onore il confronto, 
terminando al secondo posto. 
Ma Checco Prà è soggetto or- 
mai tagliato per le prove di fa- 
tica, dove non si ecesella» ma 
sì deve viaggiare a tutta birra. 
Ittrio è un trottatore delicato 
che ha fatto\bene restare a ca- 
sa. Assisi, dal canto suo, aven- 
do per domani un impegmo a 
Modena; ha preferito riservar- 
si a questa corsa valida per il 
campionato che Iò vede attlal- 
mente al comando della gra- 
duatoria. E stata invece criti- 
cata la defezione di Oriolo che 
lo scorso anno aveva battuto 
Gelinotte con 40 metri di ab- 
buono. 

TI «forfait» generale dei por- 
tacoloni della «Kyra» non a- 
vrebbe fatto sensazione se non 
ci fosse di mezzo Oriolo. L'op- 
posizione che gli osservatori 
hanno fatto al ritiro di questo 
cavallo si basa su una consta- 
tazione molto semplice. Perchè 
Oriolo a gennaio aveva accet- 
tato di correre alla pari con Ge- 
linotte nel Prix d'Amerique, 
presentandosi dunque sul cam- 
po dell'avversaria, mentre sulla 
pista milanese, che pure è la 
sua pista, non ha accettato il 
confronto? In fondo, incalzano 
essi, in campo sportivo bisogna 
sempre concedere la rivincita: 
è una norma di cavalleria. 

Al traguardo, dietro a Chec- 
co Prà, che è un prodotto degli 
allevamenti veneti, si sono clas- 
sificati Princess Rodney e Boc- 


era finito a favore della cam- 


eugento carmi 


Giudicate vol stessil 


glacavole, porletta rasatura. 


Provate la Crema da Barba Palmolive: 
avrete anche vol la più: dolce, 


caccio. Non è difficile rilevare 


Binaca 
— dentifri: 


Binaca non si 


conoscete l'essenza concentrata BINACA? 
provatela, ne sarete soddisfatti 


che l'onore del trotto indigeno 
è stato difeso da due giovani. 
Il che può indurre a pensare 
che ormai le sorti della nostra 
rappresentanza — Oriolo e As- 
sisi a parte — siano tutte affi- 
date ai «quattro anni». 


Giae. 


Domani trotto a Montebello 


Un convegno di corse al trot- 
to è in programma domani, an- 
niversario della Liberazione, al 
l’Ippodromo di Montebello, con 
inizio alle 15. La corsa princi 
pale, il Premio dell'Astronomia, 
per la classe massima, ha rac 
colto le seguenti adesioni: Zar- 
ro, Teano, Adriano Romano, Di. 
rupo, Fiordaliso, Crono Worthy, 
Marengo, Fridora, tutti a metri 
1640, Tre e quattro anni daran: 
no vita a due prove di grande 
interesse. In particolare il' Pre 
mio dei Soli, in cui Tiglio Nero, 
Porfirione e Lassen renderanno 
venti e quaranta metri, 


Domani Edera-Ronchi 


‘Domani, mercoledì in campo Pon- 
ziana con inizio alle ore i4 verrà 
disputato l’incontro Wdera-Ronchi. 
‘La partita riveste grande impor 
tanza agli effetti della classifica; 
mentre l'Ddera causa il maltempo 
non ha potuto disputare l'incontro 
con dl CRDA, porta a tre partite 
da disputare; il Ronchi sul campo 
di via Flavia ha subito una secca 
sconfitta ad opera della Libertas. 


Tali fattori vedono l'Edera mi- 
nacciare sen:pre più da vicino le 
squadre in tes» alla classifica, 
mentre il Ronchi deve dopo la score 
Nitta di domenica vincere per non 
essere definitivamente tagliata fuo. 
ri dalla candidatura alla, quarta 
Serie, 

La direzione del «Totocalcio» in- 
forma che la partita Mestrina-Car- 
bosarda del campionato italiano di 
calcio Serie C, inclusa nella scheda 
n 34 del 29 aprile 1956, è stata anti- 
cipata al 22 corr. Tale partita non 
sorà pertanto valida agli effetti del 
Concorso, di conseguenza verrà pre- 
sa in considerazione la prima par- 


tita di riserva, Verona-Bari. 


partire senza Binaca 
è come lasciare un amico 


io moderno 

di antica esperienza — 

rende i denti bianchi e brillanti, 
rinfresca l'alito 


altera 


perchè di qualità superiore. 
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IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


VISTA DELLA PROSSIMA CAMPAGNA ELETTORALE NELLA GERMANIA OVEST 


UN NUOVO PARTITO 
DEI LIBERALI SCISSIONISTI 


Adenauer rientrato a Bonn dopo due settimane di agitate vacanze 
La Corte costituzionale sollecitata a dichiarare cuori legge» i comunisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 

Dopo quattro settimane di as- 

senza in Svizzera, dove si era 

recato per riposarsi, è rientrato 

în. Germania Adenauer. Alla 


iannove, era a 
riceverlo la figlia Lotte. Il Can- 
celliere ha un aspetto riposato 
e sano. Egli ha ricordato ai 
giornalisti che presto si reche- 
rà negli Stati Uniti dove si in- 
contrerà. col Presidente Eisen- 
hower. 

Non sono state, a causa delle 
complicazioni internazionali e 
della svolta francese sulla que. 
stione del disarmo, vacanze 
molto tranquille, quelle di Ade- 
‘mauer. Anche il prossimo perio- 
do si annuncia difficile e pre- 
occupante. In questa settima- 
na, il Cancelliere sarà preso, 
oltre che dalle cure del Gover- 
no, da quelle del suo partito, 
che sì riunisce a congresso il 
26 a Stoccarda. Sarà un'adu- 
‘nanza importante, che dovrà 
decidere dell'impostazione fon- 
damentale della campagna elet- 
torale del 1957 e scegliere, fin 
da ora, le alleanze interne. 

La situazione preelettorale 
nella Germania di Bonn pre- 
senta ancora molti punti oscu- 
ti. Le novità del giorno è che 
i sedici deputati. scissionisti del 
partito liberale, che sconfessa- 
tono nel febbraio scorso la cri- 
si di Diisseldorf e si dichiara 
tono contrari alla linea politi- 
ca della direzione Dehler, han- 
no dato un nome al loro 
raggruppamento. Si chiamerà 
«Freie Volkspartei» (Libero 
partito del popolo). 

Si tratta, occorre dirlo, di un 
partito che esiste soltanto sulla 
carta. La base liberale e rima- 
sta fedele ovunque — anche 
nell'Asia, regione del leader 
della scissione, Euler — al vec- 
chio partito. 1 liberal-popolari 
non hanno ancora uno statuto, 
ma — ha assicurato uno dei 
capi, Franz Bliicher, Vice Can. 
celliere del. Governo Adenaner 
— lo prepareranno al più pre- 
sto. E’ probabile che terranno 
‘nel mese di maggio il primo 
congresso, 

Le ragioni della scissione — 
lo ha confermato un altro espo- 
mente del gruppo, il Ministro 
delle costruzioni federali Preu- 
sker — riguardano soprattutto 
la politica estera, I liberal-po- 
polari parlano di una grande 
Fassomiglianza della | propria 
con quella del partito dî mae- 
gioranza, il partito eristianode- 
mocratico, In realtà, dovrebbe 
parlarsi di identità. Come farà 
la «Freie Volkspartei» — si 
chiedono gli osservatori a Bonn 
a differenziarsi nella prossima 
campagna elettorale dalla CDU 
di Adenauer? 

Il partito, secondo un'opinio- 
ne corrente, sarebbe. visto di 
buon occhio .da una parte de- 
gli industriali tedeschi, che te- 
‘mono le conseguenze dell’ecces- 
sivo dinamismo e dell'ambiguo 
pangermanismo dei liberali di 
Dehier. E' possibile che l’at- 
teggiamento di questi ambienti 
abbia indirettamente incorag- 
giato la scissione, due mesi ad. 
dietro: resta a vedere, adesso 
che.si è visto come il partito 
sia rimasto compatto dietro 
Denler e i suoi amici, se l'at- 


teggiamento non cambierà! 

«Ii partito comunista tedesco 
(KPD) è e rimane il partito 
della violenza rivoluzionaria», 
così afferma, tra. l’altro, una 
memoria inviata dal Governo 
federale alla Corte costituzio- 
nale di Karlsruhe, davanti alla 
quale, da più di un anno, pen- 
de il giudizio per conoscere se 
i comunisti hanno o no da es- 
ser dichiarati fuori legge. Il 
KPD, che vive nella Bundes- 
republik in uno stato di semi- 
clandestinità, ha fatto perveni- 
re alla Corte «nuove risultan- 
ze e documenti» per migliorare 
la propria posizione processua- 
le, per dimostrare la propria 
democraticità, Contro il tenta- 
tivo di «portare nella Camera 
di consiglio di Karlsruhe l’offen- 
siva di distensione di Mosca) 
queste le parole usate dal Mini- 
stro degli Interni Schròder — 
il Governo di Bonn intende 
reagire ricordando che si trat- 
ta soltanto di tattica, secondo 


l'insegnamento leninista. I fini 
del partito comunista mon so- 
no cambiati. 

A Monaco di Baviera si è i- 
neugurato il congresso dei 
gruppi di studio per la neviga- 
zione spaziale, a cui prendono 
parte 350 delegati dei 15 paesi 
della NATO. La navigazione di 
cui si parla è quella dei razzi. 
Ha aperto i lavori il Ministro 
della Difesa Blank, che si è 
detto sicuro che i missili po- 
tiranno sostenere un ruolo im- 
pertante nella protezione del 
territorio nazionale. Blank ha 
aggiunto di sperare che anche 
la Germania, con i mezzi mo- 
desti che possiede, potrà dare 
un piccolo contributo agli stu- 
di in corso. Durante il congres- 
50, che durerà fino a venerdì, 
verrà data lettura di una rela: 
zione dello scienziato Wernher 
von Braun, inventore delle 
«V In e delle «V 2», che vive 
negli Stati Uniti. 


LE RELAZIONI FRA L’ITALIA E L’ETIOPIA 


UNA STELE INOPPORTENA 


SCOPERTA. DI NOTTE AD ADDIS ABEBA 


Protesta del nostro Ambasciatore presso il Negus 


Forse l’obelisco di 


Axum rimarrà a Roma 


Roma, 8 

Il Sottosegretario agli Esteri 
on, Folchi ha dichiarato che la 
notizia pubblicata a suo tempo 
da alcuni quotidiani, secondo 1a 
quale in occasione della visita 
del Maresciallo Tito ad Addis 
Abeba l'Imperatore di Etiopia 
avrebbe proceduto solennemen- 
te all'inaugurazione di un mo- 
‘numento destinato a ricordare 
episodi della lotta per l'indipen- 
denza dell'Etiopia, è priva di 
ogni fondamento, Il Marescial- 
lo Tito — ha detto l’on. Folchi 
— partecipò invece ad una di- 
versa cerimonia, rendendo 0- 
raggio ad un altro monumento 
dedicato ala liberazione del 
Paese, 

Ti monumento destinato a ri- 
cordare episodi della lotta per 
l'indipendenza. dell'Etiopia fu, 
invece, scoperto nottetempo € 
senza alcuna cerimonia, facen- 
do apparire come se si trattasse 
quasi. della semplice sostituzio. 


Ferruccio Troiani 


ne di un nuovo monumento ad 
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ENTUSIASTI DELLE BALEARI I PRINCIPI DI MONACO 


RANIERI SI È COMPERATO 
UN PEZZO DI TERRA A MAIORCA 


Previsti quindici giorni di crociera lungo le coste della Spagna 
Mamma e sorella Kelly attese oggi a Roma in arrivo da Firenze 


Palma de Maioroa, 28 

Il Principe Ranieri IM di 
Monaco, parlando oggi a For- 
mentor col corrispondente del- 
V«Associated Press», ha dichia- 
tato che egli e la Principessa 
Grace trascorreranno i prossi- 
mi quindici giorni della loro 
crociera di mozze mavigando 
lungo le coste mediterranee 
della Spagna e visitando alcu- 
ne località turistiche. 

Ranieri ha precisato che la 
crociera in Spagna terminerà 
il 5 maggio a Puerto de Santa 
Maria, nella baia di Cadice. Poi 
gli sposì st recheranno proba- 
bilmente @ visitare la famosa 
Fiera di Primavera di Jarez de 
la Figontera, patria di un vino 
celebre. 

Oggi il Principe che sembra 
entusiasta del suo soggiorno 
alle Baleari, ha comprato cir- 
ca dieci acri di terra nella e- 
stremità settentrionale di Ma- 
jorca, proprio di fronte alla 


baia di Formentor, ove ha 
intenzione di costruirsi un «eot- 
tage», 


Gli amici dello Yacht Club di 
Formentor hanno regatata agli 
sposi due cavalli con i relati 
finimenti. IL dono è stato mol- 
to apprezzato da Grace e da 
Ranieri, i quali però sono in- 
decisi se mandare gli animali a 
Monaco o lasciarli nelle Balea- 
ri, dove contano di tornare in 
avvenire, Injatti, Ranieri III è 
stato in passato un appassio- 


nato frequentatore delle isole, 


del cui Yacht Club egli è socio 
onorario. 

Dono un giro a cavallo, in 
carrozzino e in automobile, i 
Principi sono stati oggi ospiti 
d'onore ad una festa di danze 
e canti folcloristici. Poi sono 
tornati a bordo del panfilo «Deo 
Juvante Il» avvertendo che &- 
vrebbero trascorso il quarto 
giorno della loro luna di miele 
@ bordo, 

Ieri sera Grace e Ranieri era- 
no stati ospiti ad un pranzo di 
gala e ad un ballo, dati in loro 
onore dalla direzione dell’alber. 
go di Formentor. Avevano bal- 
lato più volte insieme, jra gli 
applausi dei presenti, e, quan- 
do nessuno li quardava, si era- 
no tenuti teneramente per le 
mani, come tutti gli sposi no- 
velli di questo mondo. Il ballo 
era durato fino a tarda notte 
€ gli sposi erano tornati a bor- 
do soltanto alle tre del mat- 
tino. 

Domani i Principi ripartono 
per Palma, capitate dell'isola, 
dove.sperano di assistere a una 
corrida, di tori, Venerdì visite 
ranno l'isola di Ibiza, anch'essa 
del gruppo “delle. Baleari, e 
quindi il panfilo riprenderà il 
mare per toccare. successiva- 
mente Valencia, Alicante, Car- 
tagena, | Malaga es Puerto è de, 
Santa Maria. I) programma do- 
Do terminata la visita in Spa- 
gna non è stato ancora deciso. 

‘A Roma, intanto, nonostante 
le dichiarazioni in contrario 


NELL'ANNIVERSARIO DELL’INDIPENDENZA TURCA 


Tumulti a Nicosia 
per l’uccisione di un agente 


Anche un giovane operaio assassinato da un terrorista cipriota 
Gli inglesi hanno imposto il coprifuoco nella capitale dell’isola 


Nicosia, 28 

Nel cuore del quartiere turco 
di Nicosia, un poliziotto ciprio- 
ta di lingua turca è stato uci 
so da uomini armati. Il fatto è 
avvenuto mentre la popolazio- 
ne turca di Nicosia stava cele- 
brando l'anniversario dell'indi- 
pendenza della Turchia. 

"Tre giovani avevano tentato 
di assassinare un negoziante di 
lingua greca ed il rumore degli 
spari aveva fatto scendere in 
strada molta gente. Un poliziot- 
to si lanciava immediatamente 
all'inseguimento dei tre giova- 
ni, riuscendo ad afferrarne uno. 
Questi però, pur divincolandosi, 
riusciva a lanciare una pistola 
ad uno dei suoi compagni, il 
quale, quasi a bruciapelo, ab- 
batteva il poliziotto. 

Una fanciulla presente alla 

vedendo cadere il poli- 
ziotto, si lanciava contro il gio- 
‘vane riuscendo a fenmarlo, fin- 
chè sopraggiungevano alcune 
persone che lo trattenevano fi- 
no all'arrivo della polizia. Men- 
tre il giovane veniva condotto 
via dai poliziotti, una giovane 
copriva con una bandiera turca 
il corpo dell'agente ucciso, 

A questo grave fatto di san- 
gue hanno fatto seguito tumul- 
ti, che si sono ben presto estesi 
a tutta la città. Un altro ciprio- 
ta di lingua turca, un operaio 
di 22 anni, è stato ucciso da un 
terrorista penetrato in una ma- 
nifattura di sigarette, ove la 
Vittima lavorava. Nonostante 
gli sforzi delle autorità di poli- 
zia e l'impiego di reparti del- 
l'esercito inglese, violente mani- 
festazioni si sono avute in va- 
Tie parti della città. ove a sera 
è stato imposto il coprifuoco. _ 

Gruppi di giovani turchi si 
sono scontrati con gruppi di 
giovani greci nel mercato della 
città. Vi sono: stati numerosi 
feriti e molti negozi hanno avu- 
to le vetrine infrante. 

Sulla città incombe un'atmo- 
sfera molto tesa che fa presen 
tire gravi pericoli. Le forze di 


sicurezza inglesi hanno inizia- 
to una vasta operazione per la 
cattura degli uccisori dell’agen- 
te turco. Posti di blocco sono 
stati organizzati sulle strade 
che si dipartono: dalla. capitale 
dell'isola, mentre nelle ricerche 
sono stati impiegati anche ca- 
ni-poliziotti. 

Al tramonto, un violento in- 
cendio si sviluppava in un ma- 
gazzino di proprietà di un ci- 
priota di lingua greca situato a 
meridione del quartiere turco. 
Il magazzino è stato completa- 
mente distrutto dall'incendio. 

ESTONE ISCR 


Incidenti per. Petain 
nel centenario della nascita 


Parigi, 23 
Proibite sino ad oggi con se 
verità, alcune manifestazioni in 
memoria ciel Maresciallo Petain 
sono. stato tollerate ora dalle 
autorità. La tolleranza fa im- 
pressione è può offrire qualche 
indicazione degli orientamenti 
e dei ripensamenti di parte del- 
l'opinione pubblica francese. 
In occasione del centenario 
della nascita del Maresciallo si 
è avuta a Parigi una celebra- 
zione, cui hanno partecipato va- 
rie personalità e un discreto 
‘pubblico. Alla sede degli «In- 
genieuys des Arts et Metiers», 
il gen. Weygand, assistito dal 
gen. Hering, che fu Capo di 
Stato maggiore di Petain, ha 
presieduto la_ cerimonia, ‘alla 
quale si sono fatti rappresenta- 
re il Maresciallo Juin e l'Am- 
basciatore di Spagna, L’udito- 
rio ha ascoltato con compunta 
attenzione Ja trasmissione di 
alcuni dischi che registravano 
vari testi, evocanti i momenti 
decisivi della vita del defunto: 
le citazioni al valor militare, 
il rapporto di Georges Clemen- 
ceau al Presidente della Repub- 
blica per far conferire al ge- 
nerale Philippe Petain il grado 


di Maresciallo, e infine due 


discorsi degli avvocati che di- 
Tesero il prigioniero dell’isola 
di Yeu: il deputato Isomni e 
l’avv. Lemaire. 

La cerimonia si è chiusa con 
l'audizione di un disco che ri- 
‘produceva il discorso tenuto dal 
Maresciallo nella festività na- 
talizia del 1942, e con una bre- 
ve allocuzione’ del gen. Wey- 
gand. 

Protetta da un gran servizio 
d'ordine, la manifestazione di 
Parigi è stata seguita da un'al- 
tra svolta nella cittadina na- 
tale di Philippe Petain a Cau: 
chy-è-La-Tour. Scopo della ce- 
rimonia era quello di inaugura- 
1° una targa coramemorativa 
Della casa di campagna dove.il 
2 aprile 1856 nacque il Mare 
sciallo, 

Ma questa volta lo svolgimen- 
to delle manifestazioni, sebbe- 
ne fosse presente un grande 
servizio d’ordine, non passò sen- 
za incidenti. Mentre i simpatiz: 
zanti del Maresciallo, circa tre- 
centocinquanta, fra cui il gen. 
Weygand, il gen, Hering, l’acca- 
demico Pierre Benoit, il deputa- 
to Isorni, si erano radunati 
nella corte della fattoria per 
ascoltare i discorsi celebrativi 
un centinalo di ex resistenti, 
guidati dal deputato Delabre, 
ex deportato di Buchenwald, 
circondarono l’edificio, levando 
grida ingiuriose e tentando con 
il clamore di coprire la voce 
degli oratori. La reazione dei 
simpatizzanti di Petain stava 
per provocare seri incidenti, al- 
lorchè il tempestivo intervento 
di un nucleo di gendarmi assi- 
curava l’ordine. 

Dopo i fatti di Cauchy-&-La- 
‘Tour, il Ministro dell’Interno 
ha proibito la manifestazione 
che era stata organizzata per 
questa sera a Parigi, allArco 
del ‘Prionfo dal comitato per la 
celebrazione del centenario di 
Petain. E’ stata del pari proi- 
bita la riunione che doveva a- 


fatte da Ranieri, continua @ 
circolare la voce di un immi- 
nente arrivo dei Principi di Mo- 
navo, che dovrebbero recarsi in 
Vaticano per essere ricevuti dal 
Pontefice, 


Per domani sono uttese a 
Roma la madre e la sorella di 
Grace, Margaret Davil, La si- 
gnora Kelly ha prenotato un 
appartamento all'Albergo Flora, 
in via Veneto. Peggy Ketty, altra 
sorella della Principessa, è già 
a Roma, ed è stata ricevuta 
questa mattina in udienza dal 
Pontefice, assieme a un gruppo 
di turisti americani reduci da 
Monaco. 


Da. Firenze Aiunge notizia 
che le signore Kelly e Da- 
vis hanno fatto sosta in città, 
prendendo alloggio in un gran 
de albergo sui Lungarni, Do- 
mani la madre e la sorella della 
Principessa Grace ripartiranno 
in automobile alla volta di 
Roma. 


L'archivio Tolomei 


Non. ancora conclusa 
la vicenda giudiziaria 


Trento, 23 


La vicenda del trafugamen- 
to dell'archivio Tolomei di Gle- 
no, la famosa raccolta di do- 
cumenti sull’italianità del Tren 
tino che Hitler fece alienare al 
Jorchè i nazisti occuparono l’Al- 
to Adige, non si è esaurita con 
la piena assoluzione in Corte 
d’Appello del prof. Frantz Hut- 
ter dell'Università di Innsbruck 
e del dott. Volfango Steinha- 
cher, libero docente di un’acca- 
demia viennese, che erano sta- 
ti appunto accusati di essersi 
impossessati degli incarti. I due 
professori com'è noto si difese- 
To asserendo di avere agito in 
base ad un ordine legittimo, af- 
fidando poi il prezioso materia- 
le ad alcuni ufficiali cho lo 
inoltrarono in Germania. Ora 

P. G. ha impugnato la s.a- 
tenza della Corte d'Appello. di 
Trento, limitando però il ricor- 
50 all’assoluzione del solo prof. 
Hutter nei confronti del quale 
è stata dichiarata la non pu- 
nibilità ai sensi dell’art, 51 del 
Codice Penale. 

Lo Steinhacher in una inter- 
vista accordata subito dopo il 
processo, richiesto di dare un 
parere sulla destinazione avu- 
ta dall'archivio Tolomei, ha di- 
chiarato di ritenere che esso 
sia andato distrutto durante il 
saccheggio che ‘alla fine della 
guerra subì il palazzo provin- 
ciale di Innsbruck dove sarebbe 
stato portato. Ma potrebbe an- 
che darsi — ha soggiunto — 
che il generale delle SS Sie- 
verth.di Berlino per ordine del 
quale era avvenuta l'alienazione 
lc avesse fatto proseguire per 
Berlino dove non è escluso che 
alla fine sia caduto nelle mani 
degli americani o dei francesi. 
La vicenda con il fatto nuovo 
dell’appello interposto dal P. G. 
avrà quindi un ulteriore segui: 
to dinanzi alla Suprema Corte. 


Muore avvelenato 
un bimbo di quattro anni 


Raccolto da alcuni 


stomaco. 
compagni di giuoco più gran- 
qicelli e trasportato nella sua 
abitazione, dopo circa un quar. 
to d'ora il piccino cessava di 


vivere! Sembra che la sua 
morte sia dovuta ad avvelena- 
inento provocato da una solu- 
zione anticrittogamica conte- 
outa nella bottiglia da lut rin- 
venuta e in cui presumibil 
mente aveva creduto di trova- 
re qualche gradevole bevanda 
Non è improbabile che la fa- 
tale bottiglia sia stata dimen- 
ticata da qualche contadino 


‘ver luogo a Verdun in 26 aprile. 


che, diretto ai campi, ha sosta 
fo nel negozio a fare acquisti 


altro preesistente. Non appena 
a conoscenza della erezione di 
tale stele — ha detto il Sottose. 
gretario agli Esteri on. Folchi 
— dl nostro Ambasciatore ad 
Addis Abeba non ha mancato 
di intervenire presso il Gover. 
no etiopico per richiamarne l'at- 
tenzione suile ripercussioni che 
la inopportuna rievocazione di 
avvenimenti del passato avreb- 
be provocato, in contrasto con 
lo spirito di amichevole collabo- 
razione fra i due paesi. 

‘A proposito della restituzione 
dell’obelisco di Axum al Gover- 
no etiopico, lo stesso Sottosegre. 
tario Folchi ha precisato che il 
Trattato di pace stabilisce espli- 
citamente Ja restituzione di tut- 
ti gli oggetti di carattere arti 
stico o storico che vennero tra- 
sportati dall’Etiopia in Italia 
dopo il 3 ottobre 1935, Il Sotto- 
segretario ha comunque dato 
assicurazioni che il Governo, 
anche dopo la firma del recente 
accordo, non ha mancato e non 
mancherà di proseguire nell'a- 
zione intrapresa, affinchè l'obe 
lisco possa rimanere a Roma, 
«Il Governo — ha detto l'on 
Folchi — valuta nella sua giu: 
‘sta misura l'importanza da at 
tribuire alla restituzione dell’o- 
belisco di Axum, ma ritiene co- 
munque che tale questione vada 
inquadrata nell'economia gene. 
rale dell'accordo, i cui aspetti 
positivi ai fini delle nostre re- 
lazioni con l’Etiopia e con parti 
colare riguardo agli. interessi 
dei connazionali stabiliti colà 
led in Eritrea, appaiono decisa- 
mente preponderanti», 

Folchi ha anche precisato che 
il recente accordo italo-etiopico, 
oltre a ridurre a 16 milioni e 300 
mila dollari la cifra di 25 milio. 
ni di dollari in cui era fissato 
l'ammontare delle riparazioni 
‘dovute dall'Italia al Governo 
etiopico dal Trattato di pace 
tra l'Italia e le potenze alleate, 
prevede inoltre che la suddetta 
cifra (16 milioni 300 mila dolla- 
ri) sia utilizzata per l'acquisto 
di prodotti industriali italiani. 

Con l'assolvimento di un pre: 
\Giso impegno internazionale cui 
mon avrebbe potuto sottrarsi, il 
Governo italiano — ha conelu- 
so il Sottosegretario agli Esteri 
— ritiene di aver creato ì favo- 
tevoli presupposti per una cor- 
rente di esportazioni di prodot 
fi italiani verso l'Etiopi: 

ea 


Pullman senza freni i 
Sette viaggiatori feriti 
per essersi lanciati fuori 


Parma, 23 

Il panico seguito alla rottura 
dei freni di un autopullman ha 
causato il ferimento di sette 
‘persone, di ci due in modo 
grave. L'automezzo proveniente 
da Cozzano con una quaranti- 
na di paseeggeri stava scenden- 
do verso Langhifano, quando 
ad una curva, per il mancato 
funzionamento dei freni, acce- 
lerava notevolmente Ja sua ve- 
locità. L'autista Narciso Mon: 
tali. poteva..nerò mantenere il 
controllo del pilmmanse riusci 
va a fermarlo dopo avergli-satto 
‘imboccare una salita che rallen- 
fava la corsa, 

Nel breve spazio di tempo 
fra la rottura dei freni e l'ar- 
resto dell’automezzo, sette per. 
sone, colte dal panico, si era- 
no buttate dai finestrini produ- 
cendosi ferite varie, per cui 
venivano portate all'ospedale di 
Langhirano. Due. viaggiatori 
sono stati ricoverati in osserva- 
zione, gli altri sono stati giu: 
dicati guaribili in 10 giorni. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 

Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
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A Of. pers, servizio L.10 
CAMERIERA per Milano, pre- 
staservizi capacissime intera? 
mezza giornata offronsi. Tor- 
rebianca 41, Rosa, tel. Go 
DONNA robusta offresi pulizia 
uffici, cine, ambulatori. Telefo- 
no 31821, — 63397 A 
DONNA sana capace-lavori ca- 
salinghi, anche cucinare offre- 
sì tutto il giorno. Marconi 20, 
terzo. 63382 A 
RAGAZZA offresi dalle ore 8 
alle 19, oppure ad ore. Rivol- 
gersi Battisti 20, portineria. 
21805 A 


B_Rich. pers, servizio L. 25 
CAMERIERA finita referenze 
ottime cercasi. Telef. 37048. 
21812 B 
CUOCA capacissima, camerie- 
ra, domestiche per coniugi, ra- 


gazze tuttofare, prestaservizi 
cercansi. Battisti 9, Radetti. 
43301 B 


CUOCA brava capace cercasi. 
Indirizzo UPI 63390 B. 
DOMESTICA stabile tuttofare 
capace Cucinare per due perso- 
ne cercasi. Presentarsi dalle 9- 
12 e 15-17, Beccaria 6-IL, d 
Stra, 43915 B 
DONNA servizio ore serali cer- 
casi, Via Mazzini 12, Emiliani. 
63388 B 


© Richieste d’impiego 
A. PITTORE stanze cucine ap. 
partamenti moderni, coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria. 43319 
COMMESSO capace eventual- 
‘mente vetrinista alimentari of- 
fresi, Tel. 49703, ore 13-16. 
43299 C 
LACCATURA mobili nuovi e 
usati. Pittore, via Donadoni 24, 
telefono 90885. 63386 C 
PITTORE provetto di camere, 
cucine, olio, parati, offresi prez- 
zi familiari, Telefonare 53732. 


63293 O 


Martedì, 24 aprile 1956 


E GRECO - 


Rifcatto di gentiluomo 


1 VIRICETORI DEGLI ACTRI RICCHI PREMI 


(Frigoriferi - Lavatrici - Tappe! 


Macchine 


da scrivere - Radio - Macchine fotografiche - 


Orologi ece. ecc.) 


SONO STATI AVVERTERI DIRETTAMENTE 
COME DA REGOLAMENTO. 


INVIATE LA PERGAMENA CONCORSO 
RER L'ESTRAZIONE DEL 15 MAGGIO 


VECCHIA ROMAGNA 


l'antico Brandy d'Italia 


EFP vot roesrazonpago: 
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MASSIMO 


É 


pesi apeni aree morpo nderarzomete 
inci iguerdonsithoidosa stcmdegieconmetime pri 
esse, 


Ul dipinto dî 


EL GRECO 


è stato vinto dal Signor 


VECCHIA ROMAGY 


ANDREANI 


Via Lovanio 24 - ROMA 
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* Buton =, x 


® 


PITTORE provetto, camere, 
cucine, olio pareti, offresi prez- 
zi famigliari. Telefonare 53732. 

63293 G 
PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine, coloriture olio 
offronsi. Telefonare. 21483, 

43207 © 
STENODATTILOGRAFA per- 
fetta, 18.enne, conoscenza tede- 
sco, bella presenza, offresi. Cas- 
setta 21838 O UPI. 


(0(0) Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI di classe 
«Rhapsody», Profumeria Villa, 
Gallina 6, tel, 93922. 43304 CC 


D_ Offerto d'impiego L.25 


ASPIRANTI giornalisti anche 
piccoli comuni affidiamo corri- 


‘spondenza retribuita, «Frusta», |S. 


Cassini 83, Torino. 5640 D 
APPRENDISTI falegnami cer- 
cansi, Ind, UPI 63394 D, 
FOTOREPORTERS anche di- 
lettanti affidiamo incarichi re- 
ribuiti. «Fotoservizi “Mussa, 
Orbassano 163, Torino, 5650 D 
INDUSTRIA ’ elettrodomestici 
cerca signorina massimo 22.en- 
ne ottima presenza per campa- 
gna pubblicitaria disposta an- 
che viaggiare, Scrivere età, 
Cassetta 21600 D UPI. 
F_Off. camere e pens. L. 25 
A.A. DISTINTO affittasi mo- 
biliata, presso sola. Milano 7, 
quarto. 43311 F 
CAMERA mobiliata pulita a- 
riosa affittasi presso due per- 
sone vicino Giardino pubblico. 
Indirizzo UPI 43305 F. 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono ab- 
bondante, Telefonare 36614. 

43312 F 
CAMERA vuota per 1-2 perso- 
ne 5000 mensili 60.000 cauzio- 
né; altre 2 camere vuote casa 
nuova 15.000, affittansi. Rivol- 
gersi Toro 8, ufficio. 63398 F° 
MATRIMONIALE ariosa soleg- 
giata vicino Giardino. Telefo- 
nare 95738. 48298 F 
MATRIMONIALI vuote-mobi- 
liate; parte appartamenti; ap- 
partamento 25.000 affittansi. 
‘Torrebianca 41, Rosa. 3F 
MOBILIATA indipendente af- 
fittasi distinto stabile, Corso 
Garibaldi 11-II, destra. 

43302 F 
STANZA mobiliata ingresso 
scale affittasi signore solo. Cac- 
cia 8, IIL piano, sin. 63379 F 
UFFICIO 2 stanze indipenden- 
ti affitta direttamente. Amm. 
Stabili Trevisan, Mazzini 18, 


G Istruzione 


A. DATTILOGRAFIA prim: 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gratteri 12. 43295 G 
AAA, ENENKEL, via Batti- 
sti 22, tel. 38800. Medie, Avvia- 
mento, Licei, Istituti. Prepara- 
zioni esami. Ripetizioni qual- 
siasi materia. Corsi commer- 
ciali: dattilografia, stenografia, 
contabilità, Traduzioni, Lingue. 
A Monfalcone, via Boito 10, te. 
lefono 3055. 000 G 


(0| BERLITZ School, lingue este- 


re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2, telefono 23121. 


toi INGLESE tedesco lezioni ripe- 


tizioni dà signorina miti prete- 
se, Tel, 36735. 21796 G 
SUPERFACILITAZIONI: Pia- 
noforte (disponibile). Violino. 


Mandolino. Pianiaccordature - 
riparazioni, Stime. Tel. 41346. 
83381 G 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


GUANTO cinghiale uomo smar- 


rito. Mancia portandolo 
Friuli, Sterger. 432: 


Caffè 
194 H 


OCCHIALI vista smarriti ve- 

nerdì tratto Carlo Alberto - 

‘Tiepolo. Telefonare 97018. 
63392 H 


I Off. appart. bott. _L.25 


APPARTAMENTI diversi; ca- 
‘mere vuote, mobiliate, camere 
focolaio affittansi, Ginnastica 
ni 3-IL 43314 I 
APPARTAMENTO costruzione 
moderna, centro, 3 stanze, cu- 
cina, poggioli, bagno completo, 
armadi, ascensore riscaldamen- 
to affittasi. Agenzia, Rossini 14. 

43321 I 
APPARTAMENTO bistanze - 
stanzetta. bagno, cucina, 18,000 
mensili, 150.000 spese affittasi. 
Telefonare 30077. 43318 I 
APPARTAMENTO in affitto, 
centro, 2 stanze, cucina, Carli, 

Mauri 43320 


E rizio 4. 
APPARTAMENTO mobiliato, 3 
stanze, poggioli, confort, moder- 
no affittasi periodo massimo 
Un anno, Offerte Cassetta 21842 
I UPI. 


BISTANZE stanzino grandi © 
accessori riscaldamento auto 
nomo, telefono installato, vista 
panoramica, affitto aggiornato, 
possibilmente a marittimo ver= 
so prelievo mobilio, Felefonare 
25206, ore 10-12, 63377 I 
QUARTIERINO in costruzione 
camera cucina bagno giardino, 
250.000 fondo perduto, affittasi 
9000 mensili. Toro 8, Ammini- 
strazione. 63398 I 
UFFICIO grande centralissimo 
|9 stanze e accessori. affittasi. 
Amm. Stabili Trevisan, Mazzi- 
‘ni 18, 43235 I 


AA. «AEQUATOR), «Zoppasy 
«Stice», cucine elettrogas com- 
binate legna, carbone, Fornelli. 
Frigoriferi. Lavatrici, Rateazio- 
ni. Deposito: Zennaro, S. Laz- 
zaro 16. 63334 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale, Ca- 
salinga ‘Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia 
A. KOZMANN - Marmette, 
marmettoni, piastrelle, prezzi 
fabbrica. Vasche da bagno da 
L. 14.000 in poi; sanitari, ru- 
binetterie. Piazza ‘Ospedale 7. 
8824 M 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon» straordinaria, da 375! 
Nylon uomo 3501 «Irene», San 


Nicolò 31. 63284 M 
CUCINA, radio. Giotto 5/A 
(suonare’ il campanello). 

63395 M 


CUCINE a gas CGH tre quattro 
fiamme, grande forno, da due- 
mila mensili solo presso «Nego- 
zio Borletti», via, Mazzini 16. 
FISARMONICA. 30: bassi (Lire 
10.000, più banco da falegna- 
me vendo, Ind. UPI 63399 M. 
MACCHINA lanofix nuova ven- 
desi occasione, Telet, 26440. 
43308 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica 200,000, di- 
segni; altre Necchi modernissi- 
me a Mobiletto 62,000, Garan- 
zia senza limite di tempo; altre 
Singer occasione; lezioni rica- 
mo gratuite, Tullio, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso del Popolo 
28. 43303 M 


n, 28. 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
rellin mobile lussuoso ‘57.500. 
‘massima garanzia, vendita ra- 
teale; cielo cucito-ricamo era- 
tuito. Del Ponte, Timeus, 12, 
telefono 90279. 604 M 
PELLICCE riparazioni, trasfor- 
mazioni, pulitura, custodia, 
Prezzi convenienti. Internella- 
teci. Ziliotto, via Milano 16, te- 
lefono 29374, 43316 M 


7|mobili singoli e oggetti com- 


SPARHERD a gas, stufa, arma- 
dio salvaroba, ottomana, ve- 
trina cucina, tavolo allungabile 
vendonsi. Via Ponziana n. 14, 
villa, 63305 M 


N Acquisti d’occas, L. 
AA. STANZE pranzo letto cu- 
cine soprammobili compero per 
Friuli, Telef. 30358, 43309 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 42569 N° 
CARTA ‘archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18. 
tel. 38900, 42638 

STANZE letto pranzo salotti 


pero. Telefonare, 47378, 

43169 N 
25 
STANZE matrimonte 
‘vendi: quarte ri- 
cine ogni tipo. delle 
. Salotti, Armadi guar- 
darobe. Divani, poltrone letto. 
Materassi Permafiex. Articoli 
estivi. Per bambini: Carrozzine 
ogni marca, Lettini, Negozio 
Madalosso: via XXX Ottobre, 
angolo via Torrebianca - We: 
trine Mostra via Valdirivo 2 
via Filzi 7. 43296 NN 
ATTENZIONE: cucine moder- 
‘nissime svendonsi' contanti; ti- 
nello Iussuoso. Crispi 51, fale- 
gnameria. 50 NN 
COMPERO stanze letto, pran- 
Zo, salotti, cucine e soprammo- 
bili Venezia Giulia, Telefono 
23485, 63162 NN 
MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento lussuosissi= 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 63306 NN 
PIANOFORTI Bechstein, 
Stemway, Bluthner, comprese 
‘altre buone marche, compera 
subito contanti circolo cultura- 
le, Scrivere Cassetta 196 Vr., 
SPI, Vicenza. 5667 NN 
STANZA matrimoniale 3 por- 
te vendesi, Conti 46, p. 20, dal- 
le 10-13 - 16-20, 63384 NN 
SOGGIORNO e macchina cu- 
cire vendo. Via dell'Istria 28, 
porta 19. 63378 NN 
pr na 
(0) Commerciali L. 35 


TAVOLAME abete per costru- 
zione e falegnameria, occasio- 
ne vendesi, Gambini 3, telefo- 


no 41848. 633385 O. 
__————————ÉEÉS 


P__Rappr. piazzisti L.25 
AGENTE motorizzato cercasi, 
introdottissimo —falegnamerie 
collocamento colle a. freddo a 
‘caldo per Trieste. Referenziare. 
Cassetta 25 P, SICAP, Bologna. 
PRIMARIA industria manu- 
fatti alluminio Alta Italia as- 
Ssume agente con automezzo 
provincie Trieste, Gorizia, sti- 
pendio mensile, Esigesi ottima 
esperienza commerciale, esclu- 
donsi offerte prive referenze 
dettagliate, Scrivere Cassetta 
8205, SPI, Torino. 5651 P 


Q_ Auto, moto, cieli L. 40 
AUTOSALONE Duplica - Fiat 
1100/108, Belvedere, 1100 E, 500 
©, 1100 B, 600 nuova, 600 oc- 
casione, Cambi, rateazioni. San 
Nicolò ‘12 tel, 24130. 63398 Q 
VESPA 1952, ottime condizioni 


vendesi. Telefonare sabato ore |% 


13-15; domenica ore 10-12, al 
42400, 43160 @ 


R_Rap: so0. cess. az. L, 50 
DISPONENDO un milione esa- 
minerei seria combinazione op- 
pure gestione esercizio cauzio- 
nando. Dettagliare Cassetta n. 


11531 R,UPL 


LATTERIA bellissima avviata 
Vendesi 1.900.000. Toro 8, Am- 
ministrazione, 63998 R: 
NEGOZIETTI Gretta; altro 
paraggi Goldoni vendonsi, af- 
fittansi. Agenzia, Rossini 14, 

12345 R 
PRESTITO cambiario centomi- 
la, pochi mesi, cerco. Cassetta 
21851 R UPI. 


S_Case, vilie, terreni L. 50 


AA. APPARTAMENTI occupa- 
ti 3 stanze occasione vende 
proprietario. Telefonare 23317. 

68891 S 
A. AGEP, piazza Goldoni 3 - 
‘Appartamento centralissimo tre 
stanze, stanzetta, ripostiglio 
vendesi libero. 63389 S 
ABITAZIONE grande centra- 
lissima, rara occasione vende- 
si. Via S. Caterina 9-II, pome- 
riggio, 15 
ABITAZIONI» piccole; 
Nissime, occupate da L. 


centra- 
150, 


iano; camera, ‘cucina, WO, sof- 
fitta, cantina, orticello vendesi. 


Agenzia, Rossmi 14. 43317 S 
ALDISIO 2-3 stanze accessori 
Vendesi. Impresa Granata, Ire- 
meo della Croce 6. 21787. 5 
APPARTAMENTI occupati via- 
le Sonnino, due stanze, stan- 
Zeta, cucina, bagno vendonsi. 
‘Agenzia, Rossini 14 43317 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, corso costruzione, 3 stan- 
Ze, cucina, bagno, poggiolo, can- 
tina vendonsi. Carli, S. Mau- 
rizio 4 43320 8 
APPARTAMENTI via Canova 
costruzione moderna 1-4 stan- 
ze, mutuo decennale. Prenota- 
zioni, Montina, Caccia 3, 

43322 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, in villa, 5 stanze, ripo- 
stiglio, guardaroba, bagno, can- 
tina, riscaldamento autonomo 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 

43320 S 
CASA con terreno, quattro al- 
loggi, uno libero, posizione pa- 
‘noramica vendesi. Tel. 95982. 

43318 S 
CONDOMINIO centro’ grande 
scambiasi camera camerino. 
Palma, Goldoni 9-I. 63380 S 
RICCI 5, erigendo immobile 
tristanze, tinello, cucina, due 
grandi balconi, ripostigli, ba- 
gno, ascensore, riscaldamento 
autonomo, mutuo CRT, conse- 
gna dicembre, prenotazioni 
Brunetti Borsa 4; tel. 24524. 
THIENE (Vicenza) vendesi pa- 
lazzo signorile ottimo stato, al- 
tri fabbricati staccati, adatto 
qualsiasi industria con mq. 
6000, libero subito. Scrivere 
passaporto 5251178 - P, fermo- 
posta, Vicenza. 5662 S 
VICENZA vendesi appartamen- 
to signorile centrale vani 8; 
doppi servizi, ascensore, garage, 
libero luglio. Scrivere passa- 
orto 5251178 - P, fermoposta 
'icenza. 5661 S 
ROSSETTI 80, ultimi apparta- 
menti 2-3-4 ‘stanze completi 
accessori, ascensore, riscalda- 
mento centrale, consegna lu- 
glio, vende Brunetti, Borsa 4. 
STABILE viale XX Settembre 
ventisei appartamenti vendesi. 
Riflettenti indirizzare Cassetta 
11848 S UPI. 


STRAOCCASIONE - Sistiana, 
'Scorcola, Strada Friuli, vendon- 
‘SÌ villette libere. Agenzia, Ros- 
sini 14, 43317 S 
TERRENI da vendere, Rivol- 
gersi via Eremo 225. 63383 S 
TERRENI, i migliori, centrali, 
Vendonsi, Facilitazioni. Via Sì 
Caterina 9-II, pomeriggio, LS 


